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e Cab: -.-*ra,e Rina-517411: di Loſddotſi'afa di Val

boa, e Maglia de Arzanflommendatore de ar—

díne di S, Giacomo , Gentilhuomo della Ca
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EGCELLENTISSIMO SIGNORE. ' “È .Z

L Padre Marcallo Mastriſh àmeó‘Pra-Ãz

cella per natura,à V.E. Padre dí-ſpírí—Î’

' to ,ç—hç víuo mi hono‘rò con la. stretta.

- - congíumíone del ſangue , `morto mi

b_ea con la ſicura aſiìstcnza del Pirro*

cinio; che viandante nella Regia di Spagna lcuò

Lei dal ſacro fontç allazſçconda, e miglior vita‘, ho”

comprenſore nel Cielo‘la stringe _trà le più 'care ce

nerezzc del ſuo affectosmortoci da vna ſpada .Gíapz‘

  

, p0ncſe,c rauuiuato in questi fogli dazvna dellepeti—

nc più famoſeñd’Europa., il_ preſento all’Ecc. V. per

auſpicio delleſue felícitàze Per protesta de' mici oſ—

ſequíj . Prenda Ella in mano questo.. píccíoſo -Yoluñ

mc,e riletcene vna per vnaleflzpagíne ſantificate da.)

racconti miracoloſi , , gioiſca di hauerc ~per arra- in.

falljbile di gädczze impegnati à ſuo prò i- meriti di
.vncantìhuomo , che imp-íeghcrà le ſollecítudini più

potenti della ſua ínterceffioneà ſailor di Vnazvítmdifit,

cui ſe volle già tràÎlc ſue mani conſacrati i‘prinçípij, .

. vquanto più vorrà hora pol-carne all’auge della glo—

ria gl’incrementi è Imperciòchx‘:v non ſia, chi penſi `

.eſſereſistaxq fortuito incontro di caſo -, enon cöſiglio

prçmedstatddí Prouidenza,che mentre il P.Marccl- ’
_Iqgſſimjſejín Madrid di paſſaggio, per lc Indic,allom

.appuptò Ella,con partofeliciffimo approdaffe alla;

.luce ;Il ch’haueſſe poi'trà ,le bracci-a _del Sann’huomo

.'~ ;u l) - a 2
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ì ſpira-”xè inn-'mi fiati della vitaſi celeste .che ſe è leci—

to interpretare,con mente humana, diſegni divini,

penſozchc gl’Angioli tutelari delle Spagne ordinaſ
ſero la ſua naſcita ſotto Oroſcopo ſ1 propitio , che’l‘ ì

defiinaua ad eſſere vn dì di quel maſſimo impero di—

fenſore-in guerra co’l braccio , mantenitore i-n pace

co’lſenno? naro à ſparger ſudore,e biſognando', an—

cor ſangue per la ſaluezza del ſuo Rè, per la ſicure:.~`

fla del ſuo Regno,per diſeſadelia giustitia,e per má

tenimentodella Religione . E quai ribollimenti di

generoſità non -ſi-aſpettino dal ſuo ſangue anima

to sùie prime moſſe della vita da i ſacri contatti

d’vnfiglio del Gran Patriarca Ign atio , che hà dato

fl ſangue per Dio' è Si che lîhaucr Ella in così poco

ſpazio dati alpublico tanti ſaggi d'integrità-incoró

rotta; di prudenza in anni non ſu‘oi conſumata , ris

conoſciuta con giubilo vniuerſaie da' ſuoi_ , e con..

plauſo inuolontario dall‘inuidia 5 l’arderle in ſeno

quella viua fiamma di pietà,cheñinmezzo alle pom—

pela dichiara Prencipc per modestia, 5c innocenza.

religioſiſſimo 5 tutto il delle al P. Marcello , che fin'

0ra,qual Genio aſſistentemon ſiè'rimaſo mai di só

.ministrarle conſiglio,& infonderle coraggio; nè la—

ſcierà per l’auueníre di perpetuarle ſopra il ſuo pa

trocinio,promettendola ad impreſe ſempre più glo.

rioſe per inſerirne il nome nel numero degl’Eroi.

Veste ſue però così grandí,cosî ammirabili prero

gatiuc non ſono in modo ſue , che in gran parte an

cora
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cora non'ſiano nostre 5 poiche mi darà,cred’io,1icë

za, perdonando la temerità all’affetto,chc mai ardi—

ſce poc0,di riconoſcere 1’Ecc.V. , nostro per debito*

contratto nella naſcita,concittadino::ſi contenteràz'*
ch'io la miri non più , come nato nella.v Metropoli:

della Monarchia,trà le magnificenze di .vna Eccel—

lentiſfima Caſa,delle'cui grandezze nulla dico, per— , '

che dicendone mostrerei,ch’elle` foſſero meno note,`

da maggiori in ogni- genere di gloria ſingolari , la;

cui memoria è in questa Città imm0rta1e5ma bensì z

che la miri,co‘me Figliuol di vn nostro alunno,comc

quello che rigenerato à‘ Dio in mano di Marcello

Mastrilli , inuiaco di quàalie Indie à prò di vn’alcro

mondo,8c alle Spagne per beneficio del nostro Re

gno,per appropíare à ſe la di Lei infamia, e così de

stínare à noi la di Lei più ſaldaetà,è fatto già nostro

per fin dalle culle . ſi che tutto i} capital di virtù ,

che à Vostra Eccellenza frutta , ampiezza impa

regginbile di meriti , e ſuperiorità-eccedente agl’

honori ,’ che la nutre à ſperanze di lode,e regate;

8C armate,à pari di quanti nell’antichiffimo ſuo cep—

,o po ſi contano 5 e ſe ne contano innumerabiii; egli è ì

ñ.; …egualmente fertile di fama à noi , 8L abondante di

gloria à questaCitcà; che come ora gode di ricono

.ſcere in vnſuo , diciamlo così,Figlio dignità mag
giore dfl’ogni comando, cosìſſſoſpi’ra per, brama’d’i n—

chinarſi anche vn giorno à ſuoi gradiriſſx’mi faſci ,

Io poi in rieognitione del bene , che zilablleepu

-; . ma
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blica da V.E.riſulta; non poſſo ofl‘erirle dono z che;

più eſpreſſamente dichiari l’animo mio , quell’ani-

mo,che da” cuori Eroici,c0m’è il ſuo , ſolo nelle of

ferte ſ1 attende .poiche non hò del mio altra: coſaa,

che più stimi,che le care memorie dei mio amabilíſ—

ſimo P.Marcello,che ſe mi fù tolto in Napoli dal ſer

` , uor del filo ſpirito,nell’lndia dalla tirannide degl’I

dolatrnnon ſarà mai forza Veruna bastanre à torme— '

lo-da gl’occhi , e dal cuore. ſempre me’l ,figuro- nel

volto con l’aria medeſima di modestia ’, e ne odo le.

parole tutte_ calde di carità,con cui già uiuo ò mira-2

to,ò udito mi conſolaua. Mi torno alla mente quel

giorno memorabile , in cui vidi in ſua perſona con

questi occhi il gran Miracolo, che conoſciuto ſolo

per famznhà ripiena di stupo’ri ogni parte del Mon—

do; vidi il-P.Marcello,laſciato da me la ſera antece

dente con glìvltimi aneliti sù le labbra , preſine già

gl’vltimi congedi per l'altra vita , il vidi , dico, fuor

d'ogni mia ſperanzamon ſolo viu0,mà ſenza nè pu

re vn vestigio della morraliffima inſermità,che l’ha—

uea condotto all’estremo,offerire à Dio sù l’Altare.

l’ostiapropitiatoria in quella steſſa Chieſa , oue cre

dea trouarlo cadauere,sù la .bara. anzi ben mi ricor.

ele-,fà in me in tal modo corrotta ia credëza dal do—

lore , e dalla certezza della ſua mortez che dettomi‘,

-che andaſſi à ſentir la Meſſa del P. Marcello quaſi ri

,ſorto,il riputai ludibrioimportuno di vn qualche ò

inganno , ò ingannatore ’, che anzi doueffe dliìrmiſi ,

.'- 'xx .o . , ' c ,io



'ch'io andafli à ſacrificare per il P.Marcello già mor—

to . aggiuntomi,eſſer Miracolo ;hor 'questo sì , diffi ,

Miracolo vuol’efſere,e ben grande . Indi giunto alla
Chieſa del Collegio il ritrouai ( 'che non~`sç`>ſi`ricòr~r~

darmene ſenza* pianto' )‘ in mezzo ad v___naſſcalcadi`

popolo accorſoui allavſa’ma della marauiglia , tutto

immerſo in lagrime-di tenerezza,ſagrificantein rinz -Ã

gratiamento dello ammirab-ile beneficio al ſuo Sa

uerio . Che dirò poi; qual viſſe in Napoli ſpirantoz a '

feruori- , 8c anelante à martirij z qual viaggio verſo

l’Indi-a ſem-mando Miraeoli,e raccogliendo venera

tionizqu-al nauigò tra le tempeste'dell’oceanogqu-aL

morì- ſotto la ſpada della barbarie . Veste à~ me dol—

oil-lime rimcmbranze ſono il mio più gradito valſe!).

' te,che di vn tanto Fratello mi è rimasto qua-ſe in re

taggio ; equeste io porgo in mano à V. E: , come à

chi ci tiene intereſſe poco inferiore al mio ; aceiò ſe

ſi vata di' hauerc Antenati , che hannoeſposta la vita

in beneficio del loro Rè,goda altresì- di hanere vn..

Padre,ehe hà ſottoposto ilcapo ad vna ſcimitarraa_

per gloria della Fede;.con che animi ſe steſſa ad opeò

re ſempre più grandi 5 'e gradendo il ſemplice mio

affetto,mi riconoſca . Napoli dal nostro Conuento

della Concettione a 2.o.di Gennaro x 671 .

Di- V.E.cc, ›

` Humiliffimo,e diuotiffimo Sheruo. ’

.Frà GiozBartista da Napoli Prouinciale

indeg.de Fratri Minori Cappuccim.
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Protestátio Auóìóris .- f': ‘

.‘ Met-Adige”: in elogi; Poirot-um! illuflrizî,

' ſi" - quo: lai: History":complex”:ſum ”annuſ

`_ *i ~ Ì la ma oIu’ter Mtingere,çme Sanfh’mtem ip—

fl: *vide-mm! adſcribrrel: perflringo nan—

nunquamaliqu‘aab sgestafluóe cùm rin'—

  

.- . _res humunasſupermgmimcula ruidefipaffumffimfagia

. futurorum,4rcanarum mani/ſiffatta””,-rmglatiamx ,- il.;

luflrationes,@ìfi quceſunt aliabuiuſmadi. beneficia 'item

in miſera: mortale: :0mm incerte/ſione df'm'nitm c0114M;

demum 1251114111':fanéî'imoni-rfwl marty-g', wide-or 4P_

pellationem tribuere . Vin-'um ha omnia, ita‘ mei: [eiko

films propone , 'Ut nolim al: i111': ”tipi , mmquam al;

Apostolica. Sede examínamffitq; approlmtffifid táqudm,

qmdflalafiwmma-&orumfideflondm olztmmngatquu

adeo nö alitèr,qmím humanamhistaríum . Proínde Apo—

flolicum SacnCongregationis S. R.v @’ rzmiuerſalis In—y

quifltiom’: Dec’retum anna 1 6zesfedituîrmd' arma l 3 4

conjírmatum integra , atque inmolate mxta. declaratzanë

eiufdem Decreti a' SS. D. TN. V71mm Papa V111. anna

I 63-1 .faéîamflruari i me omne: mtellígcmt , nèc well:

me,-vel cultumflut uma-aſianem aliquam per ha: mea:

narrazione: r'ul/Z arrogarefvelſamam , @'7' opinione-n.;

ſanéìimriszaut martyrg' inducerc-,ſeù augeffinèc quicqmî

‘ ci”: exzstimationi adizîgernnullumq;gradumfjſcere ad

‘ um
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fumi-Jia aliqudiz'da rulli”: Lé‘átífirdtíaîièffiffld czſſzhJhz‘.

'Karima-mmm mimwlí comprohtiom‘mgfed omnia in eo

flat” ci me relínqm’,quem ſed-*ſalme _mea [umbmtíonu

obtinerent , nanblzstante quammque longzſſìmi temp-”is

c’urſu . Hoc tdmſanäefzrafitearfludm dec”eum, qui SJ

&-e Sedi:Apo/Zafira ofl‘edimtzſyimus habet-:firm cuPit-ì,

@ſabmi” omflifimínſcrtftipm-,Ù aäime dírzgi ,
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4‘ ."T A V'OLA
-- DELLE COSE PIV .NOTABILI.

S Tnoi” miſi troll-ma lo..

txo r 63 6. prima (1.7:' *vigilan

gçffe il BMW-(ella Nastri/li:

e leggi intima” ì Portugoſi

del traſico i” prc’giua’itio

drllafèdcp. r . e

Siſrarriano da Nogaſèr/flſi: da

altri luoghi del Giappone.

tutti quel/13th: /Jamiopar?—

fl’lffià attmenza to” Pertu—

gcſipagq.. Sono accolti-14

Padri della Compagnia iz:.

MacaoP434. x ñ‘

Si ordina cl” ”z Giappone ria—

ſc/mo porti in *veduta fill

Petto l’ſmagím d’wx [dolo, a

altroſtgno d'Idol-ztropagJ.

E chi di mio”. -v’mtr è!

protestaredit? ri;

stiam,rol raffiíffore [ef-:rr:

Imaginipagsl , '

I’i entra to” 34mm; nel fi*

guanto anno tig 7.:'1 PJ!”

cello Mzzſt'rillipag- 6. Stai

Genitori , e loco M‘dùflsí.

Naſcita di Martello pag@

fígqlistgni di *virtù Chri-~

A..
t

fm’e nel Giappone ”Cd›4”*"

stiamo .Hr-:ordinaria bontà

ddfle Marcello ”i'll-ostia te

m’ro etzìp.7.ó‘ 8.

.,Qganto denotaſidimoſt'roſſo

'vor/b la Vergine Nostra Sz

gnora , della miprotottione

riconoſcono l’cſſèrstato libe

rato a’a *wi Toro , (in' aum
tatostlzſi adoffòffigiì caduto i

terra , stanaper 'ucciderlo

1743.9.

Dall’tstesta Regina alrgl’Ange—

li rico-*toſcana Martello [LJ

ſito 'vocazione alla Compa

gniapagg. .

Li 'viene però impedito l'1'”—

greffb dal 'Marcheſe/ico Pa

la' ,gwkmhe da che muffin@

F ’J ”telo ,promeſſo hamſſ‘o

~ _ ,di darlo alla Compagni-(pa.

, Lflhó’; r r.- lo menafuor N4

]poliffi li :la dinetſimmthper

` lena” dalla mente a'i Mar

allo. talpmſiero dífirſiRe

llgtoſhpoga r .

S’ifltefídtfi: ”elfcrflort della

ſi” votiom; ma colla rottu—

ra d’a/mzgamma diſastroſa.
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1mm': .Anodi-Idi, ”ſol-zo

d’cſeguírlapag. I 2.

Se mficge dalla roſi:porn-mu

~ al Nouitiato oli Napoli , c ti

mori/ſuperati nell-estruſi:.

Pag. l 3. -

Sua roſi-mala ; e generoſi: riſpo

sta dat:: da Marcello adML.

ſìoopormtc Religioſo , che.,

ferfirc eſperienza dello/?oa

-voratiom, l'era importano

E ammeffinro Nouitj nelgior—

no defl'Aflnumì-uiom di

Nostro Signora dell'anno

[618PdgJ4- j.

Liſta( nello' primigiomí a’cl

Nofliliotostrmdimric (Z

ſolatiom‘ telcstipag. 1 5. \

1,, quali 'virtù religioſi ſidz'

mostflffè Marcello/83ml.:

N to PagJ 7.

Sua mortiflcotíom, e Croce to”

Miodiffiátportmſhl petto

igmldopag. x 7.

@anto bum-ile, e diffiì’lgi‘lü*

rc diſi- pag. l 8. -

T”deffidcroſoflmíipnfigo ,ſito

dofimgiflllmdcldouer non'.

”Per mao di Infidelíp. x 9

Vedando 'uzz’armcurto, diſſe;

‘ che Uffa/{mile li nomade

ſi" Le (lupoPaga-p, K_ i `

fà »za/;z :sta-”Lama ”fl-'are

low!” al P. Genin!! del”

miſſione all’lndiepag.: o.

L’vltima (/1: di falſi”

deſiderio ,fi ”dg-"omo me—

deſimo dell'Immacolata Co'—

rcttiom di Naz/Ira Signora ,

tregiomi monti the

percoffò dal Martellopag.: l

occaſione di talpa-roſſa , arco

duta al LMarrcllo ,per ;fli—

stere adw” de quattro Al- /

tori , ſhlr’ti cngerſi nelPo

lagío del Virerèperloſolm

nità dell'Immacolata Co”

cettioncfag. 2 z .e z 3.

Per {ognuno mortolcfèrit-Lo,

finali dalmata/10,2- deſpe

roto da Medici della 'uit-L

.pog.24.e 25. »g

Se [i al; l’Eſimwa vati-memo”

potendo trangugíafiffi” lo.;

fan-ſoffi: del (APBJlffi-fl‘l’itfll‘

del Santo wiotiroPog 26.

Li comparſo-ep): »volte *w: Cc

ualíero i” ”Aghi-gra :by

tem-4 ”elle max-Aé- -wm (ì'

dolmó' :vì- Lordom-,e the *nos

leſſepcr rioſigmſiurcp. 2 7.

Raſegflationf dl Marcello-dda'.

”ma *vola-4245. z 7'..

.Temi-z toi-ſolaio” rire-roſi:

" .Martello Per ul ”dino-:5.

2 8. E quanto dom-ſhin?

b z ſl



,ì :è trìtiflſeſèro ialperſonnè

gimvedntoſò/amente da lui,

e dz, alle 'volte accompagnata

da altriſimilmente in 've/Ze

&iam-:1943.2 7.

con licenza del P. Provinciale

fl: 'voto d’ana'arc all'Indice

ſiflì affipcndcrcpreffb alletto

*un quadro di S. Frane-?ſro

Sam-rime ne liſi; (aſian/m?”

portata *una in babi” dipel

legrinofag.: 8 .

priega ilſno Santa ad impe

trflrligrntin dipvtcr rire”:

re il Santo Vintirme l’ottie

ne , torrnndoſiprima lagola

:un 'Una/iva reliquiapag. 2 4.

'Ridotta tragſm/time agostio

` di mort-.agli appare S. Fran

f. ñ teſto Sannio , in 1146i” di

pellegrino, e quanto nnenzſſè

in talapparitionefag. 2 9,3 o

3 r .e 3 2.

Snóóito rf'ſiznnto ſcritte diſta

”una tutto ilſègnita , un.»

stupore di tnttipag. 3 3.

La mattinaſeguente di” ”re/3

ſi: all'altare dels-mtb). 3 5 .

Se neformaproaſſ; Per ordine

(

y - dell’Eminentiflimo Cardi

nal Boncompagni) Ari-ine

' .~ ſcono di Ndfálíſiſidd alle...

fi‘gtnpefng.3 6.

Doffiffioffiaráígiánz‘ alla:

morte dista: madrepng. 5 7.

Eſperimenta inststaftavnë‘

- to totale da ogm' zffèttar di

farenti pag. 38. -- . 8

ottiene dal P.Genernle licen

za dipartire per]'1na’iepag

e 4.0. r

”propone per Idea delle ſnc

a att-"ani la 'vita di &France

\ sto Sanerio ; ó- nginnge al

ſito non” di Marrellmqnello

I di Franteſtmqnale l'anſia—

* to ante posto nel Batte/ſimo

Pag-47
Sno *viaggio da Napoli à Rom-z,

eper altre Città dell'Italia;

e quanto stimato per done

pnffènaffiartímlnrmfnte in.;

G'enonapag.42. **v -“

Giunge in Spagnzfló* nrroglië'ñ

ze fim‘ali dal [le Filippa

,Qzartofl'alla Regina, e da...

Srgnari della Corte eli-Ma

a'ria'P4343 .e 44.0 45.

Si‘pramra_ dal Cante Dtm:.

di mandarla roll’nrmatn al

Braſile , ma rimſh Marcello

di dc’niflſidalſno 'viaggia

all’1ndiapzrg46.

Giunto in Lia-bona , ſipario

con trenta tre compagni m

due .Nani la Capita!” .

- e



Îl’Jlmirame)ag.48.

i!! Vit”) delſlmiifló- ilCapi

un Magie” prega!” il P.

Praxi-”dale di Lisbona , the

il PJllareello 'vada/ii la Ca.

ſita!” per Imlerloſeeo pag.

4,4. Cóiftſſere tali Signori

W549- \ i ‘

Nell’tsteffogiorno , 7.0l’Apn1e,

parteMaree/le da Lisbona ,

the 97.4”miprima , s'era..

meffb i *vela .per i'll-*die S.

Fra”ee/?o Saieeriofag49.

;215mm lung-:fleſſi- tal”MHz-i. -,

:ione da Lisbona all'Indi-e.;

”3.49. ,. i `

.Mia-mie fitte dal Dem-mio a

areelloffierxtalrw‘agiop.5 o

.tinge nella poppa della Naſce.»

capital” 'una Cappella em

quadro di Nostra Signora.”

e di S. Franceſco Sauerío

'dg-51”” JSN
;Tal quadrſiofieſſè questo ,--e da

ehi depinto , e quantoſimil’e_

alvol” di S. .Fa-meglio Sd‘_

”eric ,` quandoperſaaarlo li

comp-true i” Napolipag. 5 z.

Pericoli deffia navigationpag.

53-' 54-955- "á :Î‘ 1x"

”e opere i» aiutoſjirimde ali

”name morgan”, ó* in...

;Le Soggetto {Zaffi- Marcello

'I

..3.1 z
. - ſagl’ieiflrmé‘ze{renderli-(L .

diJamie) èffiffirflffì :MHP-i,

56. terror/ò alliſuoi— ragio

,._ ”ammti/lòirimalipag. 5 6.

Predieando ”mm-te a”: gran

peſcatore', eÃ-e adalta vere.»

paleſe lestee mamme-if. 57.

Altre opere di pietà ifi‘imiie

da Maree/lo fil la Na”: pag.

5 8.

Grand: amore di Martello i S.

France/io Saxerie, e le' quo

sto ”flip-13.59. 60.61.: 62.

.Liga-*ito auemxe è Marcel/e, da

r/.vefùguarito in Nave/ij”

allastu morte, pare ,che a4'

altroſine non , elve alla

magiorgloria di Franceſi-o L‘

Sauerio 1743.62” 63. ' ì*

I-'aneiullo caduto i” ”urge/ali

reato da &Fr-erneſto Salieri”

”3.65 . . p ,
Caritìgnma’e di .Martello ver

della Nntp-13.65

Saefmitmèe , áz‘ aÎrezîe.:

qualfuſſe ilſho eió o, e let”. …L

fag.67.e 68.

B Martello latte-tarda Dem:

”i 68* ’ '7- -'.. ` .I. -a.

Regge *we-.demonio dalla ”alle

alma:di Marcel/_o”3.695

Giunge a‘ G’oafim- d'ogni effet- i

latine pag-64.. .Sfaaera 'la

p 3 pre

ì i

I ñ



` pro-litio”: di Make/lo di lo

”ore approdare quell'anno

all’ſndla‘oagq l .

EM” la None i” ”to nel

giorno dell'Immacolata C5

rettiom* , tfi'a l'oro-uu di S.

ref/?0 &miu/3”' ofnìmëf
rip-@81.82.89. ì.

‘* .Rim/le il Santo {i'm-”Predoſa

fidi” Award-italo, a'onatoli

a` talffne dalle‘ì Regina di ì

spagxapagfizçü ì* -*“-'“\

Front-sto Sat-eric P4327 I . 4 Laſcia i” ”tuo dels-mio 'vu

.Tanto stimato Marcello iL) ſcritto diſim mamme/firma

Goa,c ”elle Solſottffl‘oerfi

mmeſiiùper l'eſperienza nel

Frattini-lo 73. '. x

S' impiega i” (io-x` alla fila”

dell'anima , ó*iltmfo che

l'aa/m a, i” ”ozio-warran- E mirarolostmxnte liberata da o

ti il Sepolcro-{i &Fr-muſeo

.S‘aueíiofogqg. ‘

Onu-*do li mmfiffa ilSanto ,

Ji 7mm”ſpirituale Profit—

””stato l’fiuerſhr—

to col/config”; the conte— "‘

”step-tg.8 5'. 'i

'- Porte- Morccllo al:: C” 'verſo

Mal-ua , e Macao , lo”indi

tregua”alGiu-ppm:p8 5 .

toìfirz' Olanda/Ti”tal mag.

gio, tomo [zz/io.: Gale-toa

quanto l’alrrapag.-87. eda”;

-wx’oltro guai/[imperiale

88, .- x . *A ’
v

I …i

”ito *wu mçffi al P. Em”- Pcrfarte- i'm-*lare i ”outſo

Sell/la a': Golfi.: i” Napo”

Î‘Z’75
KDifide” Martello collocare. il

l corpo di S( Fra-resto'Sm- .~- Pilotoſſigìxzge nondimeno .- .

1'.

”o costrutti di ”au-igm alle'

”We ; Pericolo di :al

viaggio ,per l’imperitia le!

noi” ”TalpaJap-def”. .h fili-'rumore la notte del 3 r .-‘

UM”: offlrtclí ſpontanea-—

”moteper rompi” col opera;

di Luglimfista di &Ig-un'

900 ` . ' ` `

:particolarmente-{a Don.) S'Ìmía Mom-lla per ter” i*

Antonio Tolle:. a': SÌ'ÌÎÒ‘ÌP" Mmilx pag.9 r .

Wifi' ddr-offre” Martello Cloifloſſre ilGouern-eíoffse ritirò.

fl’Îfi-vtcrg'flsto i” ”ſu 'te

_stone-”to P4330. ’ ` ì'

97! “Wi-ze "Iſeo-{xxx ESL-'ë

latione bmw-ſi” 43.55,”, .ñ. *5.

”firmo i” Napolixhdm;

eflerlifluormolc al*viaggio
“ "ſi— W del

"—'FA—



delGìàfffo-ìéfag.gi -Î'- ~ “ P. ſia’ne Sacre' bnkgini; e 'friuli

”mè-ſitrattiene Mar-”1105” fizſxerapaggg.

Manila , rijblne ”Governm- Pragrljfi da .ſpcgnneli , con -m'sv

ltore dif-'vr l’ímpflfi alr’Minz -flſianegria’e de Mon', e pre—

ldn‘flox rbndnrloſècoſherir ſi: l'un-1 fire: za . ,51) i ene'

done la Vittoria (alla/iu dſl. .ma‘lipimn Macello 1'131”

ſistenî‘apng'.9 z. i e gine di S. France/?0' Saverio'

c/,e‘Ifilaſie ‘Mend'4m0 po :c- eſëli' da delfini-malore i!

drm: all'ora dc- Corr-:14: car comedell’xstefflr Sante1:. 9 g.

firm-59 amg/ione dellxgner- ?ñ e r oo. -. ›rt consfngnnoh delleli'ilipb Sia-vada! Gann-iulm@ talk;

?Mep-15.94.695. u A - L Martell”, all'acquisto Atp-vu'

sìpartono li Cäpagni’di Mai'- -altra Fermi”cnr' c'eri-wu x

(ella perma” ; `\ nel licen

tiarſi , lifrediffiráe Len ta- ñ J: Mamet” : .r’arqrustn il

staſi rinea’ereóóanepflg. 96. FormaMestóíuſi iene-di

J’ſicm 'col Menfi-{gio della 7.. reali!Marmá’meſi dedica in

*Non ,filüandoſiliſaliſhoi Chief-ì ì Naſh': Signor” del

-Compxgni' , a tutti gl’altn' Enonſìtceffifag. 1 oz. ‘ .1

s’anneganaſienráe valentiſl SÎ’- da l’afiddaallafzrtezîa i?

`ſinzi nat-'toriP1597. difiſazegmrda” da Corre!”

Prin” diginngm Leno!” Ji mdrſìmoflcmſfi in eſjmcì

:al”cast-:gia in Mnilagiì per-{ira a’eſaldati [pag-voli

Marcella ibm-e cognizione ~ Per non .gfrerginnta dal]3117-'

ó- áa‘rm: dei” mfiafcr iz' trap-”te è tempo il Gtflſîb

~ morti nel Nast-:giofa.97. le ag.: o3.Bft’fl'0_fl'0Mdf~ i

Parte Martello`ul Ganernatoreî cel o da -vn-:pall-rdifigre, e

perHWJr' Mini-cn”, lrfircſhlamnte la wsteffiáe

commi-»ioni funfirndd- ſiconſema, e ma': in Mfeli

In Soldi-”est- ~~dn .Ir-:Nello pag. l c4.. ñ . .ó. .

prima diem-battere r5 mori .Sì-Franceſca'Merz il Getz-ama.

paggò. - ~ i* ~* ”re dc 'un colp-[di tra! .

IMM”: elloſn dtkfiçflf che in luogo di guida( il
{ñ ' ſi’ " ' GO*

.teleóreffiflntnqſh lle/chica '



~Gouernatore colpi/ie le Sa

cre in” Mipaaf-104..

.Marcello a tal pericolo ale/bl

dati nofiri, Lerfigliati da., '

o‘gniparte , ſidiſciplina .rie

am pogetto ìfllfst‘ ditutti

a . 1 04.. . ñ.

Si daſegno dalGouernatore al.

la ”tirati-,eneſiſ3 con buon

ordine militare , neſono in

calîati da Mat-Aeon” ageuol

niente poteuanopag. r 053'

Pannofiſi‘a i .Moriper la riti

rata de nostri , e Carrolatſi

pone/otto ipiedi 'una Mo~

stranza da eſporre ildiuin

J'acranientmeſite temerarie,

á* empieparolepag. 1 06.

Il diſeguentegiunge, ilSorge'—

te Magion- Gonzalez. dal*

l'altra parte dellaforteîîa ,

t &ſpugna; auenuto , in esta,

A con lafuga di Correlat gi)

firito: morte della Regina

ſita ”toglie , (Leſiprecipita

da que/le óalzep. r 08.c l 09.

.Mentre cio aueniua il P. Mar

celloſiaua dieeudo ”aſſago-n

tal aóondanza de lagrirne ,

che ìpcna potè terminare il

Sacrijício , in cui ajfisteua il

Gouernatorflá‘ altri officia
Zip-13.1.00. i i i

&pr-:giunge l’autſò della Fit.

toria,portato dalAMelcóior

de Veraxhe erastato col GB'

filtz‘, e neport-:ua inſegno

le bandiere neniicóepa. x oo.

.ſifagranſiragg'e de Mom/è”

za mancarne pur-;uno de.

.s’ola’ati Spagnuoli , ne meno

flrito pag. r oo. ,u

Religioſi; Rifirrnato delSac”

ordine Franceſe-mune era

fini-tuo nellafinezza,”or

talmente _finite perſdegno

da,Mori, nelfugirſène . Suo

:Lc-lo; Santa mortepag. r I r .

e r l a.

Si rendono le douute gratie ì

Dioper la Vittoria con pro

ceflîone, .efeste militaripag.

r r 3. _

Si ha cura defiriei nel prima

aſſi-fl” á- il P.~Marcello con 1

le reliquie di &Fr-Tasto 54

_1, uerio, nefiì niracolost cura

tioni ,particolarmente d’wi

Alſierap. r I4. r - - x ,L

Tutta I’Iſhla del Mandanaoſi

riduce all'obedienza del K?

di Spagna , óſicommettu

alla cultura de nostri P!.

nellafidepag. r r 4.. _.fl... ,

Riceue il Gouernatore r Ant

luſciadore ilfi'atello del Re

’ “ ' di



I

.' di Bngoſiemcó* zieeoroloflfto e

‘ con eſſo , con avanzamento

della Santofede , edoininio

ale/Re Cattolitopag. r 1 5.

ItitornatoMoreel/o à Manila..

eol Governatore riti-om: im

Pedimentialſho wing/'o dal—

le Filippine al Giappo ne , e

ragioni di eflípag. l r 6, tx

Mentre :ſpetta il tempo a’an—

dare al Giappone attende

Martello aa' apprendere la..

~_, Iengmz Giappone/è pagina.;

I x 8. ‘

S114 lettera alP.Mamoello Diaz

ſ’gſitatore delGiappone-,reſi

dente in Momo P. l z 9. x 2 o.

e x z i. '

“Riſposta dell'. Viſitatore 41 P.

e ñ'. Pag. I 29. i'.

Maree/lopag. l z 5 .

Lettera del Gone-motore delle

Filippine elfi/laſſo Pſi ita.

torezfer ottener licenza al

P. Marcello di :rage-”orſi

dalle Filippine e al’Cio‘o‘oone

In che maniera ſi apporta/zia

lap-:rienza delP.. Marcello,

fagagne 132. .

Gouernatore quantonmzzffì’ ,

estimaſſè il PJffiáffl/lfl , ó*

i ottenuto con eſſo nell-z ſno

diparteniçap. x 34. 23mm

viaggio pag. l 35.

Deſidero novero ilſito ſüÌ‘lDá ,

~ - quando filſſèstato *muſo in

Giappone” pfomettedi dare

per tal eſſettoſei miloſi'odi,

e piioſè biſognoſi? .

?faggio dalla Filioloine olGiop

ponewenti (Miur-(ſhe enlme

Pat íte x 36.

Nelmettere à terra , è-'ſeouerto

Perforaſiiere , eſi[Mei-4 d@

tal primo incontro »con n'e

mri‘oag. 3 2. , . -

Si ritira Martello in, *un 5d??

con *unſolo comp-ignoto., r3 8.

Sono preſi li marina-ri della F#

nÌ-,e-Prestntoei a‘ Good-nato

ri di Nagoſhelji, e o‘- tor

menli danno liſegni di ri

trotoare il 'AMp’eellfle rine—

geno pag. :'39. ’

E ritroavzto Marcello* nel-offro

gione/;ioni , t‘fllttüjîſſòrto

in Dio p.- x 3.9.”:1fflüldü'ſ0

trema lo terra P. l4o-.~\_ ;n - .~

Freſh” [tg-:tone (Edu-:odo z 5T ov

*- ~ ſoldati zi Nogcſm‘lziffiſhóói—

- ”preſentato al -Triánnolu

. n definite-motan' , :Giudici

i 1.40. -. \ s‘ ›. x

B (ſeminatoMoreeffoge Jo con»

todifisf dellafim 'venuta al

Giap

”omze nella' ſpa/2 a’i‘ uz , ,



. .-. confine; ínniotoui da S. Ric-onda!” in 'nm-ere ſe Ir' da

Franceſco Saveriopag.: 4 r . l’onnuntio della morte; un

S’ammíra lo ſua modeſtia, e lo quanta all-?grezza fÎo rire

‘ ſerenità dell'animo nelſuo un” da Martello paga-;9.

- ì ragionarepag. r 42 . Si duole di non non”: con :Ire

Martello è datoin mano de mn- rirnnnerare z roroſiw bene

m’gola’iper tormentarloxol- fi”ore in dorli tal einen-z..- ,`

la …vm-45;, e (Le torte/l'a dj tanto da 1m' óſdmlldp. i 49,

tormento12. x 42 . e doppo ton All'ombra-,rire douen morire nel

Anädtrmnelmedeſimogior- lofloffh rep/”Acne dormi non

”op-:Ki 4.3. già in eff'a morire, mèdisti

Ndgiornostgnente È paiono”. -_ motan-4 pag. l 49.

te tormmnme wſuennp, L'ex/timo notte del/aſia -w'm

ridotto alleflremo png. r 44.. lapaffîx tutto affòrto in Dia_

L‘ eona'ottoollaffirogioneffi. 144. leguardie che lo negli-mano

Se li‘oreſ'enuno dmn' liſìooi lo 'uidderoſiſpcst in ”i4 , e

comp-gm' della Fnnemll’v- [nmz’ngfiz:ſe ne da rmzſo ì

dire Martello , (be .lune-:no G’ouernatoripag. r 4.9.

rinegat a la Ferie , ſentì-ofL E condotto alla mon-né' inch:

flirtrontale , thenon lipro- maniera-pag. r 5 o.

ferìfaroloper wz’orof. r 4.5 Se .li pone [eſente-”V aſpire::

li riprende poi argument@ to elle-ſpalle , in 'un cartello

e l’eſorta a' rironfeſſlzrlmlo— à modo di bandiera , e che;

nando il loro erroreeo//e la- ronteneſſ'ffi. 1 5 o.

grimexrolſangnefag. 'l 45. Amo nonpre-direſſe .Mara/10

E di nnouo eſaminato Marrel- Per .Flradaſh lipone in Lotto \'

a .10,cſue nſjrostepmzó. *una word/:cobra di ferro

”Wa-lr' tormenti dell’aogno, e ”ma finoſa difronte.

rormentatoeonfirri. info”. .Vi concorre per lei/[rode gran

:i , &offeſo-z .di Morreflo è e moltimdinedlpffiolmefioor

ſh‘o‘oortarli in ogniportedel ì delſolitodzſimiliſpettacoli

.corpoſo-”ehe doueparina lo a’e rei condotti à morire è

stanno-”Moifag- 1 47. rino/'rato ſenſi/entro da tolt

tz;



ti per *vederlo ſimpre co Due 'notre èpercoſîro dal Cgr ~~

gl’occ/jiſiſfi al Cielmó* ajfir- ”eſita/?ny offeſa; attonito

to in Diopaga” r perciò , gitta lastinzitarra

Salutaſòlameute con allegrez.- paga 5 5.

~' Muſei-miti} di 'volto li Por- Mrceálmconpiaceuoltflimoſèm

tugeſi che l’aſpettauano i7… óiante [i dice, che la repigli,

*una talſſrada, á* eſègmsta- quello l'hanno

Giunge al Monte detto Santo , iGouernatori ordinatopag.

per ilſangue di tanti, cnc, t 5 5.

. 'Ue l'han ſparſo per Diopag… Al ter-:o colpo l'èſpiccata [a te

1 5 2. sta,e trema la terra-,muore i

Prima d’eſſerpoi’t’o da Carneſi- x 7.d’0tto&re del r 63_ 7. cor

ci nellafoſſa , che coſa diceſL rendo il trenteſimo quarto

ſe Marce/Imma È- tmpedito à anno dell’etàſiia , e dicen
proſeguirepiii alti-epr:. r 5 3T ſi‘ * notteſimadühcenîoagniu

iſt-i nellaſoſta da mezzo ilmcr pag. 1 5 5 .

coledi , ſino at -ueg/à laſer; Baj/òilſre corpo 1. etutte le;

delSaM-rtopag. I 5 z. coſe , cneflco /Ìauea-portate,

C/ie riſpondeſre Marcefloallo e [e ceneriſparfificl Tama

guardiàmentrejlaua in eſſi: chi-,ſim:Le correpresto a

g—uale’diee efierſuo Paradi- Nagafircói- - '

fipag.: 5 3. .urbana/Ham” [a miraco

Constar nella fiſica capovolto 5 z _Iofleflîgíedi &Franecſco Sn

(coſa‘ſiraniflîm adaiienire), ' ueríä è lepel/oſo dentroui le

nonpat-*ſie nelceleb'roiige *vi , TV. jt‘elizzuie delSantouper man

corre ilfingue adimpedinfi ,z wdarle al’Xongun Imperatore

l’pperatione della mente nel delGiappone ne ſi .rà che di fl

contemplare, offlrtoli da be— poi‘n’auenifiepag. i 5 6.

re,nonſicura~ di talrefrige- Diuolgatoſiper tutto l'Oriente

riop. 1 5 3. e di cola‘portate in America:

o _E care-ato' dallaſoſia; dolore che óin Europa lefilicè nouel`

ſipatiste al' ſdffidfiîöaiſifl. le dell'auuenturata morte

1 54. delP.marcello,ſent' diedero



in‘ timo/Egna' di cì’uehmoìe Mastríllí ,Cappuccino ;ffi‘á

. ._ Pietà”: Christian-z allegrez— - flair/Iv › strim’li da ‘04'9"

_\ Ki‘. it [flag/fl' , doppo [4 [imp-arte”

Lann- del p, Macello Ml- {La da Napo/iper L'indin.

v Î- strillialffra CMB-”qsta - .

        

  

  

  

  

‘f’ I‘ I:3 ‘B; Q7! W M‘; y ?FS- F‘ S!

--:'-.Q d ' v -l x x I . ‘4 ' >_ '3"

E _.

"J.- .

JK \ I’

d..

. «p, AOR-M Î
. "Q. \ W .

~ WM”f/W (\ (Dj/:maria àì

‘ "á- \ " / {Sì-q \ .

JÌWgWffiÎÎWffi-ffi
“wu . ~,- .

M › {MM '

..u _ i V .

.. M ~.

'L Î ~ .

ì" i‘ '7‘. ‘s i '_‘1‘ ‘1

x x :ì L ‘
n x . ("i .ì “'

o _ "r r Q



I “`

_ g '- ci; firít‘mdol'PaDamelIoBuha—ì

&rozen-lio della "vim eñzorte del PQM-arcella

ſ asti-olii della Campagnindi Giorio, @caſh - _ t

'1* - :da [dolo-tri nel G'o'apponezmnatozdallnl z' 2:31

~." *3 ſecondztportedellìlfloria dell'Aſia, 1,; s 1:1}

' 1" li dellmnedefima'Comfl

: 'ÎÎJ il;

[16.7. png.

cs I..

Fi" 5"': 'l 'to a' ma. . '.` * “TMA

;z :i x'ñ-Diecir -d-Agosto -del .medeſimo anno; ;mt-im.- < __

-' ' "1635.' approdarono; inzGiapp'ono, 352-53:: @i

vëlùffiinilinztrafficlmda Macao: r L ein farſi alla;

bòccad’el Porto di Nangaſaclii. , da'u’entrauaf

nó' à ſorgerewi. trovarono onde' màrau‘ilgliarſiz
fliiíë‘óſime Iſo-la' fat-'tira manogeſo'piuíui o,da cine-i

fç’ùn‘o'dìeî Lat-Lv” filarc'di caſe; ` ealleboechm

della contrada ,fatta-"da qne’sdue—…corſidi caſe;

Vfhaueíl cancel-like porte!, ;eguzrdie beneffiinl

armie ?Hot mentrezifPorcoghefi mirano91BM
fiubüàr operſſz›"e.dam fondſiozrall’a'ncore ,' ecco!

' dalläìCittàvnërvfficiale'delpublicozñäldenunñ.

di’àÎ'r-Îòfo ‘, Ljùe‘rlla eſſe re -habirationezapparec-s

,clfidtä Per-eſſi- : L›il chepm'ue .loro .:ſtrano-ditta

mod-@jexèruhiffinſoîí’pòflnreypeírdiaèhc ',rrauñ

”MIR-Me; &um-a v’n a, tra [cere -. oiò fà!,

nudhzzfl’pioſèguáre dellîxì ffic’iglgçlo’ggmzflqzm

EogliözeÒflqmentü-Ìvmiioi.mmüQlWòzdaÌQſ-z

:lo 'o A ſcr—

- *R:
Q

- -quattro’oroſſe-Naui.:de’Portuoheſi, mom i..
b b J' _.

danno del ñ.
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ſeruarſi al preſenteda eſſi , e in auueni’re da gli

altri,che da Macao veranno à mettere ſcalain

quel Portoze ſonozTuttal’Artiglieria , eogni

."X -7. `r ſ . * ’_

~ ._ altra arme da fuoco, itragga dalle Naur, e co

ducaſi à chiudere nel paiagiodella Signoria.- ,

onde la rihauranno al partire _. Non mettan.

piede in terra,che non habbiano al fianco vm

cotal'deputato che gli accompagni,e ne oſſer—

. iui'ogni andament0,e vegga,e oda , con cui, 'e

` ciò che parlano z nè vadano ſe non ſol done fà

di mestieri .alla ſpeditionedel traffico Non;

- portinoñda-Macao,e portate hora , noneonſeó.

gnino à chi che lia , nè roba , nè letteredaren—pz

derſi à Padrignè donino,ò vendan vino, {è vn—k

deputato dall’vfficio della Xoia non sà àchi,,e‘,

nonne-dà loro licenza per ſicurarſz , che—nom

ſeruirà'à Sacerdoti per lo ſacrificio della.Mcſ-,

ſaznè 'dian danari,ne anche in l-imoſina,à Giap,

poneſnche poi li ſumministrinoñà Padri,e que;

ſh habbiano di che ſnstentarfi. Non ragionino;

con perſona viuente,d’altro, che di mercaram,

tia , e di crafficmdi Religione di Fede ,non ſe»,

ne oda parola ,-- .nè ſopra ciò dian conſiglio ,

eti‘andio ſe richiesti ne foſſero . Fuoridi quella.

lor Iſolettamiuno porti v in moſhaznè corona ,z

nè Croce,nì Imagini ſacre, nè null'altro, cho

poſſa tornare àmemoria tie-Giappone? ke

-: co e
.-



3ſſcſioſe d‘c‘Chrifliani x. Anzi ne pur nelle proprie-.z

caſe l'eſpong’ano , talche i loro albergatori le;

vegganox ne ,quiui orino in voce alta , sì chei

medeſimi 'punto gl’intcndano _ - - ,3

~ Oëeste , e certe altre ſpettanti allo ſpaccia

delle loro Mercatantie , ſuron le nuoue Leggi,

cheſi denuntiarono à PortogheſiJ-quali—y . per:

indiſcîete che foſſero,e poco~lionoreuoli,,~,pur

biſogno renderſi ad accettarle, Òue altronon..

fipoteua che tornarſene à Macao , e perdere-z

quel viaggio. Vollero anche obligarli à ma.,

coral promeſſa, di costringere i ſuperiori delle

Relígionipìcdi Macao , e sì ancor delle Filip-Î

pine,à non inuiar Padri al Giappone , anzi ri-_ñ

chiami-ne que‘pochi,ò molti , che vi rimane

uanoJ-ë. áuuengna che riſpondeſſcro,che i Lai—

ci nonhaueano podestà ſopra i Religioſimè le

Filippine ſi gouernauano con Macao, non pe—

rò ſe ne chiamarono ſodisfatti ,efivollemzper

promeſſo,dicendo, che Macao , ele Filippine.»

(coiàdette Iſole diLuzón ,i ch'è Jffantico lo:

nome-Din quanto habitate-daî Christiani -,- era”.

no vnamedeſima coſa z e ſe i lor Maestrati non

kmuean giuriſdiótrioneſorpra iReligiofiJacbÃes

deſſero aiPapaiaxzz ‘î.\ zfi-;r 4.*** ' `-‘ :i: , …zi

Le ſoperchieríe poLche‘lor‘o vſárono nella .

vendita delle-ſete, fnreçnoinſqppattabili › ſ4}

.-x~. _ A 2, non

25"
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non che'pù'r‘ſù neceſſario ſopportarle,per non;

rompere,e perder tutto ,› e'ancor‘a sè steflì,di~

farmatáfl poco m‘encche prigioni . Alla fine,ri

trattone quel piùtgnadagno che ſ1 potè 5 sù l’äó

darſenefle'nneslbro vn nuouo ordine , d’a-ppa

recçhiarſi à riceuere sùle uaui , e portar .viaj

certi,cheloro inuierebbono . Westifur‘onb, .

dugentottamza fanciulli , donne, -huominild’zo-l

gni-fiatoſchethaueano alcuna cdſaxdiſhnguczf

Ports'oghîeſexriandibzper affinità, anzi ancora)?

per adottione: e vi fù tale” cuiconuenne la

ſciar colà‘i iuoli nati di lui , eandarſene im

bando con' l’adottiuo , che haueanlcunquarto.

di Portogheſe”- `~ÌI :.í›' *ì *~ "11175)fl2ji’5":

' Così ordinaronb i Gou’ematori , Pennetta!)

quellalterra da'ogni ancorchequaſi inſenſibile

aſſetto , che natural coſa era (diceuano) che)

questi haueſſero alla. Leggeflchzistianaflz r-.pro‘.

feſſara da’ Portogheſi ,'à qualieran congiunti,

ò per‘amore, ò per ſangue . . Nè fà coſa ſolo-di

Nangaſachi s; ì mà ſrdisteſelargo per tuttolo`

ſcimo,e ſuori,e pergliz’mní ſeguenti ' s’ar’nmaſ—

ſaltano di corali ſopi‘h'ſome d’eſiliati , da cari

earne loNauLRiceuuti i-dugentortama,e.tra-‘

ſportati àMacao,i nostri di quel Collegio ſe li

preſeroîi‘nìcura ,ì Zi ſustentarli in gran parte , e

proueder'lorod’aiuto'per l’Anima , datili ad

5 '7 .i .c L am
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ammaeflmxëe advnPad’re' di‘natíon ;Giapppt

neſe , ehefiadoperando con eſſi, neconduceſſeg

gl’kdol‘atri alla Fede. ,~ e à peniten-Líai caduti,

quali etario‘la maggior parte , Mà- la :.piùidany

rnoſa &quante-Leggi quest’ſanno. &Normal-gg}

' tono-in Giapponeflndiinate à‘distruggerui añ

ſatto la Fede , e rendere impoſſibile ilñmaipià—

ripartirà ela 5 îffi quella} d’obkigare, ognuno à.

porcate-in veduta' ſul petto-,va Idoloz-,vna Nib

dá‘glie,~vn carattere , ò-altrolim’rl ſegno appan

v›rente,in protestatione d'eſſere Idolatro, e dei.

la tal ſetta iti-particolare:. e il‘no-n hauerlo., era

-inditiobafleuole à proceſſarlo; t , ñ

.; P.-oi,per ſicurarſi , che citi entrava ?in Giap

ponerm—nç'ra;nè Religioſo. z nèçchristianofl

ordinò,che. in metter piede i—n terra , ſezneaflzñ

daffor- dinittoalälá Xoiac,;ò'Pfllagiodelilaragio--a` -.

:ne,'d ou’e daîcertiàmanierad’lnquiſitmhfi da' "

;uanloñoa ealpcfla-'re-alèune Sacre Emargini- del È i

Saſhatargdelia din-tina ſunzMadre-,Îeì (id-Sami ›Ì ñ i

qùiui .à coni indegnpévſoſerbaretmà quan-roà ;j '

Jiíel-igioſhput ve,n`.*entr.a-rono,lo’r malgrado, ilì _x r

:ſeguenteanno' r 63.7, e della Camping-n 'ra Z- il zP‘. `

-Mareello franceſcoMafirilli, edo-pò- lnzi alcu

cni deliſbtto OtdineDmneniçan-o;vero

questi nonÎlí-beri à fatie‘are,`²m~à prigioni-?x ì

- quarter@certe Lſoleñſoprale Filippi-ie, .51.0—

a ne

\.
a.
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ue attendevano IÎ miglior punto da-tragittarſr

in Giapponeſiuron condotti à Nangaſachi ,ñ e

quivi ſhatíati à diuerſi tormenti, e.dell‘acqua,~
duezeſitre volte al dì -, e de glìflecchi fitti lor'

ſotto ›1’vgne,e-della foſſa ,~`de' quali tre di loro

Europei,conmarauiglioſa fortezza durarono

.fino alla morre .. ‘

~- Ull-RMastr-illientrò ſconoſciuto , e ſaluo í‘n.

Giappone g mà quinci .all’eſſer riconoſciuto,e

preſo ,s -non coi-ſero ,per auuentura due meſi .

*Hordiñ uefi‘huomo -ceiebratiffimo per tutto

il-Mon o, quanto ilfia ſtato niun altro da grä

tem-po addietro., debbo farmi piùd'alto à dir—

nezben‘cbìe'nomtutto indifferentemente quel

LÎ—o che .ſen’èſi ,fin .hora ſcritto-;e diuulgato in più

Jingue, ì ‘ ñ

**in del!. *7 NACB’E‘Ma—rce‘llo .inN-apoli, il di quat

Mercado

’. ì

z’j‘fí; Mast—riflj Marchreíbdi'sanmuaho ,.e Signore

afla ſm’- di 'Monte Sa.nto,e di D; BtatñceCaraccioIa.- ,

m ""4" Timo., e l'altra dÎiaríffimi-p‘er Nobilcà : la Ma—
xaxli da S. . .

Framſu flrjlliflriginaîe Nolanaz-la Caraecioh 5 delle.

“m ant1c'he,e Îgrandi di NapoliMà perauuentura

l

-íllorſanguseënon :hà titolo percui più degna:

~ffienteñgloriarſi ,… ñchescon :eſſere il P. Marcello

f* ito-àſpargerloin ſemitio .de'llaFedeà vn al

J

,o s›a’

) 'tro MondoM-mamorte, che anche il'Cielo '
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s’adoperò con diſuſari prodigi è renderla più -

glorioſalî per questa ſola cagione , Signori di

princípaliflima Nobiltà,ed"ltalia, edi Spagna

giàimparentaci con dinerſe Famigliezdi Na

poli,morto lui , mandarono eſaminar- diligenza}

temente le ſue,e lelordistendenze , àzfin di ſa:

pcre,ſe.in alcnno,ancorche rimotiflìmo‘ grado

haueano attenenzazò parentelazcol ?Mameli

lozparehdo lor giustamente-A, dicreſcerneſplendore,e le lor Famiglie in pregio ,_ ~ ſe cosè

della gloria , come del ſangue di’vn coral’hno—L

. mo,foíſeroin alcuna' maniera partecipi ., Î- ~ i

*La buona anima ch’egl iſorti , e l’angelical

indole che.portò dal ventre materno , comin

ciarono à dar ſaggio di sè fin dalla', lira più tez

nera età: vn portamento honestillìmo , mà ac*
compagnatodimaniereà marauiglia grado-.ſi

ſhe amabili :.vn’altezza d’animo per sè mede

flmo abborxen'te da ciò che ſente nella del-baſi

ſo,com'èla maggior partedeîyitij : pvn’atritu.,

dine , e prontezza alle coſe della Christiane..

pietà ,* come il ben operare l’haueíſe non per

isſorzodiſpíriro , m‘a perinclination di nata;

rare-quel che tanto abbraccia in poco , vna sì

ſeueraguardia di sè,ch’eg_li, ſenza mai rompe

re à ninno ſcoglio,di t‘anti,che vc ne hà -, paſsò

quelpericoloſo golfo della prima età giona

nilep

;
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{file si felicemente, che polbòflaifflóndozälſh'

Religione ſalva , e intera la ſuazprimiera inno..
l

… flenzjar‘. «1).-".Z.jLiL>,-lrlîrN.45" ' .- '

~ -ó ÎRaecorrila‘nofflílùianeorzgiouinettmcóſhe

molteflìſopîîlîordinatio grandi ',Î-de’fau'ori

fañtltigllíiffipiîfiman’iere 'da-Dio- ,‘ 'per ſegno di

e'ompiacîèſrlì'i'n q‘uell’Anim'a , e di gra-dirne la.;

&immaginare-trauma@ meritare, le teneriſ

Erneñviíîeereî ?Alle la’líberai manoch’egli hauea

?orſo i poveri ;xi-quali ſarebbe :stato corteſe in

fiíi‘d‘el -propríò‘ſanégue .:ie il ſeruirche faceua ì

gl’inſetmi neflospedaleçſmo à contraiìne egli

pèriènloſe infermità fa; *é-:lraooorfiù- certe ſiro

.h’Òr-e tutto {0510- lnoration mentale-;,- darnev ſia'

per l'età; gäàaÎl-q‘uanto niavura ,habíile ad vſara

taz: due. volte aldî farſrà chieder! conto al-l’Afl.
rfirffna 'ſua-,con due -ìdiuerſeómanaere dÎeſa-mi z e’I *

zçibarſi ogni Domenica del pena-;degli Angie-z

Hzìſe'nza ina-i inner-mettere , Îd’atlwz ;tocchi gli

v’n’dìc-i a-ríni,`il gu‘stò laîprjma .voltae. -e"l mate-ì_

rärſi incominue -peznitenze, conuenuteglí prë—

-dère,non à miſura della ſua …generoſioàzmà del

diſcreto erba-rio dilchi il gone-mana :nell‘Ani—

mazëligiunare ogni zſabbaw., diſcipliflarſi’,-Ye4

ffir síùîe terrore?carniilñciliéoidgdormirztalxole

Éa‘ignudo tomaia-terra. i. ìÎ-oJ again( ;r

“‘~ ²Màjſingo~larm3entezl'a EedeLſoaſemitù—,p’l

.ma _gliale



glia‘le amore alla Regina degli Angioli,da cui

riconoſceua,non ſolamente la vita , allora che

vn Toro istigato da'eani-., Îauuenut‘oſi in lui;

che andaua à vdirñ meſſa in S. Marzano,v glisi

auucn‘tò,e flîramazzatologli appuntau’a. le .cor.

na à fianchi,ed egli,v;eduta nel muro iui rincóf

tro vna Imagine delia MadrediDio,l’inuo'cò,

e in quelmedeſi'mo punto ilToro , ricacciato

da forza inuiſibileſir ritraſſe , e diè volta à sfil—

xiare altroue: mà—ne riconoſceuala-vocationu

alla 00mpagnia,e’lſu0 adempímenao, con ref—.s
ſo l’origine del-le ſuſiemaìggiori “cinture- :~ onde:

poi,in perpetuañprotestatione del debito s, ;Cöà

Ii‘nuòfino allävltimoí'delſuozviaggio all-India;

digiunarulo à tutto `rigore tdi antecedenti@

qmlunquc-ſua-festa': Ecertoà rimouerezgòſua

perare gli ostacoli, che gli attrauerſaronla via

d-*entrar‘e al íe'ruiglio. ai Dio-'nelhzReáigimto ,

nonigli biſogna-trattino., …che hrpoíſencè virtù

.dìvnalsìzgrandeainramicezfl- …w .ñ m.-- .z 023.21_

i i_ 'Egli inëfinda che nacque , ffr‘dalMarchelèy

ſuo Pradrepromeſſo-alla;Gompagn-ia-,herede,

conclui—,diqmetrhſcelrílzuomhüdellamedefia

ma caſaMastrillizG-regario-,Culoz Gab-nello;

eM’ai-c’ello’; fl-Îfuale baflézzacànella Ghiaia”

ngstr‘az dig-Napoli zi] feſt-Q dalrfizomaſcimicw

toa-adiportato à-bgnedirloaÎ-Rfiqegonio (ho

311.* B ~
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Zio,a~llora infermo,questi , dal contſiinuotener

che Marcello iuifece gliocchi fiſſrſſrmi in ver-v,

ſo al Cielo , ſenza mai *poterne-eſſer distolto,

per quanto viſi prouaiſero in più maniere,tra—

uolgendolo ad ogni verſo , e per fin ſottofo—

, pra,gli parue intendere. , quel Bambino eſſer

da Dio eletto à‘fare in-terra vna vita cele ste ,

interpretando quel guard-are de gli occhi —, co—

me foſſe Vn parlare dell'Anima , “che il dichiañ,

rafſeze inteneritone , il chieſe inzdono. perla.

Compagnia al Marcheſeſuo Padre, che Pſflfl*:
tamenteglidconſe‘ncì ñ: c Eddie nerac‘ificò la.,v

dònacione,comeñ fatta i lui , .e la ſimantenne

irreuocabile, mal grado del riwocarla, , _Che-di

poi fece il Marcheſe , ~ancor-ehe non` gli man

callero altri figlinoli maggiori, co' qualiſoste—

nere la caſa .

i i Mà le ſingolari qualità, che-al par de gli an.,

ni crefizeuanqmtetnóia in Marcello,glicl’haueä

fatto eſſere sivnicarnente caro-,ehe in douerlo.

partir da sè ," gli ſarebbe partito ſchiantargliſi

il cuore,come di poi ſi vide, quando permeſſa:

gli,ſe non concedutag‘li- la deſiderata licenza ,

pur non dimeiro,e ne ammalò_ di dolore,e nuo

uezmachine adoperò .per iſmuouerloî : dal Noe
nitiatme tonîaſirlofi in caſa . Intantozsi lontano'

era dal ne pur ?MMragionare , che fatto

Ìu; . ` i; gliſi

o *p
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glifi Vn'diMarcello innanzi à domandargli , di .

potcrc,con la ſua benedirtione, andarſene da

ue Iddio il chiamauaà ſemirlol ,ffl n‘h’ebberiſpoſta vno ſchiaffo > , e dietrogli; parole.»

anche più di‘ſpcttoſe ; ve quelle infine acerbillìñ.

me,d‘vn protefl-ar’e,-chc,1`uiviuente , non iſpea

taſſe di mai douerne eſſere compiaciuto , Ser.

uiſſe à Dio Caualiere , poicherlddio tale l‘haſi!

uea fatto naſcerezaltra vita, egli che n'era così;

padrone,come Padrennaiznè per altruidomiñ

démè per ſuoi príegh’i , non ficflndurtebbe ì

eonſent‘irgliela'. _ ' ‘ 2 . '. ..

M'WCstYPOCO men che diſperatione , .e l'ha-'

«mio fl Marcheſe condotto- da Napoli alle fire…

I

v~ ~~j-v-~v~v

terre,per dilungarlo da' Padri, edistorglicla... _

mente‘d‘e* penſieri eli-Religione ,ñ ſuagmd‘olo

incacce,e in gi-uochi , conalqnamopiù di lie:

betta (ch'è sì ſaporita agimlani , daegustatmi

che l’habbiano vna volta,rniiacolflè,v ehe’mai;

più ſe ne priuino.)operarono in Marcello quel;

che ordinario è,che ne fiègua,allexitare , e ram

tepidírgliſi à poco à poco lo ſpirito , eſenza.

quaſi hauer più memoria del paſſato, , nè folle—ffv

citudine dell’auuenir’e, staiſiñ pago-dellarvitaa

preſente.. E giàtv’ha'uea paſſatidentro ſei-meſi;

quando Iddio ſe ne commólſeà‘pietì; ecomeç

il trouaſſe lontano; pern'chiaznarln‘àisèyàdffl.

ñîozé B z però

D
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Il'

_ Ìflièffçttóſ‘aí ,Li "-l

- pbrò‘îvnas‘vocegag'liardaiz .laqnaleffizmentneá

vndì Marcellogiucaua in caſa ,. done ilſholq

erapianillimo o intiamparezstrauolgerſi, ,e caſi

deitdoz‘ſpeaaarglistvna gambai ;con dirglitdtzó,

”L'inſieme-il fiio‘flcuonegàlozſpiritó buono-inci;

íòzçosì và chi-.ſrdilunga da-_Dioz’ e prendealtzra.

via-da qmllazzdou'egli ilvuoleucosìraggiunñ

ge thiil fiiggìecsmiîmflbzcome bene glistauaz_ 'ez

áomelapena crív-confaceuolcalla-colpad’pm,

trlaui'abo' .' ,Nè altro piìrbiſognòà tornadoistrada , , firmando-egli ſeco-”Mora-ſale.

diffimo proponimento , di nonftamettece in»,

dugíotràllfguarirezè’l fug‘gine ,ſe-non poteſſe.

altrarñen‘tecnè altramente pot-Zia; eqosìi‘luüſefl

- r l 'JLÎ‘flí‘ÎÌl --_ :1. ^. la::

r. ~"A"ccordata dunque' _apparentementcícon-vn:

compagno filo. perJoſeguente di vna caccia, .ci

datone fuori voce,al~primo romper dell'alba-,f

benà cauallo’ ,\ ..>a’inuiòflda Monte-Sanr’o‘ à;N33

poli , pdr ſenzíerililipiù chepotè :fuor dim-mo:

mix-laſciarmi! non sò-ehi vn-a lettera ,z daì‘conſeñ

gnare’allaíMadrgDama pijſſima, e fauoreuole

à ſuoi deſideri,-pregandola di ſcuſare la ſua ſur

tiua di partenzazedifendere la ſua giusta can: -

ſa,appreſſo il Marcheſeze l’indouinòëcomeiazp-z

preſſo-vedremo. Paffateappenat'remigliadi' ‘

Krada,hebb.edegüſcmtri da ſpalti-arl? - vu..

x .. .I or—
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horrióileamuolato 3' cHe-È firbitarñente gliiiaò

dens‘ò-ſdpra’l càpO‘, czniinscciaua di rom-pere,

'adzhoi-a ad hora in memore tempesta ;mat-'

`to inſieme vn'a'ſrottaÎdi neri Villani , che gli fi '

pararono äu’antiflſortandolo à dar volta i eri

- pararſi in‘c’aſafle *quali ,~ :da chi'ne‘hà-ſcrittffifi
credono-eſſere preſistigie , -e-apparition diDez

hioni-:-màchecheÌſi-fofferoy nonporeron farò;

*c‘liekſhrc'ell‘cfiallentaſſe ," 'non che torceſſeñvni.

paſſo? Îedirittamente venne à naſconderſi nel

-Nouitiatoñnostroin Napoli-s; 'done neanche.

POÈèflflllB à ſmarrirlo , il rigoroſo eſar—n-inarlo,

*che fecero-i due'ſiioizijì, Gregorio , e Carloze

Cantominimamente , che‘per. meglio chiarirfi

di ehe'îfiildezzzdisſpirito egli foſſe-_,2- pirù forte.

nzrſhonmimarefle anniddeîslhzfikäncl’ie. ri:—

Iſposte‘che'n’l‘ie'bbe J; e poi al dir cli’egli‘ fece

ſottovoce àzvn terziozche gäáèanáènáwflho

ſeülÎPaCäHîo—proſe‘guiua à tentarloleon quelle

ſue-ragioni -,Î cbemirauanoñanézi à'ripronare;

Elie '5 prozia-ela ſuaìvocationezÉegligeradiſpop

sto di torloſt d’auanti,eon dirg-l'iconrechristo

à S. Pierroç-vade retro mesata‘naa il che' dipoi

riferito al P.Carloñ, e ſommameme il rallegrò, ‘ '

ed’anueriîaríb gliel-ììmuizòiii‘íaunocato. "J cm ‘

i; In tantoſop'raginnſero lerreredíellaMadre', ‘

quale apptm‘co Marani-WWW, ſui».

rñó .‘ ’ ficien‘*
s”
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ficícnti ad aſſicurare' íPadrí , ìd’m, almeno

praſuntaconceffione delMarcheſe , onde il dì

vcnneſmxoquinro di Marzo , 'ſacrzatíſſnno 'per

l’annouale .{ollmnità dcll’Annunt‘iacione- à

NOstra Signora. ,, nel ñ! 61.8. -il riceuetcero frà

Nfluizùinctà di non-ancor qnindicia-nni : mi ñ

pur-così `mutano -zdiſennoàben adiſcemereil

;neg‘liodcllaxeligíoſa penfetcíone' , -ezdicosì

ſoft: animoall’inrrapvendcrlo, che il Macfiro

illoſieoondmdoncladíſpoſitione , e’] deſide

rio , ſelpneſe` à condurrcínnanzínella via-dd—

Joſpháxozpexíla più aertaflimalagcuoléà ſalire,

màjnficmc "la ,più ſpedita,eſübjimefirada che

v’hahbjaffiioèd’vqa iſquiſnrazcñcontinua mcr*

;cificationel,mafiimamence inxcz-iorc dellc‘paſ

fionì-,e-dîogniakro, men .che regolatiffimo .ap

petitoìdclla natura ,-ò mauìmc‘n’todefi’anìmo:

e ciò…ſùàîcal,ſçgno,ch’çgü dipoí già fátto grä‘

de,e,5a_c0rd0ce, cucandoſecompdefimo quál

;luogſhqual Vfficimquaî -vitaglj rìuſcz-irçbbe di
maſiggiorspr‘ofixmalloſpíríto , -ì le Indie

:b'ondamiffimc d'ogni ~ occaſione di me

Îritoz’aÎtrlononîgüxiſouuenimzchetom-ampe

.zcqçlofllleantiche mortificationí ,3 ſuo conti

-nuoeſemítíondNouídato , opdepyehfin dîal—

.lor‘a_,vçonoſceadflnc àFrom—:il bene ,camp-"ati

che n’hcb'bc-;i duçfanhí T, dfiëſc àrsuppfiori il?

e

a}

O
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gri’tia’, auuegna che aoriefiudito , di prolun

arglielo .

ñ Vero è,<:h.c:v Iddío,fin da’ primigiorni,ch’e~

gli v’entrò, il prouide per tutto il tempoauue— -

' nire,d’vno straordinario aiuto ;

pur anche era in habito ſccolare,enelle prime '

pruoue,cl1e la Religione fà de’ Nouízzi,vn di,

' che tuttoſolo , econlamentein ſe raccolta

ſhzua meditandoìnän sò che dellecoſedelCíe—

10,2.lz-argl'occhi', e vederloſi ſopra aperto rí-ñ,

ſplendentiflìmme in mostra di quel bello, c'h’èÎ

da vederſi in Cíelìozla qualezicomunque. st—foſſeä

viſion degli occhi , ò ſolo illtu stratíone dell'A

nima,il riempie tuttoinſieme ditanta conſo*

htione ,‘ c-d'vn COSl vehement—e deſiderio di

patire,checomc egli medeſimo raccontata.;

altro che íñ’gr‘an parimenti; della Müller-te al‘i

l'India-,n01 poteuano appagarcíì diqui anche
egli trafiſie-vna tal ſettima-13,6 mobilità-nella;

religioſa vacation-e, cheper quanto haueſſe di ›

molte,e gagliardiſſnneſcoſſe, edal Marcheſe;

flxo Parte-,e dèi-Fratelli, e-.dalla Cognatagima

fia vedouain-giouentù , e daaltri›,che à ridirlc"

ſarebbono vna proliffa narrati’one, mai punto!.

.non Òacitlòflí nîlrebbetante vittorie, quanti

combattimenti . -ñc, ²1 i r z a

Refla horaàvedcre ſùecintamente ciòche

i i dia

e ſù, mentre"

"-z
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di' lui ne - 'rimane piîtdegno’di ;recent-dadi 5.

auuenutogli in quanto gli corſe di tempo , e_.
d’opere,fino alla miracoloſa 'chiamata , che neſi

fece l’Apostolo vS.l²raceſco,dallItalia al Giap

pone,e dalla morte,che già qui i1 prenderla , alñ

glorioſo`ſupplicio,che colà l’aſpettaua: e ibm),

virtù degne dico-sì alti principij , come hab

biam fin hora veduto.E_ primieramente, vnìa-ſ- '

ſoluta ſignoria di sè steſſo z ,eivn hauere in po

destà i mouimenti interni dell’animo,siñche nój

pareuañſuggettomon. che alla violenza, ma. ne

anchev alla contrarietà delle paſſioni z z cosìvnè

turbamento di cuo re, nè alteration di .wi-ito,

nè ſcorſo di parole, òaltraimpreſſione d‘affetóz

no,no›n appariuano in lu-i,più di-quel che ſi do—

neſſealla ragione,ò richiedeſſe lo ſpirito:: non.

fù,che glie ne mancaſſerod’ogni tempo occa

ſioni, e.-.mo.~lte,e grandi …› E finds Primi anni,

annenutogli d’ineontrare ,Viſche gliega ,-,ò per,

auuerſion di natura, ò per-qualche ſi ſoſſenltra_

cagione,contrario , eglinonche‘tnairiſcnürz,

ſene,ò sſuggirlo, .che anziîchieſeà Superiori,c1

lfottenne,d’hauerlo ſempre-appreſſo., facédol1

ſuocompagnodicamera.”zz - _.,ffi ‘. E

z. Inuentione del P.Be_rnaxdoConlago,-, lino-z_

mo di celebre ſantità , ſù portar-ſul permane...

Crocefifl‘mmà ſchiod‘ato, eſenmroctäz-ytçnñ

l- en

.I



:dandone pci- rägíon‘edfeſſeregliclavemcroco,

che* haueaìdatz al Figlíuol la morte:A”.

comñasñio itrPMatceflo , vsò 'per molti 'anni

- p‘oétaíe*i*naflſcmfilricéñcmeypaíſata‘ìda chiodi.;

lecüi puméÎgli-pungena iiuppç’to : e g‘lìfäüſi

cordauanö,douerìeglieffcr il'crocefiſſdzal- 'möz

do,e-alla'camèz poſcia ",- ñò glie neiuſegnaſſb

quélëmèdefimoſpìritd dîhumütàçch‘eal Colf:- ‘

lugózò'd’aëmi lëapprendeffe‘.,.émuínciò anch'e—

- gli adùſafeñvmfimileCroë’çfflofflemontſhuab

memoria-;di douer riceusrempate,come giur

staſhèmedouùtíglifl diſpmgg'ggli abborrimö—

cròcèfiſſor‘e di Chr‘rsto ñ Î.>Î›Ne:maiÎçh'egli foſſa.

,vdít-Ò raccorçîan‘di sè i—rr m‘xíp genere, nulla che

ſentiſſe dell’h’onoreuoleç s tanto meno del bd—

ri0ſo,e del van-o è; così. neánche aſpirare-ad .vf—
' . fici da cöpariruí,ò ſopra,ò ſrà gli aîm'ſplen‘diñſſñ

damenfiejal’chéveniua díetroîl; l’èflère' ;íffitro

in balia’döfixperimí, libdriffimitä far dílui; in ç ñ* ’
tutfo'ſicdnſemiemee *,'r ciò cHe-10m era‘in gràdó

v-Ò‘Jemèznëſſe così Vuol chi-amarſi; …al-tra patè

fia :Etre-"151313' hmbitipnezche. dîbuqen‘lîvkímó

Ìupgo-,e adopera-dì3152*.:piùhaffi ínimflerìgfltiá

öiò dalla Éuèiha. ;fldmëqkàlèuunfidíſhogäwm

am‘cokche òhiam‘md dalMaÌcHeſe-ám Padrez'è

,divìzFmx'èfliçò da ahi éhichefifóffewyſçuſam

&Uvh ' (I doſi

:tizgl’i obb‘éobriffl 'ciò che 'altrozfimile’merita vn -

.--Ì‘ux pù.

:u ivi”

' l …L-zn‘.

Qzñzña

ab ſi. 11ML

_rì‘sk di'
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doſi occupato : così ancoranel ſeruire àsg‘l’lfl’

-ſcrmi,di che era vaghiflìmo: concorrendoui à

gara la ſua humíkà,e carità,e vna natural gen

tilezza , chexrendeua al doppio ,care le opere.

della ſua virtù-:parimente l’affiatellarlì-co’ pos

uerj,per ragionar loro alcuna coſa di Dio, nel:.

lo ſpartír che ſrà eſſi faceua le limoſiue , con

* ſuete farſi ogni dì à-ta‘nti di loro: òguadagnaui

che rie-handle allacoînfeffione .2', col predicalî,

per le piazze-di Napoli , nel qual ministero, il@

men fruttuoſamcnte , J- che feruentemente- fi

adopenaua. l Tal ſù in parte la vita del P.M,arz

celloflfinoal Atrenmnefiimo anno dell'età ſua-z
, ’ cioèìfinozà quandoñlddioflanito marauíglioſm

ment‘e,é in punto che meno erada aſpectarlo, ,v

il chiamò alla defiderata,~e fino allora indarno

chieſhbMiflìone dell'India : il che hora ſiegue;

5. raccontate . ` . -, 4 ñ. I

275W'- oz A VN MEDBSHAOparto.(~comegli-ſcriſſe

:5.1; al General Vécellcſchi ) ſi trouò nate. nel cuore
-"“ſſ""‘ſi "ì" le due vocationi,alla Compagnia, e‘all’lndie .

miracoloſa

[mi, ns- (Della adempiutazquesta oltremodogli creb.- b

WM" be,nel rappmeſenta‘rglifi, vchedicemnwo ,quel

rion sò chedella gloria celeste,mentrcera,non

ancoraiateramente.Nouitio .Î -Mà {in dat-aſſai

prima , p-a-retche Iddioſi dichiaraffezvolerlo,

donc poſciazilchiamò, à morire in t'cstcilmonio
ſi e A C113

l D
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delitti-*edoPeroche,ancor fanciuletto, recita

do l‘Vfficio della Nostra Signora con’altri tre

{Eroi-Fratelli , gli auueniua aſſai delle voltez‘dar

tutto improuiſo in v’n teneriilimo pianto,e per

le tante-lagríme, non poter proſeguire auami :,

e dimandatogliene il'perche , riſpondeua, pa'—

rergli eſſere intorniato di Barbari , che l’vcci*

deuano perla Fede,c goderne sì che non pote..

na rimanerſi dal piangere di pura conſolatío

ne : e‘ci_ò trouo io accennato anche da lui in

vna ſua lettera,dou‘e raccorda,quanto antiche

foſſero le promeſſe fattegli da Dio , di morir

per ſua gloría: auuegnache in quella così ſem**

pl-ice età,non bene inteſe da lui . ² 1 - ~"'."_

ì* Hor di coral deſiderio clic-:ſempre gli iii 'an

dò facendo maggiormente col creſcer- di pari

nello ſpirito,e`ne gli anni,ne ſeguina , per na—

turale effetto , il continuo raggionarnez-cpee

fino gli stati già ſuoi ſcolari, _raccordano ,ñ' che”

non paſſati:: di, in' cui non contafl‘e 'loro alcun-e

coſa disiFraneeko Sauerio,e dä‘l’lndîQCM

.anehe-l’hauèr fiancate in memoriadl‘marririo;

e quale-nqtre-*coſa vedeſſe acconcia‘àrappresé;

targli elo , corrergli’ſnbito il cuoreadeflbx ſe»

ne riferiſconoì-Coſepartiàcolaridvarie,mà quel

la »ſingolarmente ,` ehe di più ha fatto credere.

ád alcuno, ch'egli 'riuelatione , efùl
v *i g 1 C i z Che

'u
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che auuenntoſi vn dì- che andaua’ per Napoli,

:in vno ſpadaio, inteſo’ al lauoro di certa'arme.

corta,eg~li fermatoſi à mirarlaol’additò al comp

pagno,è cotalcappunto diſſe, ſarà quella, che

à me troncherà- la testa nell’lndíe z : czfù vero, g

che paſſato già per 'diuerſi altri tormenti ,« ,def

- quali l’vltimo fù la foffaſimorì deqollato, in tre.,

colpi di ſcimitarra . ’ e ñ. ,, ì ,

Hor biſognandoglí,per ottenerne il paſſag-~

gio, la ſpeditione del Generale , cominciò à

chiederla fin da Nouitio : ne mai restò di mul

'tiplicare àgranznumero lettere . E perciochcz

indarno era il ſuo attendere dal; Generale la.,

gratia , ſe prima Iddio nón glie la ſpediua in.,
Cìelìoxprrtinuo era il ſupplicargli con lagrìmé

e preghieredi caldìſſlmo affetto,adoperando—

ui interceſſorí la Reina de gli Angioli , e’l cane

-to teneramente da lui amaro S. Franceſco Sa—

uen’o : e ci’ò-più obçmagalveniîr che faceuano

ad ogniztantizanni- zda Oriente à Roma i Pro—

Curatori di quelle Prouìncige, ſoliti condur ſc- .

co al ritorno alcun numeroſo ſuffidio di com'—

pagnize vn‘a volta frà l’altre gli auuenne,d’ad~,

doſſarſi,olt~re alle straordinarie orari-Oni -, vn,

così gran carico di penitenze, per muouer con

eſſe Iddio ad hauer Pietà della ſua afflittiono;

e conſolarlo ; che n91: xeggendogli la natura à

, *1-5 _f ._ , …,— tan
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cam-,vi &add-eſorta grauamentezmalato-,e pe..

nò de' meſi à rihauerſi. Mà quanto all’ottenere

il paſſaggio nell’lntiia , più gli faceuabiſogno

di forza irveſpug'nare` :layolontà de' ſuoi , Pa

renti,che quella del Generale 3 il quale anche)

più ,cl’vnavolta,n’eſaudi le domande z e ſingo—

larmente allora ,che ildiè compagno al P.Se

basti-ano Viera Procurato-r; del Giappone à

Roma, l’annoî L6zóflnì ilnon ſeguirne l’effet—

t0,fù- colpa d’vn ſuo Zio, che-troppoostinata

mente gli sì MEFauersò. - s

E non-per tanto,ſenza egli mai diſperare , e

renderſi à niun contrasto, continuò con mara—

uiglioſa costanza, à rinnouar di tempoin tem—

po le ſur—:domande al Generale,.e perinte rceſ~

ſorize per. lettereá’vltima delle qual-i, gli auué~ '

ne,e nonſenza particolar diſpoſitione del Cic.

lo,di ſcriuerlail dì della Punffimafloncettio—

ne di NiSignora , in quel dì_ proprio dell-*anno

163²z.per cheuhiaro apparifie , come di poi ſi

vide à fatti,non-più che tre giorni lontano,per

cui ſauore gli ven‘ína la gratia , 'aneorche per

Yia in tutto contraria à quella , chi-:ſecondo

l’andar-delle coſemondane doueua aſpettarſi .

E' cöſueto d’ogni anno, k-steggiargil più del.

le volti-,fuel Palagio de' -Vicerè in Napoli, la!

ſolennità della Concettione gli N.Siggpxaziîqn

que



21quel di proprio , mà la Qo'men‘i-ca cſibrrentcínó

fra l’ortaua , con apparato :di tanta ſontuoſità,

;e magnificenza,c'hc'ma‘lſi può credere', ſc non

all'indubitata 'fede de’ propriocchí.. .

(Matti-o a'lraria'ui-sìerlgono , nelle quattro

:clk: dì‘vnaìoggia ſuperiore , che cor-rc attor—

110 il cortile diqucî Pal—agio -5 .c-quiui ſopraà

ciaſcuno , ricca in piè vnafgra‘ndc statua della..

'Vergini-:gn bella:attitudincflì come diſcgnffic

;operadi mae't’cri ben inteſi nell'arte: intonaco.

:ca dal c0110 .ſino à piedi d‘vn continuato .com

meſſo di gioidli, chene fondano l’andardellc

vestizc del manto : oucrotutta bianco vestita,

,diperleà teffitura ne‘ll’habito 5 c nc' capelli,à~

filaflcſe,e diſc-iokc : ñe tale io qui -lcdeſcriuo ,

' quali m'è auuenuw“vederle. Daxutto intomoz

Vnoſpargimenw di raggi; e di 'ſopra-,e da" lati,

_ :caſcate diſestoni,anch’effi.null‘alcro , che vna.

fittaincrostamafficomeàñdirc, vnmuſa-ico di

gioie 'in oro,‘~c`he nella ſcurirà della notte, al ri

-uerbcro de‘gran doppicri che :quivi `innanzi

ardonoſiaflno vn vederediParadi'ſo _. Final

mente;sù perli :gradi,e giù .al piè deìllìAlcare

buono (patio intorno , vnadou-itia di Vaſelia

menti .d’oro,c d’ì‘argento in calca ~; mîmon ſen

za bell’ordíne,chì.anc‘hìñcgli da Per sè ſolo-è ²vn

xcíbrozcome altresì l’addobbamemodi finiſſi

mi
~
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mi arazzi, .e’tappezzcrí‘c ' , di che ambo i lati

dclleloffithfi-veíëono. z» ar. - ñ. g

E à finehequefla ſmgolar’effireflíonedi ri::

-ucrenzazcd’affettovcrſo la Madre di Diov ,tin—

quella-ſua tànrocel’ebre ſollenm’tàgíeſca qui

to il più ſ1' può ,degnamente del merito di così—

grzn perſóímggíogl’ facímento de' quattroAl~~

tarizfiñcòmmette äquzmo Caualietí, de" quali

mentre cfaſçun: gäreggja per riuſcire ſuperim
re à-tgü àltrhdìordinarío auuieneache tutti rie—

` ſcan parízín quanto l’opera drcÌaſcun-oè vera..

menteímpazrcggiabilel-Ior l'anno del Trenta—

trè , vfhcbbe- nuouz *cagéone ,vende al Con—

te di Momereí , q’uíuì Mora Vicerè ,, *piac

que auanzarfi anche oltre allìotdínarío de"

paſſaeímla cagian Rizdoaerne eſſere ſpettato

'- , rc iLPríncípeAleffandro Cado- Fratello del?

- Rè di :Polonia-,e cuginodell’laaperadorefler

‘tant0: vn de" flqu‘attroA-Itari fà commeſſo ad,

engerexíotaire ,al‘Sígnor Carlo Brancacci ,,

e da lui rimeſſointutto-all’índustría , e alla di

uotiefne del PMarcellÌo, che gli eranonzmeno

fixetçàmtente congiura r0- djóeuóre L chedi ſane

gue : equeflí berradem-piè le fire-parti d’amícq

c’ol- Brancacci, e di {fluid-ore *con l'a Vergine@

cui torflaua in. honore. quanto egli- drfiudío , e,

difati‘ca adoprerebbe:in quell?opera@csì alfa

. 'J :I I] u*

i' ,

I»

`~c
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riuſcì emínente,`e la festa oltre modo ſolenne,

à gli vndici di Decembregnelqual:dîicadde la;

ſopradetta Domenicainſra l‘Ottaua: ì …

E già ſpedite‘le Proceſſioni , e’d concorrere

clíe’ viſa *tutta Napoli.,era la .notte fenma,e s’at

tendeùa allo ſparar gli addobbi , alſistentcni‘

tuttauñia il PſiMarcellozà cui,mentre da piè d'v;

na ſcalaflieuail capo inatto di por' menoeà m:

di quei'q'pe-ra-i che‘i-nc-ima ad eſſa., da trenta;`

Palmi alto , ſconficcana non sò—che dal muro',

vu martello di peſo oltre à due libre -, sfuggito

àcolui di mano,ò donde che ſe l'ha-nelle , vene

ne giù à dar div piombozſopra la tempiaxdirittz

al -P,Marcello,efù tale il colpo , .che il b'attè è;

terra-,e glie neſeguî. vomito;ſegno mortale alle
percoſſe del capo,co=me anche il ſonoîtutte l’al,

-tñre conuulſionLRiportato alîCollegio,e meſſo .

a’MedicLe a‘cerñuſici ini‘cumglivni, e gli al— -

tri neſormaronpronostichi dtîma‘laſinezpero— ` A

che cra-grauemente riſentito il muſcolo, tem- _

0rale,che›de’ ſei deputati al diuerſormuo'uerc‘

delle maſcelle è il principale, e` iÎl più congiun

to al celabroÎ, co' nerui che di colàzvi riſpetta-i

donozonde anche la natura' , comeipartegelosñ

ſiſſimffie da guardare quanto la vita, l’hàpiù

che gli altri prouidamente difeſoj ſintomi poi

_che di fuori paleſano quel che dentro s’aſconàñ

de,
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dgéíb’n p'émmkcio'ègtraffiwte Mamma , douc

ii—c’erùëlîo ſi continua conlz midolla »dello
ſchi‘c'mìl'efl pereſſa tſirasfon‘de gìiîſpiritifl’ het-.

, mëcîhe ne d-eriuano’zed eran ſegno d’infiamma

tiop'e nélle membrane ', come altresì gliſpeſſt

delirijflvna ſocoſa febbre', che il ſoprapreſcz:

tutte tek: cóſeze reiſſime aggiuntaui la propric

cà del -Cièlo di Napoli ;i inimico alle. pet-caſſo

del 'capo _. Eîcomechefoffe ragí'oneuoleil ſo—

f ì {tare-,che dènÎrro v‘haueſſe rottura, e kraun;

'amènw di ſangu‘e , che fuor di luogo in ftació'

da,~e ficorrompgn'on ſapcuan‘douc altro apri.;

:mer in’ena'rlo fuoriznè p‘oteuan mettere il ferro

Ziſa-maggiore la ferita nel 'mi-@0102, ſdeg’nóz -

ſilſimo ad 'ogni tocco?, 'cheìetiándia leggermé

;è'lîoffendaîali fummo i 'primi accidenti; che

c’o‘nſeguiroño lì percòfla . Indi quíetaronb, e

tutto voltò al contrario in bene - , "creſcendo *

ogni dìpiùflal che nel diceſetteſuhoñmigliorò;

;ñ .Mà-intanto-il malc,come èñſolito del-le com

tuſioni 'delcapo , lauoraua dentro alla ſòrda’;

diſponendo la materia à gli effcttí,che poi cut

ti:iniiemèahſhprwienircdel ventuneſimo, rup
pero inſisaccidenti‘ "indubina camente‘mortah' 5

onde la cura- à ceruiìci, e ià 'vita al Padre s’hcb:.

bono per diſpérate.. …zPerflçhe il preſe vn-fiero -;’

sdoìoreſnçl capo’xbcüo‘fiomacoflhe glixàſpófl- .ñ .~

- ` c ,t‘
L
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de. con-la ſestázchethiamano coníugatîone , ò

paio.dc’nerui:i due muſcoli,che aprono le ma.

ſcelle,e gli altri'due che danno il primo-moto

del cranghiotcirc alla canna dello stomacho,

abbandonati da gli ſpiriti vfficiali delle loro

operationi,allentarono , n'è per tre dì intieri

potè mai *aprirboqça , ,nè apertagli à forza di

strumentiwraſmemr nulla. Il che mal recandq

i Medici ad alcun troppo: humore ,ì cbegli has,

ueſſe turate,ò distrarre le vie dalla gola al veri-ì;

tricolo,fi prouaroflo à sturarle , ,cacciandogli

ben quattro-.Vdlocflàíorza fin giù allo stomaco,

vnn candelmmàséza altro prò, che di creſce”

gli l'ambaſcia,e dolÒre . =Seguir0n poi ritrahi-z

menti,e conuulſionrdi mimi ,e rigori quà, elà

perla vita non regolatí,evn colpo di paraliſia,

onde rímaſo perduto del braccio ſinistro : tal

che per tutto ciòinfieme glifù denuntíata la.»

morte-,ed egli vi ſ1 apparecchiò, e poiche non..

Poteua' il Viatico,hebbe I’Estrema vntione ,la

ſera de' due di Gennaio del ſuſſegu’enrc anno

1634.

Pur come Iddio diſegnxaua tutto altro di lui;

e già era sù l’arriua re il punto prefiſſo à farne»

vedere il come, nol laſciòrdiſperar della vita sì

che pur anche non gli'restaſſe alcuna ſpeme di

rihauerla,sì vcramenre,che àDío la conſhcraſ

-. ' ſe

Q
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ſe in voto , obligandoſi àſpendei-la in'honor

ſuo , e per ſeruigio dell'anime , nelle millioni

dell'Indie.E vel_ coñſortauano, non hà dubbio

le continue appariti‘oni,che da' tre primi', fino

a' tre vltimi giorni di questa infermità, hebbe, .

d‘vn Caualiere, com’egliil nomina , in vesto

bianca , e in aſpetto d’vna ſopra modo amabi

le maestàzil quale ,' con ncll’vvna mano vn bor.

done da pellegrino,nell'altra vna candela, in..

atto,e in parole di gti-de amoreuolezza,gli oſ

feriua ad eleggere ò l'vno,ò l'altra , ſignificant

do per l’vno il viaggio dell'lndie, per l'altra:.

la morteiil che bene inteſo da lui,riſpondcuaj,

quello eleggere , che più 'foſſe in grado à Dio,

nè mai altramenti . e: ."l ,- i “L—l

ì E coral viſione non ſù'dñ‘vna ſola volta , nè

ſempre à medeſimo-modo , ma di forſe ogni

giorno più volteze tal hora il viſitana egli ſolo, 7

tal'altl‘a accompagnato d’vna comitiua di per
ſonágſſ‘güanch’efliín volto amabiliffimo , - e in..

hab‘ito come l‘ùi,bianco -z 'c con tanta dimesti;

chezìa,e affabilità , che per fingli ſedena àlaó

to ment-re magnaua , 3preſenti aſſai de' Padri;

mà,fu>or che al P.Marccllo , inuiſi'bilead ogni .

altro?, Egli,e di poiilcontò à‘diuerſi ſuoi ami— ‘
ici,c compagni'nellaìnauigationeñdellilndia, e

"più 'volteil raccorda- nelle{le lettere .q Hand*

P* ſi \

-\

-D z gia
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già ſapea certo-,che quel principale era- l-*Apo
flolo S.Franceſco Sauerio , ì in habito di Caua

ñliere,con la Croce vermiglia in pettoze aggiü

ge,che tanta era la conſolatione,che venendo

gli apportaua,e partendone, gli laſciaua , che

per quanto durò ad appa‘rirgli ,gli parue eſſere

in Paradiſo.Hor da questo rante volte offerir—

gliſi ad eleggere ò l'India,ò la morte , ripiglia—

to animo , ſe ehiamarlìil P. Carlo de Sangro,

quiui allora Prouinciale, e lui conſentiente .11-. ,

la ſua domanda,e preſenreſiece voto , ſe à Dio`

foſſe in piacere prolunga’rli la vita , paſſare al

l’Indie , e quiui ſpenderla faticando _à ſua gloz

ria-.Ciò fatto,e.come già meſſoin cura à &Frà—

ceſco Saucrio,ſe ne mandò appendere alpmuro

vicino al letto* ,:.vn rltl‘fltto ad olio, di mezzo

busto,alto vn qualche tre palmi , che il rappre—

ſentaua in habito di pellegrino , con la moz—

zetuá di cuoio ſo rale ſpalle , e nella diritta..

manoil ho'rdon 4: ,e in lui tenendo affiffati gli

occhi,e.il cu0r.e,prima di null'altro , instanteó

mente il pregò.- , d’impetrargli da Dio tanto

d'alleuiamenro al ſuo male,che poteſſeñriceue—

te la Sacra communione.

~~ Nella qual domanda durò, ſin che preſſo al

la mezza nottc,colraſi diſotto il guanciale vna

..reliquia che vfhauea del Sauerio, con eſſa r’íue

~ ren
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rentcinentelîtoccò la gola è‘e gli pas-ue ſentir

uiſi correre ſpirito, e vigore da rcndergli la fa- \

coltàz perdura-del tran-ghiottire r e fù ſi Vero,

che fanteria prima alquante pruoue , potè ver

ſo l'aurora del diivegnente riceuere il viatico z .

dopö il quale , tornò al Primiero ch-iudimento

dellefaucLi-'n ſegno,che quella. era stata gratia

del Santo,non beneficio della natura . Poi,ad

hora ad hora mancando , e per larcontinuatíoñ

ne del 'male,per~la debolezza,cagiomtagli dal

.ſostenere hora mai quattro giornila fame ,- al

ſoprauenir della nottefflerdè il battimento del

polſo,tutro impallidì , e cadde informata ago

nia . O`uel che di poi gli auueniffe poiche egli

medeſimo ildisteſe di ſua propria mano, poco

più d’vn hora dopòil fatto -, vuolſi riferir 'qui

traſcritto ſedeliflimamente dall'originale, che

tuttauia è in Napoli . r—

ADl TRI-?di Gennaio(diceegli)del 1634 s; man-ñv

fia Saudi' _

àtd lio-re quattro djnotte incirca , mentre pen- 31; ma…

ſaua che non mi reflaſſe di vita più d’vn quar- 8" fì f"
_ _ -uato da”

to ſcarſo, stando dimaniera , che ne potranno :are-111 m

far'fedeflli Signori Medrc1,l Infermarl , e Padri ,2" f”

nostrifl‘enríjnella camerachiamarmLLMarcel- .~ z ,

lg,Marcello . lo mivoltage nſionviddiniuno _z '

dalla parte dritta del lato , done {lana voltato. 't ì `

Diffi ſubito al P. Mario Fontanaroſa , che mi

ñ -- staua
i..

*7a
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staua vicino,che faceſſe racer-tutti, pier—alieno,-~

leua ſentir meglio la voce : diſſe detto Padr‘eà

tutti,fermate .. All‘hora ſentij v-n‘altra volta.

chiamarmi , e m’accorſi eſſere la voce dalla,

parte ſinistra del letto, done hauca fatto attac

care,pcrmiadeuotione , l’Imagíne di S.Fran

eeſco Xaueri-o , poco dopò pigliata l’Estrema..

' vntione, Mi votai ſubito verſo quella parte c6

grandiſſima agilità , la doue prima‘non mi po

-teua'muouere, e dall‘hora in poi non m'auuid

di più di quello che ſi faceua in mia camera.- .

Volſi guardare l'Imagine ſudetta , e viddi il

'Glorioſifiimo .S.P.Franc~eſco Sauerio in habito

diPellegríno, con faccia allegra , e gíouialo,

e riuo-lto verſo di' me,mi diilb: Ben ; che ſi fà E*

volete morire,ouñer-o andare all’IndieERiſpoſi,

:che ml-euafare 'i n ogni coſala Diuina volon—

stà:Sogg.iunſe all’hora ilSanto: Horsù , non ti

ríc-ondi, che hier-i ,con licenza del-tuo Prouin

ciale,ſa.c~effi voto d'andare all’lndie ,ſe Dio ti

daíſe ſaiute ?Riſpoſi di sì , ö: egli diſſe, dì dun—

que allegra-mente con me: e così luicominciò,

.8t io ſegui-taua,-parola per parola;anzi trè vol

re non l'ira-teſi bene , 3c accorgendoſene ils—an

to,le replicauafiëel che diſſe {ù il ſeguente .

Omnipotmrſempiteme Deus- , 'Ego .Marce/1m'

Mafirdíuglkat rzmdccunque _diuíflo tuo rqnſprffu

md:
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indigniflímrſſrem:rdmnpiemk ,- cammini”—

día ma infinita, @ì impulſi” tiüfl'miendizdqfidffi

rieſi/aura cam Sam-”fluid Virgine Marin@ S,

Pfi‘arzczfla Xarteria, @Km-ia ma celesti @miner

ſa'zDiuiu MaiestarzlrmgP-xupermtem , Caflimrí‘,

@Obcdientmm perpetua?” in Societarie Ieſ” ,f‘läíf’uèApofloíiflm-Mzjfianem Indian”,*quam-a

Òeripárátcr Maui-.z comm mea P-.Prouincíali , *É
primiſiítra condom-Focídütem. me zhgreſſumm, -vt

-Îwſimxíin ”Papi-mò:kg-im' , omnia z’ntelhgmdo

iaxm ípfiu: Societari.;kaustimfiomg@ Derrem S,

Plum-:ſci Xnucrf'fldc 'Indica expeditione edit-r.),

Ama ergo heart-mk@ elementi-z', per [eſſa Christi

ſimgxinem, merita áî, .Fr-turisti. Xam-ry" , pe”

ſupp-[ícírergvt ho: halo-muffin”; , «mmm ai mu

indzgmffima'mmc’upatum , in aderemflmuífatis

admimre' dig-zeri: , d' rw larghi” e: ad hoc defi

d’cmndum,offcrendnm,@ e‘vamndum ,fia etiam-ó*- '

and explendum , @'fanguincm pro tuo amore-ſum.

dead’umgmfiam --ulzenm [ai-giura . , 3

Finita questa formola , mi diſſe con faccia.

ſereniſſima,già ſei ſanoJ—Ior sù,ringra,ria Chri.`

sto di fauore così ſegnalato , 8( in riuerema»,

bacia l'e-cinque piaghe-del rnoCroeififfoL’hî',

nella ſempre con me , e così l’eſequi ſubito .-,

Ciò fatto ſoggiunſe il Santofiai reliquia mia}

Gli riſpoſi di sì,perche di fatto l’haueua in vip_

"i. ~ ì mio

I
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mio Rſi’eliquiario , che-loeeneua 'al‘capëuallèze

lo prefi ſubito nelle mani .-ñAll’hora il ſanto mi

dìfl‘eztenetelncaraëpoi replicò 5 .Non v’èreli

quia del ſanto Legno della Croce‘èñ diſſi di Si*:

Horsùſioggiunſeîapplicatela alla parte. offeſa;

Iol‘accostai ſubito alla partediritta dellate’j

fia ſoprail muſcolo temporale,dou’era la ſeri-t

ta.›Mostrò all’hora’il Santo-:conla testa, chenö

l’haueuaposto bene s ,.' e-con’la mano mi fè ſe**

gno,clëe la poneffi dietro la tel-la; done ſentina

ö( haueua ſempre ſentito .il male; Mentre stano

così con il reliquiario alla testa , diſſe `il Santo;

di adeſſo con me: .Ana lig'mé”, amar-,ì AmCna-lu

preríafiſfima v,~ me tibi ſoit-”h dedico inpupa-mamo; ,

W oroſ”PPIinter-,rwgrati-1mſundendi pra tefanñ_

guide-m, quam Indiarum Apostülur S. Fmnrzſcm‘

Xaueriurzpoſl t’ot ex’antíuror ida”:canſeqm' 71ML.

mer-uit mihgliretindtgn{jÎmv ,Jargíarírr 'xDettÒ

questozſhggiunſe ilſanto quel che -ſegue'vzfl io

ripeteua le parole'al modo diÎſoprmA-Lremmria.
ParentiLm-,pwprice domuſií, Amícíxzlralióe , @ff0m

m’b‘ugqrm mihi ”tarda-fe poſſe”: Indica?”nem,@’ me rommin Am'marumfaluremapud In—

dor dícoffiomm SLR-Franciſco Xauerfioföt‘jo {og-ì

giunfi,meo,me0 Pam-3;. Finitoq uesto, con‘volto'

ridente mi diſſe , stà allegro , e rinnoua ogni

 

giorno quest’attize ciò'detto diſparate . *lo ſem' ,

ñ - - t’ij
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tij da' Nostri chiamarmi , e mi partie di ritro

uarmi vn’altro, e m‘accorſi d’hauere appetito,

e chieſi da mangiarmmangiai beniſſimo, ſenza

difficoltà,e beuei,e mi viddi in ſomma ſano af—
fatto . . i ‘

-Tanto dunque gli auuenne , e lo ſcriſſe in—

torno alle ſei hore di quella medeſima notte» :

,poi la mattina lèguentefl’aggiunſe: Del cho

puol’eſſer ſegno no’n ordinario , l’h’auer ſcritto

tutto questo foglio di miapropria mano,'quel:

l’isteſſa ſera , quando penſano d’eſſer chiamato

da Dio benedetto all'altra vita , con dire an

che la mattina steſſa z del Mercordi la meſſa al—

l’Altare del Santo , Sc hauer poi ſeguitato à ſa

re tuttigli eſerciti} 'diſano con gli. altri miei

Padri,e Fratelli, come ſe mai foſſi stato amma

lato,anzi con ſentirmi molto meglio, che quä~

do era ſanoflDesto è quanto liò voluto breueñ

mente ſcriuercgà gloria di questo SantiſſimoP.

&Franceſco; 'così lo tcstifico, firmandolo an

chedi mia propria mano in Napoli 4. di'Gen—

naro 16 ;4..Marcello Mastrillo :della Compa

gníadi Giesù. " 'za-z 35"35… a '1

-3 ;Szparito il -Santo,egli rinuenne , e. dal fianco

ſul quale era,~t’omatoſiin iſchiena, chieſe alcun

naácoſa d'r‘che cibarſi , . ~e' preſo vn non sò clio

poco,che quini eraallamanmſi dichiarò a’cír'.

ia- .”3 co—

-Ãalì o euri*:
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costanti ſanatp da S.Fräceſco-Sauerio ,ìe l'aiu*

taſſe-ro à rendergliene grade/;il chic fecero., :1:1

'toniri per la Maniglia-di così inprouiſa,c. ìgrä

aauità,e puranche menoduzbioſi , recicaronb

alcune orationi,in fin delle quali , dicendo-?z

ſua richiesta crevolteprapro nobis 547261*: Fra'

czſre Xaum’ , :ſoggiunſe egli‘diuerſamenre dal—

l'ordinario “Ut diga” efficiar promiflíom’ba:

”mln tanto,recatigli alrricibi , egli da sè mc

d'eſimo ſi rizzò :ì ſedere; e pur volendo alcuni

trita’rglieli minuto , pier più ageuolargli il ma;

gnare,egli grarioſamence ridendoſeneme' pré-`

deua non altrameneeíche i ſani . Allora ſicura

riſi del ,vero , chi con-ſc à ſpargerne voce per

tutto il Collegio , :echialla .CaſaProfeſſaz à'

darne la lieta nuoua “al Prouinciale,e chi a' P2.-

renti,così com’era di preſſo ~alla mezza notte:

e gli ſi empiè tosto la camera ;,accorfoui ognu

nQammirati-ffimi , ñ: perallegr’eua piangenri,

veggendolofiiolgeríì intorno al capo‘lerfuſc‘e,

e gl'impiastri.,e gittargli , emostrar quiui ſotto

la piaga ſaldato ,.-ie’lbracciozperduto dalla pa* ‘

raliſia,ricartar0,c forte,e’l color del volto tor-ó*

narogl‘i'floridoze vino, q’uale itſoleua hauer‘ſa

`no.Poi riuestirſrda sè rizzarfiìdeltlertofl pollo'

ginocchitoni piè dell’Imagine delSanto' ſuo

Pellcgrino,rcndcrgli nuóuegrarie.

-l Cosìn
ì- .r
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_ r- Cosìappanendo euidcntc-il-Mirnc‘ol'om per

boceadelRMatcello ,anche l’operatonerd‘ciî

- ſoímfldua à ſapfflnejl comeadi-:ha.ogm-mn

Wſrſfimçbuel integrano; ma egli non,Emmi”

àuàdárhprlimdbeſcsíMmenre-z il til-*M

&vincolante-grafia z.È :,q'uiui allora Rettore, .i e

poi '(ìencxtalezdellezíìomipagnìarà—eui; non”;

;meſſe da" OCCHI-md; :zz-ehe ,il pragòdg la?

ſoianñe {etiam diufiróamimo il rar-*como* ìſpet,

pm‘nMamoru-”Loboſuhitofeqezflcflèèw
ſi ñ- ”ddefimomböpocordianzihòrueMrW-r {ras

marnim del ſeguente di, :cHe-ram: i quattro-.dl

Gennaio z ,- zkeclebròiínflbiefi auf-Altare. di S,

Franceſco Saverio ,ñ redefinònelflommnnflnè

fettqriazcehtirtnmdnadopt-*magia ”troll-'ris

mandi-MQ;omoqùahmquzzaleroſan’o .-z Däwtſh

-~ gntoſz "il miranoloſo. . xauuenimcnto ;peru-;urto

Napolgihnumçrabìle r, A extlîqgniYÉHÃEQDÒU‘!

rionefiL-la-_gemenchesconcoeremnòMr.MI-atoe-ilo _go-pari rîllagmdeua,del ffflztaz

l'2 ÎOÉWÌÌQÈROÎMWÈ . :‘ … -LÉÎÎ I*:

ó.: :Il .Cardinale.Buoncompagni-Arciueſafflo

drxquellmíîifoà-,nn mandò far-Brace@ *lſhſfllëî

nefermmçmſheäüehffimüègiwinaflnse

efarniutizmdreizſhruficigezfldigiofiefflwgh '

ìnmoíìnaciofltrámſhdçllëínſſmozyèqöcfll l?

mggsonpamprmëau’wnffidîlffir

. z o*313 [IC O
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racolo : il quale più che basteuolmentc prouañ'

to indub’irabile , il terzo‘dìdaehe auuenneo;

hebbe; 'per Decreto del 'Cardinale, libbflàffl -

publicarſi-i-n illamp‘atil che póixſi fece, eeorſb

per tutto' Europa,-e’_quincî*i ailîvna., e .allfaltñrai.

lndia‘ztraſport‘atoui-in ogni lingüa, Il'QLiadro';
da cui il Santi) 'preſe ii- por-tamento di pelleìgr‘i;

nodi: con ſolenne prbeeſiicone,'emuſica;ercoffi

oorſodi Popolo Î,ì colloea'thhellarcliiefa del

Cqfleg’imdou'è tenuto inîſomma veneratimq _

c ſe ne ritraſſero ſicopieëàìpennello in grandi@

ſimo numero-,e infinite dz'intaglio :àltre,-che'ſiſi-s

gur’ano ilSan-to hauente nella deílra 'rl bordo*
ne,'e'la ſinistra' re'c’ataſi piana in vſul petto ;- che}

tale-appunto gli ſi ~rappreſentò .al principio:

altre, cambiata m'ano al bórdone , ecolbrac

cio ſporto , e la destra disteſa in atto d’accen— ~

nare,e iîi allora g, che dellla tempi-a offeſa gli ſe

traſporta'ilrcäqm'amo dietro-_iii tcstayc'olà. do.—

ueígñli ſi &cult-*Mil male: ed’amendue questa

manierie d’elîprim'erlso vgunlmente'prbpräe , e

verc,ſe n'è riempiuto‘il mondo, bon‘zincompa

:abile gloria~delìsanto.,‘e.vtile deîſuofldiuotí;

continuando egli per- effe àíſár-'gratie insi grá

immer-0:; tclièñ nîeflabbondarebbe materia- per

vn‘ librofflinalme'ntej quellafoetunata Game-ó

ra,~_doù’egli appág'i all). Marcello ',- ſi è cpnſa-s

-51 ñ:. *il cra
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ma~al {üö’n’omg' Fattane 'Onä’cäìpjíälla wtra;

lme’ſſääìläuori d’oro ', c. in ſpartiménki‘abbenna

di quadri d‘ottimë 'inañizrappreſenìfaníiflera'änuèhu'töfl’qüel c‘liédrpoi'anuë- '*

ire‘con'ſequente alle predì’tt’ioni- del-Santo.~² l' Y

”PASSATI appena* qu’at’rro’dî- dalla miracoóloſa Cçlr'atione , còn‘uennè alP Marcello ſodi- …zi-,n

sfare'ìà‘ rrlìdebito di pietà-?che Rs, aſſistere à I), ,'Î‘Ì’ZÌÎ

Be’áiíñce’ Mai-laure mortalſhenreì inſe’rma , e ?P7211

ſop'r‘aì ‘ nodo dëflaaçn'dç ?veder-eri! ſuo fi- ;,Zî’ -

gliilologp‘er cosî`dire,ìriſuſcitar_o ,ì e' ſpirar l’A—

-nima’frà le ſile mani' ‘. È' ben giusto era il'd-ar -

_qpestfvltiina coñſhlàrione’à-qnella , che tanto

Dli-Îöeralme'nce rhauèa donato à Diozpoiche per'

fila' opera , vinta ogni co‘ntradffiion del Mar

` cheſe,`eglî-era entraro à ſeruirlo nella—Compa

gniazſolita'di poi goderne à marauiglia, e non

ſolamente d’hauerlo Religioſo , màdi dovere.

vn dì,drceua e|_la,hauerlo martire z tal chepnó_

derelíe‘ſel’haiiéſſe‘, fin da quando Marcello era

gi‘ouinerto -, *il romana_ ſrà Martiridella Com
pagnia .Perciò dunque, paſſaſito in quella freó.

d‘íſiiñì’a Ragione daNapoli?! Nola , doù’ella',

giace-uaëinſermajeaffistè o’tto,‘e piùdl’, -e noeti

continue i, .ſenza/@affidarſi ì panni di doſſomë

partirleſi da Vicino' ,'fi‘no à tbiùderle gli occhi,

' «al che appena hauerebbe ì @brüto reggere vr’b

_ U 1 - ſant),
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'tano, ſemalmen ríſfflirítnç ñ.._freſgq dazi graue infermità, :ſcfflogrghqzq‘zrffi

~vſcít0 ia forze-Più ch@ daſano -_ :rea-ñ.. n,

‘ PQÌChÎQllëMIE-?flame P-qrtò mag-POF?

. za ílffldáñqëb à Nanplì rc tuminfiwëc 1,60%;

*w -‘ delMarcl-{eſe ſuo. ?adr-ga ſepellir- nella Chieſa

Z > ~~ {MELTIN-"PONl'altra;Nmarauigliatognçh’gg_

‘~ t' ;"î‘. dizſe medeſimo-Shaman' in quanto **W “WP”

3-'- › ſeco.- 'mñxiaggio quc'duczdzcffipsì ſiaiſçrratzn

" "1.; mente Amalia), non ſFntiſſcPñnFP QHMMUWÎ

ſiznègì turbatione di malinçqniſhnèà tenere-z.;

za d'affetto . Mà quella _ſù niutati-omdicuoreì

operata :in lui ;la S-Franceſflo?MW ..il quale'

nonſolamenteilfeçerinupriffie iParenti , e la'

propri-añçaſaocflome Rocoauanií:WWW:. “Lì

glie ne tolſe dall'Anima ogni men ç e regole:

tiſſrmq amor—e, e’l rçndè comeinſcnlìbile à pa,

'cime-E àdire u …o ,--gliperl’addietrq gaaççnçroñgſho ſangue, forſe

più di quello Chjà Rcljgip' ` _ _

ſia eonueneuoleg Peroche eſſergli rimasto don;

pòla morxedelFratel‘ſuoprimogenico , un; ñ

Nipogerli pochiſſima eràLe i‘e non ſe preſo in.

cura. da,1u,i,preſſ0 .che abbandonato,gièçlte la

Mad@giouanef-vollcrizmáxax ſi .. p. è

ſorremrärgli *ÃBNÉFFsFlÃ-L‘RÌFÈ › 7 grmndofi di

molti innzccàflrlzqanffisíeéei dnmèaici-afä

U1} ` ~

i . .

cad-_1 PCſſCttlOl’lCz,,



' ‘ 39fari,non ſenta quſſ‘el‘ehc ne'ſuol eonfe'gujrqſolî

lecitùdinifl _distrattioni di mente.“ ' *- 'Î

.- Î-²Di che ben s'au‘ùide egli di poig’q‘uando n15

fù libèr`03e 'volto tutto in contrario : onde ſeri:

aendo da Parma al P. Ga—briello Mastrilli PA**

' gosto del 34x paragonando il paſſato col preſi'

ſente ſuo llato,Che bella‘,dlce , e nobile‘muta

tione di ſcenaînvn anno P, Gabriello mio ca

ro . îL‘anno paffrt‘o'di quelli 'tempi ,pieno di

guai-,diliti,d'apprezzi , ’ di vende-mmigdi co

meſſarijzmal veduto,e trattato da gl‘ihuomini,

e ſorſe peggioda' Dio , perche non' ſolleuaua.;
me steſſo dalla‘baſſeſizza della terra: quest'anno

poi , quantum muratura!- iHó’ÙcÎ quantoal

Nipote,auuegna che* egli-toſſe" ſháianöÎ‘here;

de,‘e vnico ſostenitordella‘ caſa ,'ñ 'non &meno;

altro maggior deſiderio noiiìhaùèüiiìdi'luiçche‘

di ved‘eì’rlo Religioſo nella Compagni-”dome

pagno ſno nel viaggio dell’lndië,ìl’reìiieatord

dell’Euange‘llò ,eſinnlmente *Ìcciſò pei* la F‘e-l

de in Giappone: e l’eſprime in dine-hſe ſue-l'et

tere,con’viuiſſimo ſentimento . "i

In tanto mentre egll-và‘i-n aiutodella-Ma-ä

dre inferma :ì Nolìaze n’e riuícne , giunſe à Ro—'ì

ma vna ſua lettei‘mſç’rit‘t‘àüi il te'i‘zov di , da che»

era miracolóſhmenteîguaritò , chiedente-cow

e humili‘ſſimi prieghi ,Zäla'ſin da ſedici anni deli*

dera- _

l
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dorata, e in vano chiesta miſſione- dell’lndia, :

hora finalmente, non ſolo concedutagli,mà in

verità comandaragli da S. Franceſco Sauerio ,

ſotto eſpreſſa obligatione di voto :f e glie un;`

tornò la riſposta , e la conceſſione del General

Vitelleſchi con appunto queste parole: E poi

che il Santo hà dichiarato,che V.R. debba imñ.

piegare la ſua ſanità, e vita à beneficio dell’I~n

die,così ſaràzperche non voglio , nè deuo imz

edirla . Di che egli ſopra ogni credereponſo—

lat0,iidiſpoſe alla partenza , con orarioni cö-i

tinue , e gran penitenze in rendimento di gra.,

tie à Dio , e in apparecchio alla Pl‘OfCſſlOſlfl-z

Apofiolicaçhe inrraprendeua; propostaſi pen

ideala vita, e per regola_ le lettere del ſuo caro‘

P.S.Franceſco Sauerio 5 piene , quella,de’ più

heroici eſemp-i,e-qucste , de'più ſublimi inſe

gnamenti-di ſpirito, cheîà formarevn Aposto

lo,po_ſſa›no deſiderarfimè l'vna da gli occhi,nè

l’altre mai gli ſi_ parrirono dalle mani , fino al—_~_

l’vltimo della ſua vita . .

Prima di metçerſiin viaggio,fi diè per mezó_

z’hora'zvn’accerbiffima' riprevnſione nel com

mun Reſerterio,riandando,e piangendo {ſani

della paſſata ſua vitazpungendoſi-nel più. vino,

e concandoli con tanta eſprei-lion diidolorcffi,che commoſſeàlaorimare uantiñl’vdiuano - i.

b a c. \ . i;

" Poi,

D
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Poi,ín vſcendo di Napo-lí,al nomeſnodi-Mar;

cello,aggiunſe quel di Franceſco : e ad amen

' due. il titolo` d’ſrrdiano felsieiüno.E 'quanto‘al

ſecondo nomc~,ſi trouò , ch’egl-il’hebbeçfindal

batteſrmozforſe in ”ſguardo-di celebrarfi quel

di diceſettefimo di Secrembreda memoria del"

l'Impreſſron‘e delle Sacre Srímate in’S. France

ſcodl viaggio da» Napoli~ à Lisbona , tra per

terra; per rnaremon eraſr lungo , che non gli

ſouerchiaſſe tempo da compirlo à ſuo grande

agio , peroche il metterſi colàin-naueperl’ln—

diäflndaua fino all’Aprile del ſeguente anno..

Per tanto,egli ſi preſe à farlo à maniera di pel-ñ

legrinaggio z viſitando i Santi luoghi d’Italiaz

- e di Spagna : il che valſe non meno à gli altri ,

per godcr più tedìipo di lui , che per douunque

paſſaua‘ ,laſciò impreſſe nelle ſue ”tieni-vesti
gie diſanaità , e ne’ cuortdi qu'nmizlìvdiuanoy

vno ſtriſce-raw. amore-à S; Franceſco-Saverio;

In Gcnoua ,-gtí’ bíſognòrſofleoere-vn meſe”

aſpettando il paffnggioñdi colà àBarzelonarfle

in tanto sì vniuerſali , e sî‘ſplcndíde furonolu ñ

dimbstratîionidîafferitordi quella pijflámamo‘e

bilta verſo' lwí—,Îch’egliſi tennein debito-di prot

metter-le: partedelleſueifatíche ` ,ì c grata mea

_ moríadi lei in Cielo, -q’uandoà-Dio fofleinéà

piacere c'hiamaruelo -.. Partendone,:Lavagna

*è 3t… .›. F che

I”, .
. .

fi;

r5:
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che la Galea portaſſe vn Signor Principale in]

vfficio d’Ambaſciadote (mà d'animo auuerfiſ

ſimo alla Compagnia , onde al P.Marcello,e a?

compagni ſuoi dièÎaſſai iwolie meritare , ſoffe—

iendone mille affronti con inuineibile patiençè

za)non di meno,ſi denuntiò da' Senatori alz‘Ca

piano; che la Galea la comandaua il P.Mar—~

c'e-ilo ; egli valſe à noneſſet laſciato àmendí‘;

mezzoilviaggio , vndlchepreſero terra ,o
mentre egli celebraua,lìAmbaſciadote;, colta ’

quel tempo acconcio al ſuo deſiderio , .volle

mezzo coſtringere il" Capitano' iàdar ſubito,

de' remi in acqua, e partir ſenza il Padre t màî

ſentì dirſi, quel legno. stare à posta del P. Mar

çellozdi che non potè altro che incollerire ..

Tranquilliſſimi hebberoi Golfi di Leone ,..e

di Roſes., eine vſcirono à buon- ventoìzmà non:

dimeno , perxloftantoaffermte à-.ogni porto;

che tra v'ia-s’incontta; pemronoventidue dì-ä

toîòcar Barzelonatíe ,altrettanti n’ñhebbe il P,

Marcello di penitenza,e di-merito , per la di

ſamoreuole compagnia di quel Signore. Indi

s’auuiò alla Corte zii Madrid, done-ſolenne .ol

tre all’vſato- fù in. ;riguardo di lui il celebrar

che ſi fece da' Padri la Pella di S. Franceſco

Saverio à due di Deceinbrc: ed’egli", costretto

da' prieghi del Prouinciale , ne cantò`la meſſa:

J . -Z a mez—

u”

V -"



à mezzîàéta’qualeil P. AgofiimdeChſh‘o, vue

de Predicatori del Rè,nominaciffimo per l’Ec.

cellenz‘a del dire, ſalito in Pergamoà celebra;~

le lodi-del Santo ,.. _nre preſe per argomento z, .e ñ.

nitra- alrdisteſſocontò 'l'apparitione &ſa-rca, e la

ſimi’tà renduta al P..-Mar’cello , ſedenre colà sù

la prodi-,lla dell'Alta-re in habiro‘Sacerdotalo ,

e in veducadîogni ñhuomo;e-fù la predica-(dice

'egli medeſimo) {Veramente-:miracoloſa in ſe(

steſſa, mà mortificatione pari à questznö beh_

bimai in mia‘ vitaÎ-veeiò'perc'he il nominati@

ſouente,addirau‘aio , e raggíonaua ſeco z-flOſÈ‘,

altrimenti che ſcſoſſero ſoli : .eñalloragli occhi

diquel gran Vditoripztuttiieranovin lui; e i ſuoi

diim’èſſisin rerra,îzſorterrañhaurebbe egli. Yolufr

'DO eſſurezanzische ìquìüí; È: .- ""3 `~~ amg”; ai

'› POSCIA à due di,ilRè volle vederloze.- glie :mo-zii»

ru ”tagli-7'

, lo‘a‘ppresétò‘ il Parriarcañdrll’lndieze ſuomagzñ U fw!”

gior- C’appeilanoze tali fizronoíemaháfflçidhi} j" ,f *ì

ſetto , .d'anehe di riíierenzm,eomcheqüdllab m, `

Maestà‘l’racoolſe'ze ſacoümnflgngoſpaffià ‘

ragîionare,che ne fù maraìuigliain. tutta-MCO!"

re‘: Vollc vdime minutamente-ìl Miiìacoloſiral

mettendo va-xieſuedimandzne ſe ne cbmmflſir
ſe‘feiinteìnèri tanto. ~,‘ che diipómglízvdniuäñlo

lágrime à gli occhi;-Fidalmemciin—lioënriark»

gli d iſſe queste parole@ - chcſcritne dall!.` Mar

ënì'u F 2, cel—

-dlb
.



collo nel l’or proprio Castiglían'og; traſportate

à verbo,à verbo, tali appunto ci tornano in.

l nostra lingualo goderò molto, che-Vostra. Ri

..* neréza mi comandi alcuna coſa : e sépre molto

da vero mi raccomädi àDiore ſoggiunſe,ordi~

nandogli di ſcriuere alcuna voltarnè ſi moſſe di

dou‘era in piè ( e ſe anche è vero quel. che ne

- ſcriue vn de' compagni , ſcoperto)prima che il

Padre vſciſſe della camera ſegreta , dou'cra-no
~àìparlare. *- - A - 4--` l' —'›

…2; ‘ Hor queste dimostrationi d’honore tanto

fuor del conſueto , e quel titolo di VR. cagio

narono,corn’io diceua,ín tutta la Corte, come

gran nouita,gran marauigliaze .vn de' più con

fldenti,ſi fece animo-à dimandarne al Rè steſſo

la cagione 5 e quegli riſpoſe , eſſergli parato

--Î . d’hauere innanzi vn Santo , e perciò da hono—
ſi rarſi‘come hauea fatto : il che pruoua non me

“ `“ ‘ no la pietà nel'Rè, che il merito nel P. Marcel
' l ‘ lo,dotato veramente da Dio diquesta inſigne

prerogatíua, che alſolo vederlo metteua riue

renza di ſe , paren-done à vn certo modo tra

ſparire la ſantità .dell'Anima nell’Aria del ſem

biantcll dì appreſſo , il medeſimo Patriarca..

dell’lndie -il'menò alla Reina,lei così chiederr

vte,e volle anche eſſa vdirne da capo il miraco

\ lo,attentiſſima,econ mostre di grande affetto,

come

 



… ,, . , i”

'corde-altresì? ncl'rag'íonar , che poi’fcce-de'gfi
hot-ſibili stratíj 5 che nel Giappone ',ì dou’ègli

_ fláñinuiatozſifaceuano dc' Fedeli, e molto; più

def Predica’èori d'ìcllaffledc . Voli-e da kuíl vn ri

eì-aito di S.Fran‘ceſco Saue‘rio à olioſiatwſi gti

pingaeinRomà ,'-ſomigliantíflìmo al veduta,

e à [ci-tanto più caro,qùant0íper La p’ìccoházza

più commodo à-portarlofi continuamente in'.
pect‘o.-Anziì , quarrto‘alntrèèlmagini del medeſi

moSanto fa ſemplice-:area , quamcílxPMar‘

ccllo nc Mau”bruttele` volte = \ ed’efl’e, Quella.”

diffe,i‘0 la vò dare ho! hora'ä‘} Rè :indi- rivolta;

alla Conteſſa d’OHuárés , {aggiunſe , e l'vn-a di

quefl’altrc ſia vostra 9, Pal—cr: del Principflla, V

terza,dí qualche h-àda naſcere 2* È-fl’e'ra grani

da nekl’vlrímo meſeDi ,poi vene che il Princi—

pe il vedeſſe , ech’egli à lei tornaſſe almeno

vn’al-rra volta '. ,i - ' .

ñ i De' Signori di quella Corte in che Prima.;
Lfhauefiſiem ,e :ì cheſegní e di riuerenza, ed’afî

\- "

ſetto il moſhaſſcro, baffi dire , ch’egli sù l’inó *

uiarfi à Lisbona ſe ne vide piangere intorno di

moſti , dolemi di non poterlo ſeguire finoal

Giappone , ed eſſergli infeparabümeme com—

pugni ne' pericolidel Viaggio , nel merito del

le fatichc,e nella gloria dèkla morte . Egli me

deſimo il riferiſceflomc altresì de‘NostrLhpO*

c ~ , 3mm

/
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mini vecchí,e grauiflhoprefiñpiinforre delrme

deſimoñdeſidcrio, non porendoaltra'memcz‘z

l’accotnpagnauanoeonle laógrimge con ;affan

ruofiflìmi abbracciameáti. ,Ma ilzCOflte Duca".

gehzueaiconcezpura ,ma sì alta opinione-diari*

xiràzche merac‘ndoſi ällorazin aſſet@ ”d'armata

da inuiarſi *a ritorne: *il Braſile_v di mano à gli

Olandeſi ›, ` egli, ne crede ſicurar la Yittoria,più

conla preſenza@ -exlîorarionídcl PsMarcello 5

che' con 'la forza dell'armL—epiù *Volte il_ pregò

à v-olerñ,egflli;cffere ilxzondîottiero di:: quelli-m

preſa,da’.ndogli*pegno ;laſuafede—…cbe ter-'mia'

nata-che ſoffi z ;Marebbe-n.2211? àzſxia-Pofla,che

di colà il portcxfſihbe, di @Leica-“India . ." ' ‘

ñ …E pcroioc—he .ñilñ PQÙCLPDQÎPÈQÈÎÒ mai eſſere;

indonomè per tag-ion,nè‘ per—prieghi3àconséñ,

.tire di xraſuiarſxdalîſuqdriaogarnihoì, quegli

che .altrettanto era fermo di volerlo :ì ra-cqui

stare i‘l Braſile óñç xlíandaua iotrarrenendo_ aîlla.

Corre ., e-ñmenando in paro-le d'hoggi—in doma
v nezac-Îci-QCheinIanro-.le nuui, che sfapparecè

.chiauano al paffirggio ..dell'India , ~partiſſero

ſenza lui.. Mä egli, benauuedutoſi dell’artifi

cio,-e~ñſopra-eiò strerroſi Vu di :ël-;ragionare col

ConteDucaflop‘. lgáLl-fiſíîll conñſomma mode.

stia räCſ-Otdítffi), clie‘il-Sauerio z e Iddio 'per lui,

_il chiama-ua in Oriente,ed cgÎiÎÎ-Îi ſi’era ,obliga

z ;Il . ' to
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' to con'voro,protestò,che dmi'glìfqſcümpeñ

dito il viaggiar- colàper Îl'ordinaria :via del

mare,non perciò ſarebbe itîo al Braſilejnì meE

ſoſi incoriranenre perterra ferma ; finirà tro
ua'r Goa,e più auantizſeìbiſognafi'e; Con tal ri

ſolutione vinſe', e parti; nè per moltoche s’af- '

frettaffe‘tkl 'camino -‘, potè giungere àLisbona,

che oeto'giorn‘iprima dello fpiegarvelale

nau iWork-India 2. cpu: ſoltanto gli bastò à tor

nareinbuon eſſere lecoſè della *ſua miffiono ,x ñ

che quiui trouò più che mezzo perdute . L r,

‘ *'- Ha'ueua’il- PrMarcello , nel viſitarei

Santi di Roma , trouarainnomsò q'ual delle;

Catacombe, vn’a'nrichi ílìma iſcrittione , ſcale

pita in vna Iapidazla qualdicena, Marcello; *e*

quaranta compagni’Mnrtiri di Chriflo : e preſi

ſala,come pare , non ſolamente per buonagu

rio,’m`:`z p-ervn certo auniſo diqnanri doveſſe.

procacciarſicompagni al paſſaggio clell’indiai,`

e'ſe à Diofoffe in grati o,~anche al Marririoflp:

pena giunto à Madrid,pcr altreteantí* appunto.

_domandò luogo nelle nani , e dalla Regia:ma;

gnificcnaa,e pietà , ſuſſidio basteuoleà ſusten—ñ

tarlize ſenza nulla conrcndergliſi, l’vn’e l'altro

gli ſù concedutord; e ſene-ſpacciòDecreto., e*

mandarono ordini à Lisbona . ' Mà que’ mini-r

&trim-negando ilnon poter grauare laReal Ca



mera diEpcſh'ncomporubìle alle &certezze;

preſenti ,› nehaucan riſtretto il. numero à ſola

Ìncntc diciottd .’ virtù dunque,_e per colli dire,

miracolo del ſolo vedere il P.Marce«lio,e vdir—

lo,.pi ù che della propri-a cauſa, ragionare' delle`

grandezzedelrſuo i Santo Protettore France

ſco Sauerio , riueritiffimo da' Portugheſi; fù il

rrouarſi tosto quelche non v‘era , e l‘impoflibi*

le renderſi ag‘euoliſiimo à famCosì foſſero sta;

.ce capeuoli,di_tutti quaranta le ſole due Nani,

che quest'anno r 6 3 s .s’inuiarono all‘lndiaumà

lapiccolezza dell’vna , e L1 troppa'gcm molti

tudine def pa—ſſaggieri, onde l’altraera carica-5*

o non 'diè luogo à 1c uarne più di trenratrè , ven

um di loro Italiàni,dicci Portogheſhe due T—e

deſchi , ,da riparrirſi invarie miſſioni dell'O

riente . . _ . .z n i.

r: Delle due Nani, lîvna era Capic-ana , I’alcra

lìAlmirante, e in .quella andauano D.Antoní0

Tellez .de Silva , Capitan Maggiore,c D.Pie`
tro desiiuaconcari-co -diVicerè dell'India-:- ſſ

Cana-lidi ámendue pijflimi : -e’l Vicerè in età

d’horamai ſeſſanta-an ni , tratto poco men clip

ì forza da vn MOnistc-rodi Religioſi Riforma#

ti di S.Franceſco , daluifabrieato in vna ſua,

` eerra,perquiui stare-come' fuori del mondo , .e

apparecchiarſi comefacçua àw-'na-flmra mar_

` te,
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èëxönma ünravità O Horamendue- questi z

ñiandarous‘pregaado ilProuincialzez di conce

deiloédñsùlazcbpitadaìlflmmudlo; eve

l'hebbeiíffiſhpeuiohe-ìdìaluinoue‘compagni:: il

riìmanenrejín numuéoídisvuwiwè ,~ ſalironbzsä

l‘Almitanreee a* ſerre- d'ìkpálcztnélqual meder

ſimo diëilzsaueriognouamaquarrro anni prima

_s'era quinimefl'oivela perl’zlndieflnchîeffiyi

ſi-auuÎnrçlnoNero èphesiflfoíſeÎperjſca'rſez-ni- › `

di pevch'csh’orconudiiflë”rendere .:gli

tultimi diſpac‘ci ,Corto ‘, pocoſodilungàuono

dallaſomme sfere-trono?! r'primadetglivvndeciz

nè Primade'- rrediebpreſer‘ozaltozmare. ì… ;.

-D LVNGfl-otw‘mrlhſenna thin? :poli-ire.,- nè

gran corſo-;eÒÌÌÙCWdimäze-,abnnümez'lb

stiagure, ſucecdencifflewncflhealſſeppartw

eommumîà chi nauignxiu Oriente: , epmeſuea‘

proprie-:Îìónuolgimenádi stomaco fina-ì: im..

installed-ſangue-puro,eÌviuozcaldize freddi eb
tcìffillſſ-iî,‘telllpcstèze calme ,' due mali noníſioì

qual gli-loro il peggiore : eſmarrimenti diſh-:1+

da à migliaia di migliä , e inſi‘dieñdi larlro-ni,e›`

:indare impegnato ſein ſcogli, 'ebſécche notre-or

'noſciure,e ogniîhorxuì‘Î-lgattewiueromperez

equel che ſempre:accompagna *leghrnghé ,al ad

síoxtunate nau'igátioni,finirfizl‘ac‘quaze'l nino

Bit”

0t” ”nidi
l pena/'a me

. WdLnÌ'erizLſMMbWÎ-:flefflsì ..Maw

lo] Mar

tel/o la Ll

.rà-”a al.

l‘lmüa.
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ìg’ittar malartie-*mnleîrſali-,éguand‘e mentalità i'

E questa' l'a-parte fù laèg’ueñrrm, `.cheilñ demonio

-hauca demandata hlP;Maa`-*qdio,allorache ſçáë,

giurando'inNola -vna nobileämigſara, al toe—j

:carla che &cenone-vira? Reliquia- di, S; France-z

{cb Saueriojil male ſpirito imperuerſando,gri-}

dò:Son~vinro-,:= -nèz-pofiìaqnîhoraWWDÙÉQ

vendidarmizilmmr'òbeníalzmue.. Gi lëìflëdflffl?
mon-elviaggipídellìlncña wolirzì-aſpeiſixo ci» ~

l'aroeſe’,come anche' dimoflîrerìemo più-”lancia

r. r Male miſerie procnrate‘gli dial nemicozegli

~tutte le voltèſopnaduèinzmgg’iof 5 ’

cendolefizvaierd inbe'ne-Îjdçllîánimas (if-PSI:

ſaggierizqolrcrcíìmledino-ciurma(Mn-Wgre

ſceucmo le ſciaégnnè'ñsìxfaflamfiánel’, ,clima ?CCP
.In. ì chiO Mamoru-;ſuanauezz ;che perîquaranra

anni ,haurminenhtaſua lvitaxpbeqnel, grande!)

Oceano sà , ”giù Ebntinuamcnre; inni-reggio

d’ELil-Opa all’slmüäfèódflll’ſhdi’adn Europea

cheſinalimntegiunſein p porto, àC-_óaí , odiſſe- 5

i'm-de* compagnizdel P.Marcell`o -, non‘zhauer

maiincontratazín tante nauigationi,-;vna limi

le àquestazparendogli eſſer venuro,non _sù vna

naue carica dicaualrierizdi Merçaranthdi fol—

“A, "...L

.LE. Xi

datize di marinai , ed’vnagran ribaldaglia di*

diſperati,v tutti-inſieme ottocento , ma in vn.

.Mo iii-'stero d-'oſſenianriffimi Religioſi .

. _7.2 è) . Fin
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<3*: Fmë'äàìpr‘imiîgionmii?Martello-;meſein"

giratiafl-îlfhebbetlnl Vicerèz» chèdi—ázeìza-.lw :liof- n'

- Foppa Èflmnafîa‘lvhwcngpeflaymquhnppb

ſGdu‘e W’adì-î ;è l’w‘di-'Nofirasignbn d‘iſz

quiſitlabielleììgpsoíkáwglè,îiuiqugntoîduraffi

living-gio? lf‘alrro 'di &Franceſco- Saueriofli,`

mmc di .5'.

Franceſco

Salieri! fa:

”gli i” L"

dflu .- ‘

mîatofdáóluií'vnî mimsoloó:: e’nedebbo dire il .z

perche, muëiiéndociraàcordarlo piùvoltcz
ewedémezopere‘di maráuígliá LPor-tautì'egli

ſeco' a‘llîllid”due :ñriomutd‘ejlsapwMapelli::

gríno, che gli erano 01m; modo cari :, per-editi

il ſoi‘rſigiiauanufflualegrli era-appanitoinNa—

poli-re gli e'ranrobfiixgràmzaempoiezgrm panico*

'in

wgfficefldolirguastatäî *,ìñ eizlfdréìtsdtox’wllflî ”Ò '

prinixcáaihddáózffirüqpdäaiämmflwſh

finahii’enîáenehmemw: {MiQÌÌWÒM la;

ſcriarlíiamendueain Europa: ehülîvnqiiscoloin

Fame'- , :nav-:us:- la‘ReíníídiiSpa ocó

damixfieemo ;"1"21cm immlàſhaggigmgnnl

pm'ènegure àrprièghicdelmk@admin m

ai :301mm'ilmùfiakiowzùobi‘sbomauöfi

il-Retrorñe" äe‘l Nouitáat'wxznáaióeghemiiwj

{Saſſi rçìikMkr‘eoledì '

' gran caritü'ghhtqnolitmewgl offix mmſn‘*

-NoÎìioÉozi-înt’efldeflmùmModvelwnzaaeg

gä'mál’fíennefloáülfflaícímzſmnaífmmdtfllñ
líávcofc'tìò ,Jí'fltflíbfihfl’füfflfiùflglîflfl’flfflffi

*‘ I ‘ G 2. `tagli

*ñ- ñ~ r**to—ZTL**- .

~- Luz."

Mzrani- ' '



I Iſi- . _,

tagli disì Buon cuore , non "perche-ne :ſperaſſe
~ vñ‘k

" u' Mc ooſadaibdisfnrſene.- eciò ”nihil-'gran penar
,ih un"ì, \_,.,.,… che banca Sano coipiù .:valenti maestri inNa* _~

A‘ »wm- Pdljjn Roma-,in Germany e in Madrid, à ſor* ſi

A :fa ;Kw , , p , . . . ,

- …a maine imaginemheſomlghaſſeil vero , al men

da preſſo al'vero . Con ra] preſupposto,ch’egli

ñ gitta‘na le parole , ezil Nouirio la fatica ,';gli‘di

" **i p uisòabreuemcme ile-fiancate delsanto ,-,p l'ar

' r‘eggáamento,el’habito 5 e~ſi riciraronWper-i

il Pedrera `Vegghiare per altro .9 … . z: ;rl-- .w

- La'rruminapertempo, chiamatodal Nouiñ.

rio à‘ :veder-elilatzoroigiàcondouo àflñ fine ,— egli

' ſorridendoyìîazl che., diſſe , voi in menod’vna;

notcezhaueteſartoquel che in-Madrididipin*

ch'era nottezqufegli à metter mano alllQPBra-flz.

 

:onde-memo* hanñpocucoñin tre meſi . Mà poi ›

‘ che fiìauanti a'lhisacras lmagine , tutto ſi cam

biò in -vDítAper-variaffeetſiobu ils-preſero, e di

inaranigliazedfzlkgn’em; di diuorione 5 e die—

mandandngi i! Monfrin-,ſe _douea rit0ccarlo,ç

douefldoebaewóndarloè Nò diſſergli , cho

questa noa-èopdra ;vostra ,~ mà del Santo mio

Padrosauero çnhezperman’ vostraìs‘è qui egli

r—iirmóetaáto lllſgluea .preſo quel deſſo , e nani- '

?fera pumëoakoqggiuhgere.".Mà -chi ..che ſeneſi

foffeñlîarwlicezterroçàdlie chiamati à-Ìcderlo

MglioridipimorèçlírjueſhC-iflà , z eìlicoflſi-~

Q-L 'L', .2 L} de'
*.
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derau’aho'cónnarauiglia , ,-,edíſſertíztrouaruí

nell'aria,e nelcoóoritofln non ſape’an-che ſuo

ri dell’ordinariozqali vanche ſaranno', e certiſſh; a.

me lìopenézchefneîvcmemo , a!, r, - e e 5,

'ÎÎÌ Formata dunque eli-'egli hebbe , _eadomaz’vî

delle ſue-ſante imargini la cappella che diceuaë

` mo',ripartì fra' compagni.leopere,e li ministe

rl ,e cheinpròdell‘nnimc è vſahza de* Padri'

eſercitare-,r - durante il corſo di questa* nauiga#

tionezegli :ì sè poche‘nerdeputò, sì perſerbarſi
ſpedito-*à ſupplirſſeinveceldi ,tutti gli‘ahefi ,poi—'t

che infermaſſe’ro, csì ancora per mettere in eſ—

fetto lenuoue industrie di ſpirito , :che hauea.

conceputemell’animo ; e largo campo di prate

ticarlegli diedero ‘i ponrinurdiſaifiri di quel

ltinfeiice viaggio. i, theetiaadio lui racente z

inostrauano la nedeffitadi riconferma} Dio per

aiutoLanane Aîmüamefflicetflre;eniüouazcó‘

gi alberi ſproportior’mti, lástiua malécomqnrñ;

tiraze continuo bawmllamc~` , per'ln :anatramò

ba l’c‘eu ol: arenaria-in.pierlrfondata i -e'ffabile’z

alle ſpinte del ventmandam pigra ,renda-lun*:

gi alla Capitan-a, cheroumoniua àque‘sta ſouéfl

tc ammainar-Teameno albero,e aſpemaria/:Bn

che riuſcendo' hora mai-pericoloſo dihongiſafl

get quest’anno allilrrdia 5 iltanto" imìi [ma

via ,-;à cagione de* imiehe hannn'plàüîî

T 9. am y a

la;

il'
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al mctterſi,c i loi—termini almancare , il dì del—

la Penrecostfflcfe tutte le Vele; l’abbandonò.

E non dim‘eno andau'a aſſai peggio-la Capita:

na , in quanto gouematada vn piloto malta

ſpetto nel ſuo mestiere, e all’ammenda de' falli

che commetteua , conſigliator di .rimedi peg-i

giori anche del fallo . ñ a. .‘ T

; A trcntun diLuglio, montarono il capo d

buona-ſperanza ſenza auucderſene,ezv’hebbe*.

ro mflretrauquillo , Poi,- lungo la-terra de' Caó.

fl-Lmy'pé Vn‘a sì furioſa tem-Pella , che ore di, .è.

flotte andarono à corſo di fortuna con-.la ſola.;

bonerta aouolta iticoróo alle ſarei, -da prada...:

ehe-così ben‘s’accócia à prendere il véto,0ndc

che lìiiri.lndîi,'percioche già era tardi ., ſiconfi":

guai-ono di 'non toccar Mozambichc , per dol

ue i ventilportano ?i Goaz'mà-cenci' per di fuori

la grand-'iſola S. Lorenz-me afferrar - più baſſo.

in port-oàLCocirLMä il pile-ro, mal-c’alculand’o

lesmiglia .con le giprmremcrò ſemza aáueden-z

lèáef LinÎfra l’Iſola,e le costiere dell’AEriCa, e an-î‘

dauaíà-fflrir _di ?estone-gli ſcogli ; clic chiamaó.

noxíUGiuçloí -:,-- Famofipergzlifizcffi nau fragá

cirie-wi fifamimſiçolpahdoſi 5 :poi ehe alla finſo-i

nè' auuòde z, coll’onliflariaſcuſaídelle correnti,

che il’m’aÉhà-qniui’rapidiffime ,ze con inſenſivz

lfl‘dflxçiplhmapoi-tano addietro-la magre-z; poco

i:. . ' men
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Iócttüqflaüuíl veìtohſphgehuamíé onde).

Gong!) grarſcorreſe', poco fr anuanzaìdi stra-i

dawetdrkdendóſiíeffcr rhonmiiben alto , ;e da!

lungi! allf‘i‘flfriczzlefi èaccdstozoznon pare.- …i

1E Pur n'a' díimenoqneáa fà Ynaſelicediſauàen—

wrazxperoche menrrein uanorfaticanoper da;

volta' indíecmz-'poi per-allonranarfi-da’ ſcogli-z

eda ſecdnezäi 'ché qniui-.ogni eblaîèpienoflatre

toindugiatonoyebe_ cinquennuiidi coçſaliiQiäs
'deſntehesntrstauáhoñìsin po‘sta iall’almnazdiMor

zambicbeflredendoſi} ò dlie' quest’annîoflom
V‘háue‘ſſe pa fiſſaggio da Portogallo: ama-nam,

ò che ſi {offer-tenuta perdi fu‘oriil’lſola ~, diſpor

ìríare di fa: niunai muoia :bl più: lungamente}

- Hpeorarflpanirorinz‘ivſéìtiñà steáäordbqudki

due-gran ”cialis-entrarono'. in altri ieri:.

Ciòzflxronffioflinztiflìme eahne, .cheipàg làJ-l

piantana…{mimi go’lm‘nw’ - poi

;lp ?che infine cónduſſflrb il

pil‘oc’o ì’coſhgläídiginarfi . à-.lixernareincnlcü

"una nl

**AAA-.am

~‘\- *firmo-1

“VPN-S

uig‘s‘gu‘ .

ak *A* _

port-o dellÎAfrica, ;òallîſſolasocnmràzkòdor *'

uunguealtrom' ' nell'ex-orma- in ninmluo:

go Sìbemzchc non fiicorrell'e riſchioidi perde:

la nau'czla libertàze foxſeanche la vira in mano

de' Barbariflor quelle , e moIrçpiù-tiauerlìe;

che lunghe ſarebbono à contare, diedeläojdfflf.

Il… ar—
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Marcello incheado’peratfi. . 'e alle ordinarie

operedella ſu-a pietà” del »ſuo zelo- -,~ agginſh`

germe gli-stramdinariezle qua-Ele vneze le-altre

inſieme,ſi volgono breaemente accennare-:ì:

- - _EGLI DVNVEmdimitation del Sauenio,

i-ch’eraſatto notte , › andauacon la- campa
i* piu” -

rin-lc 4-- xnellaze in Îyoce altaauuiſando lanaue , didare

Oí‘fll‘tflI.

, puff-zien"
alleAnime del Purgatorio alcunſiiffidio , d'o

Ml- {u- nationizpoi .fermaroſi sù la piazza .,- ne contatta
**Bc

vn eſempio,ogni volta-diucrſo ,che gia ſe n'e

rafornito ., con istudio fattoui molto auanti : e

ciò perlátſingolar. ſua pietìvctſo‘ quelle Ani,—

-rne,alle quaëlianehe hauea fatto dono _di tutta;

laſodisſattione delle .opere buone ſue , edi

quannexineſſepoteua… .Predic-auaſouente,e di;

quello ſpin-ito , 'degli ardenáncl cuore”ſoia

uan paroloíhfoenredizDio,ad accendeme chi

.'l’vdiuag-Chi ilchiamnuamàpoläolo., chini.)

.AſſgÌOlOſçEſOdííT-TÌOP‘IÒMU‘WOà ſen'?

'tirlotnlNoitaàesìgmnìnoltitudine , che nom

' capendo iran-ti che eran-o e, sù lacoperta della.)

naueme inarpicaua sù. glialberi, e ne pendean

' dalleſam'ma-ffimamëenteimarinaize così appür.

w-.acçaualoaro ſopra! vna` fune ſi staua .ſx-à gli

altrisehe nonne-tti , 'vnhnomo viuuto cinque-i

annida beflimſenzavſo di ſacramenti , e com

piùdáriconoſcerlo Christiane ,,dMà per

-ñ '.~ :JM quan
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íjuaiiìo egli ſol’ſe'p'er lidoalloi-a noceàolc alla;

flauez-con lo ſcandolo della rea ſua vita, hora..

lè²fùìpiù gioueu’ole con'l'eſempio della ſuäì

~comici-ſione. . i . - ì

ì Predicando dfiqueilPMarcello vn didìv'ò

na ſolenne Nouena , istituita in honore di S'.

Friceſco Sauerio,quegli,attentiffimo ad vdir

lo,ſencî prima commuouerſi per cenerezza,poí

inhorridire alla memoria de' ſuoi peccati ,fiñ‘ .

nalmente rapire in tutto fuori di sè, per modo
che non badando à preſenti , nè ſofferenìdogll

l'animo d'aſpertare-,che la predica terminaſi’ez

balzò con impeto di colà sù alto dou’era,è röi

endo per m'ezzo la calca ben affollata , andò

metterſi à piè del P.Marcello, chiedendo c6

fcſſione , anſi confeſſando ad alta vocele ſuo

enormítà,con vn piangere sì dirotto,e con tä—

ñ roèimpetoxdi doloreglcthe aſſai che ſare habbo'

ilèPa-d-re à racchetarlo, e ſe non le lagrime, al:

meno iepí-imeme per allora le voci. Conſeil*

sò di poi *eglifieſſoflhe di qui-to hauea ſarto;

gittan‘d‘oſi dalla fune al piano , facendoſi stra:

da pjer mezzoà quellagran gente,pun`to non)

ſi -rnccoi‘dafia :tanto era con* tuttä‘la mente»

affiſſaroin quel ſolo Edi cercar “dir preſente ri***

medio all’Ans’ma-l‘lrazdoue Fimîpìctoi dello ſpi—I

rico‘ìche PMQQHÎPÎEÎO, il portami—i: Chirac-'ad'

. Oli H 0t—
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ottanta furono le confeſſioni generali ch’eglí

vdi,vegghiando le notti intere, Per più agio

dè penitentùperoche il diztroppo era il che far

che gli dana la ſua medeſima carità in ſeruigio

degl'inſermi,ein prò ſ írituale de’ſani . *La- ‘

quarta Domenica di ciaſcun meſe v’hauea.

communion generale , delle quali la men nu

'rneroſafùdi tre ,:e quattrocento . V’haueai

_ ſuoi di prefiſlì alla diſciplina,dcl maggior nu—

mero ſotto coperta, dè Religioſi , edella più

ſcelta nobiltà,nella cappella di poppa . Altre

straordinari-icq”: istraordinarij biſogni nein*

stituíua .

Tal ſù Vna lunghiſiima calma, à cui per ot

tencr fine dal Cielo,rizzò sù"l pian della nana;

tre altari in competente distanza, e v’ordinò

vna proceflion di ' fanciulli , che in habitqdi

penitenti,à piani paflì andauano dall’vno al- ,

l’altro,fiagellandoiì-à ſangue . E gli à ciaſcun

degli Altari predicaua, mouendo gli altri ad

accompagnar con le lagrime il ſangue di que

gl’innocenti: e in finirla proceſſione , fini an

che‘la calma,con vn freſco vento per poppa»,

chiamato allora,e poi,il vento,e come à dire»,

il miracolo dè fanciulli . Per l’isteíl‘a cagionc,

egli instituì la Nouena che diceuamo in hono

re di S.Franceſco Sauerio,e ne ſeguì il medeſi

1 i 7 m0
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mo effettojnzi molto migliore: per-oche in.
vcominciarſi ella,ricominciò,íl ventò,e in finir

?ſi fini :ed era eli-vantaggio à condurli in portìo

Îrì Gòa,distante men eli quelle -noue giornate;

'dimare,ſel’ignoranza del piloto non glîinlès

-gnau’a à metterſi per sù vn rombo' falſo; e traſi

uiarſi. Ma non perciò ſi perdette il beneficio

del Santo Apostolo , in quel meglio , che il P.

Marcel-lo delìderaua c peroche col predicarne

egliciaſcun' di que‘noue giorni,operò conuer

ſioni affatto marauiglioſe ,~ e vide all’vltimo

*tutta la naue ſantificata con Yna general com

munione di.prefl"o à ſettecento anime , poco

_ men-'dì 'quanti n’eran capeuoli per l'età .

La riuerenza poi , l'amore la diuotione in..

the egli miſe-il ſuo ſanto, i‘l _ſuo capitano, il

*ſuo Apostolofl'l ſuo Pellegrino( titoli,con che

era vſo di chiamare il ſauerio ) non può ſli

'marfi altro che dal ſuo medeſimo effetto 5' nè

questo veramente, c'omprende‘rſhſe non almei

noleggendo letame ſue lettera-:pelle quali ne

îpa’rlamome huomo che ſpaſima per amore : e

di gran coſe accenna'zche paſſavano'. ſrà lor

,dáeginäè vi è ehi s‘è ſarto à credere ,-e non së

`:tri pröbabíiecon -hiettura,cheil meno che il

PMarcello haue ertli communicatióne col ſai

Îuerio , ſoſſcallorache il vide in- Napoii , egli

H z parlò,`ñ`~4i3

Gran-lu'

amorſuo ò

S Fran”

ſco ram-no,

0 di ruſh

i lui?
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parlò '5 e: n’hcbbe la vitaì'.- Mcfiohabbianp

certo da lui medeſimo che l’effigie del; ſanto

dipintagli da quel Nouitio in èLisbona. io; gli

prenuntiò delle coſe-;auueniroz mostrandogliſi

in ſembiante hor allegro , hormesto ,ſi come»

proſperi,ò auuerſi erano gli accidenti che ſo-,ñ

prastauano : ed egli il vcdeua_ sìchiam , -cho

imaginando quella eſſer ver’a-alceratione farm.

nel volto steſſo dellar;miracoloſa imagine-z

chiamò alcune volte i ſuoi compagni à veder-z

la . Mà questi,che non hauean gli occlnldel Pz

Marcello,ſolo degno,à cui il ſanto, ,come amig

co ad amico,ſcopriſſe i ſuoi affett', ,, emaniſe

fiaſſe i ſegreti , níuna variation Yi ſcorgcnano

nelſembiante. ,r ;ps-fl ,

Egià findaquandoegli era in Napoli

u :SL

'ſul'

partire per l’lndia,gli era auuenato di diſcer

nere ſopra vn priuato altare , mentre vi cele

braua,ſrà molte alt’re,vna piccola reliquia del

ſuo ſanto.,-eìciò ( com’egli di poi laſciò' ſcritto

in Manila)àgli ſplendori ,- che ne ved-:uan

vſcirezondetuttoſiacceſe nell’Anima , e nel

volto, piangendo -teneriflìmamente : ecom

piuto-c’hebbe il diuin ſacrificio, preſa-la ſrà la

mani,e appreffatalaſi al volwje ì gli Michi , le;

diè mille baci ,e diſſe parole di grande a‘zffet—

to , raccomandandoà di cui era, ditenerlafi

,,r : ,L ' caraP
. A.
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`cara,qua`nto ogni’gran teſoro‘. Hei-.:ciò ch’egli

intendeua poterſi operare , tal clie- tornaſſe;

.gloria al ſuo Santo,tutto indubiratamente eſe*

guiua :e ſi obligò per voto à ſanquanto in no

me d’eſſo gli foſſe chiesto, auuegna ehe strana-`

. 'ente difficile -.~ Non gli paſſaua hora , in cui

… on ſi 'recaſſe à memoria- , e come innanzi à gli

- Qcchi il Saverio, eleggeua quelle ſuelett’ero,

maestre-della più alta perſettion dello ſpirito,

come l’vdiſſe ragionare viuo,e preſen’te,ò co

me àlui ſolo foſſero ſcrittegc di lui meditauauz

e in fine ogni ſuo studio era,d’imitarlo in ogni

attione , -e ricauarenellaſuañvita ,vnacopiim

quanto il più ſar ſi poreſlhſómigliantcrvn così

perfettozefèmplare . ~ Ne ragionapazpoi ` com

.vn tale infocarſi nel volto,c con ſenſi-z e parole

ditanta eſpreffione,e tenerezza, che ne laſcia—`

.na innamorati quanti l’vdiu-ano.. Hauea ſcelti

_dalle opere de' Santi Padri, Greci , e Latini-I;

maſſimamente dall’Omelie di &Gio; ,Chrilosç

flomo,i più bei titoli di lode, che v-i ſi tr‘oujng

dati all’Apostolo de' gentili S. Paolo , e meſſili
in ordine à maniera di Liraniczëc appropriatië-ſi

li alSauerío,ognidiglie lirecitaua . SicW

anche ogni dì eraſolito ,più volte -ſpedireil

ſuo Angiolo Custode àſargli river-enza , ere-Lr

cargli ,ambaſciate in-Cielozel parlesò di sè COD
.a ` i inſe
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inſegna-do ad altrui . (Del ch'egli opel-aſſe

in Goa ad honor ſuo, quelchc ne riceueſſe nel-'

la tanto famoſa giornata del Mindanao , 'o

quelche finalmente in Giappone,ſi dirà ne'lor

propri luoghi . ` ` i

Q\uì ſol mi resta ad auuertirc coſa che forſe".

anche ad altri pax-rà non mal penſata,ed è; che

atteſa la miracoloſa curatione , che il Sauerio

fece del P.Marcello,e’l-dettargli in eſſa la fori

mola del voto,con che l’obligò à navigare al*

l'India , e dar la vita in testimonio della Fede;

e’l condurlo fino al Giapponqstandoglizſi può

dire , ſempre ñàëlnto‘, e .operandoîper lui coſe

.anto marauiglioſegcomepiîi auantí.vedremo,

:final m ente , appena mefl’olo in Giappone,

darlo in mano a' perſecntori , e dopò horribili

st rari-j della ſua vita',riceuerne l'adempimento

dellapromeſſa,sëzagiouareegli in nulla à quel

l’afflittiffima,anzi quaſidel tutto disfatta Chri

vstianità, ſe non ſolo coll’aggiu‘ngere ilſuo ſan

'gue à quello di tflntialtri Religioſi , e Lai-'

ci , e rendere quella terra che’l ricevette

più degna Ìdi pietà , e .di gratia à gl’occhi del

Cielo: pare,'che Iddio conciò altro maggior

mente non prendeſſez che render più glorioſo

il Sauerio,di cui tutto ſù opera; e metterlö,co

me in fatti auuçnnc,in maggiore ammiratio

> ne,
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"ne-{e ricercata all’Oeeidente , e all'Oriento9

che videro il P.Mastrillo,e à tutto il rimanen—

te della terra, doue ſe ne diuulgarono iſuccellñL

ſi: E così in verità l’intcndeua il P. Marcello

ſieſſozsi perſuaſo,che quanto gli era auuenuto

di marauiglioſo,c continuo gli auueniua , tut

to era per maggior gloria del ſuo Santo , veg

gendoſi honoratiſſimo,e dà Principi, e da' Po—A`

poli,quanto per auuentura niun’altro d'a mol

to tempo addietro , non perciò hauea in che

contendere con la ſua humiltà : perſuaſifiimo,

che quegli honori punto non ſi fermauano im

lui,mà paſſauano oltre al Sauerio , per cui ſolo`

egli era honoreuole,ed in lui ſolotutte le ſno

glorie andauano ì termina re_ . WMA!, 1._ ñ‘. -1

Hor ripigliando quel che poco auantiz" no

diceuamo,cgli,e col predicarne,e con le'gra;

tie che ne impetraua,il miſe in tanto amore ,e

{lima `a tutta la naue , che nominatolo ſuo

protettore,e condottíere di quel via ggo,auue~z

gna che-non rimaneſſe horamai più ſperanza-.z

di giungere à prender quest’anno terra nel

l'India,pur non ſa peuano di ſperarne , raccoq

mandandoſi in cui manaeranoze ſouuëre ,pro-ñ,

ua ndone, in ſegno di_ particolare aſſistenza».

effetti di miracoloſa virtù.E che da lui veramé

te foſſero ſcorti,e come dall’inuiſibil ſua man*

con
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acondotti al deſiderato teiſiìmine della loro naîì

uigatione,n’hebber ſegno l‘entrar che fecero

in porto à Goa vn di infra l’ottaua del medeſi—

m0 Santo,tanto ſauor d'ogn‘humana eſperta

,tione,ſecondo l’ordinarie leggi della natura.

( eſſendo horamai traſcorſi due meſi , e mezzo

dopò ceſſati i venti che conducono all’Indiía )

che in Vdirſi la prima—nuoua del lor vicino ar»~

riuare, appunto il di steſſo , che nella Chieſa.

nostra di Goa ſi celebraua l'annouale ſolenni

tà del Sauerio a’ due di Decembre, fù gridato à

commun voce,quello eſſere ſuo miracolo : db

che più auantí ragioneremo'. .:::;: -:.:~ a"? al

.v Intanto mentre ancor viaggiauano , il Sanó*

to volle mostrare , che gli erano in cura ,' non.

ſolamente tutti inſieme di quella naue,mà c'ia

ſcun d'eſſi iti-particolare . Cadde dunquc'vn.;

Fancíullo in marevn non sòqual di quc' gior

ni della ‘Nouena,chediceuamo,e come il Sal

uerio era tanto in bocca,e nel cuore ad ognu—“

no,nell‘atto medeſimo delcadere gli corſe la,

lingua ad inuocarlo . La naue and-nua con..

quella ſoga,che ſuole à-'vele piene , nè ſi pote*

ua ammainar sì tosto'zc-he in tant-o il’meſchino’à

non aflbgaſſe. Ciò dunquepheſol rimane infl

tal‘tempo,gli fù gittato-vn capoallasvenmràzv

di co’glierlo:e il colſe nonperñvenrurañz mà ñſa—z

.l' -Ì cen
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bendpg1í'efl0’ì1-'8'uan6máer áqüafliídW—mani,

ch; .nomhebbe altro?! àflfaradwprendtüvyeim'
mulo} màflnai‘aflangtw ,› .e sù p‘er bfl‘a al boaſi

do,cgli tutto allegro vcniua grídafido , usanó- ‘

to- Padrc Saverio m'hàſaluato; à lui debbo la.

vitag: ſimili altre vociflndecurta la naue rene

dè gratic al Santo , *-e crebbe la ſicurezza d‘ekî

ſergli imcuta particolare ~. 311.:: 1:* ‘ 2* ?I .

- - :- Pur come il näuigarc allìlndia ſenza meri` .m mu '

ter piede in terra à Mozv.~:u’nl›íchc,c~ quiui reſpì— ,Î

rare vn paio di ſcmim‘anc quiete , e rifomi r’á fmm‘ñ

d’acqua,e di víueri, è infallibilmente acèoms

pagnato da grauiffimc ínfhermitàfl ſpeſſe mori

tidè paſſa-ggengaſſaí vo n’hqbbe quefi’anno -írs

cui, quel ch'è viaggio di poco più di cinque;

ineſimc durò otto interi -: E non dièzmen che!

patírela fame,e là ſetc,chc i] rincreſcimcnto,e

le malattie . Màpc‘rconfcffiopcdijor mede- - -

fimímonnc ſemirono pena il quarto , dixqnd '

che ſarebbe auuet’xycqſie 'non feſſcfiata—la ſoma;

ma carità del P;Marcello, chain questa parte;

ancora mirabilmente ſi manifestò . Perocho,

dell’affignaioalpfbprio filo viuore-,e à quel- dc

Padri ſott’ráffi: la maggior parte; la fécè com-;ñ

mune co’poueri-:-ocht’ n0bili,c ricchí,ch'c :the:

l bondau’onoxgl-ic n‘er-anoliberahffimi , :float-az
mua dx giornoin già-:nega ricnglieuaìtqnwſi?

` »3m 'I . I Ch@
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xhcnon' eſſere il numero degli affamati gran;

diſſtmozegli hauea di cheſhstentarlnanche più

larg’ atm-ente di quel che parcua -ricchiederſi in

tantaneceſſità, “'.i‘ ,. r.;" 131i: :.3 ì, i: *' *noli

. i IGl’infermi pojza glíìagoniuantiffier l’vna;

e- per l'altra cura,del corpo,e dell'Anima , sta

uan tuttià ſiro catiooze ſein nullìaltrogli ven

ne ſatto-d’eſprimere insè‘ al vino l’heroi'ca hu-s

‘ " w., sd‘- mikàfl carità del Santo ſuo P. Franceſco Sa

“fſf uerio , ciò fà ſingolarmente nel ſeruigio de—z

gl’infermir . ,Egli medeſimo in vna ſua ,~ ritor—

nafldoſz alla memoria il gra-n ſaticare,e l’altree

tanto patire,che gli hauea dato il ſoccorrencg

alle communi , e’priuate miſerie di quella na—

lle-,delle quali vna si gran parte furono gli ame

-malatimtribuiſce‘ì virtù più che naturale , il

non riſentirſengecader finito , ſotto vn peſo

inſop-portabilqetiandio à piùñ robusti: anzi al;

contrario fiatmeglio co’pntimenti , e quanto-x

 

più faticaua,tanto piùihgagliardire. E queñ -

ſia ſcarnbieuole cura che haueano il P.Marcel-.

lo del ſeruigio di Dio,e Iddio della ſua vita, la

prouò egli anche in altro zz Della Luna‘dellaa

coiìa-di Ghineaze di Mozambiche( ſcriue egliv

medeſimo ) dicono coſe grandi , e‘cbc ilpi

gliarla di notte è mortale: tanto che i Padri il

dan per iſcritto ſrà le altre olſeruationi del.

.. .. J r ` ſi . viag
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viaggio .lo però vi feci-ma ta'ieflnicitiu, che

inaizper gratia di Dio,e del mio Santo ,,inory

ſenti nocumento ,conistare continuamente-l

permolcehoredella notte ſu-la piazza'dellá}

naueznaccomandando l’Anima a’morilíondi;

confeſſandmcratrando paci ate. o", ma

x Ne in tanto metterſià patire per gli altri; :mp-.az

tiaſcurauaÎegl-i-punto quel che ſogliono i’gran “m‘

ſemidi Eine-fiere verſe-:sè fiéſſr., ſempre rigidi

alrmaceraalaáor carne, trattandolrduramenñ’l 4 `_ ñ

te iii-volontarie penitenzez.- Vnastuoiafiiwz

taimla nuda-,erano- ilſuozlertoze di guang‘iale’)

ilſeruiuail ſuo-fieſſo cappellojdentroul iſhreä

uiarioe Idtiginnizſpeffifluuegnacfie-Ìl 'più che*

poteuazdiilàmulaeizzmàanontanroz cheauu‘edé—

dojſenei compagni,eorne ancora dell'altre ſue

penitcnzemol: v oleſſeroimirm-etrhe à' lui era'

di grandiſſima pena,parendoglîaffl$gerli egli!

steflo oltre algiufio douere delladiſoroetioînëj1

etalzpoflibile delle lorſorze . E forſe? non R2

folamcntehumiltà,mà carititancoeainqnestoí

riſguardo, ſeruirli,come ſecca itatlolaáogni dll-3

dal partiniixlaiaboflatfinoal giungzere à Guai?

altrimentiyveggendoloîieflì‘nontprèn'dërînäîl

altro cibo chelegumi ~(› ;e zìciò> etiandioî qua‘fli—ì

do era grauemememalatoàñniun‘óilvîo‘roèſiìſéà

rebbe condo-two». à -voürflvímárefdîaltro èlre'dîì

fiffl @uan Allan orr- i-.íìai ;JJ-LL {paia .:degni-*<51

›
_

.n



. Sefàflucnjuà, come l

auueniua che il; biſogno ſpirituale dc‘proſs

ſimí- ríchicd'effe ‘da luii-vna *continua* affi

íìcnzas, egli -rìo’n 'curaua disè , ?quanto al

prendérxciboflſonno ,~ più' che ſe non haueſſe

corpo ſuggettoà cotaliñdeceffitàz Nello; naucz

g… …2. dice egli,partie occupationi del' confeſſa-76,0

""”Wll'alüflflè àgl’inffrmi , Pac-@diana volcei di

inſeriſca” prcdder boccone,’e le non-'Meana

Pflnto dormire; -nè-con questo ſentſua io. .:kde

YMÌOLÎÌQÒ mutatíone veruna E'ìl 'Corífeſſaw'

Qgdinarío ch-A’io faceua,era fino à mezza notte;

:lemma-'a :KL-quarto dcll’alba,in pi‘edíàx pro?

ucdcr cofirhe biſognauano perla nauc . ſv' K

…"1 Così egli vſaua anco porîrarc in ſul petto

crÒc-í,c cíng‘crfi à fianchi catene di ferro , le;

vne,eñlc altre con punte , che gli sì ficcauano

nçlla came . Horribilí à ſentire, e coſa d'ogni

qoctezcrano le djſcipiínc che {i daua ~, e ne ap

pariuan gli effetti del ſangue,di che hauea tut—

ta mollc-lacamicia,c Le veſh". Nè punto più

diſcretamcnteíldouetterotmttare i demoni,* ‘

cheqpivù Volte il batterono 5 sì che,ancor lui tz—z

cçntqilpublicauanoj ſegni 'delle pe_rcoffe,chc~

gliene restauamſhe vollexovna volta ſpezzar

gli 'ma gamba,vn’a1rra vccídcrlojdi *rouinoſai

caduta . Eglìsteſſomeilá. ſopracitata ſua lette-:

rame voltgdicefiättí infcrmo nella naue, mè

, . ſi
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.livideiclriaro,eh’etìaopeiadel`dèhofliö“7 P"

impedir qualche bene, che Iddio v‘oleá Bar Per

man mia ;s .La prima furono quattro -giornidi

febbÎQàÎtem-po d’vna communion’ generale.

alla Pentecoste: la ſecondaflr‘e di didolorìcox

lici liorribiliì,quädo io hauea :ippoſ’cato d’vdir

re' alcune eonfeflio‘n generali: la' terza , erre dì

di ſebbreflinino à terra ſentirai; per, 'rabbia di

ironil’shauer vintagconfarci morir tutti in ma:.

rezſe andnuamocome, il piloto vbñeua ., .~ 2:! _

.la Nè altri-ſolamente erano in ſeſii i demoni, ñ. “ſi

mäpcrſnz cagioneanco :ì quegli, che ſi eſerñ ‘ ñ ‘

' citauano nelle ſante opere quiui da ;lui lstltìás '
teſe-per didornnrlida effeſiÒ-almen rurbarglie;

' leflwflócficmtoſe ,'maflimaniente-lardiſciñ

plina' ſomeopertadi ſaceua sétire con iſchia-s

mania: ì-rlize‘mugghi horribili,e amo-.vedere

in iſpauenteuoli apparenze? due volte‘irrfor

madi moro , gittarſi in mare da una

dtlld nauefllchiamar che ſrſece il P. Marcello

inrſoccorſo d’vnoz'che il reo ſpirito maltraxta— ñ,

uazlaſciando iui al ſuggirſene-vn sì abbomineó

uo] ſemyqche-verumeme ſi conoſcerla - eſſere-i ,z p_ u...

odor di di~auol0,e pulzo (l'inferno-.:1244? ilcſî ""0 *W*
gl J‘ Gab

c **TAL Pinin' partenm,;che il P.. Marcello fa" *mi

menànauágandzod’Europa azll’lndia a)? di cui,... …m
.ñ eſp-tram»

Suaſa "NMUNſdopcrſe la 'prima' volta ?FILM-fl*

' '134 ra a xe….

\
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ra à quattordicidi Nouembre,e pui- sl dapre-{1.

ſo,per la contrarietà de'venti.,e del mare , già

cominciato à chiuderſi , .hebhe aſſai che pen

narezà prender .porto-in Cocin:dpnefincontraó

to,e rice-num da' noſtri-di quel Collegimîcon..

quella ineſplicabile carità, con che iuiè ſolito

accogliereivenuri d'Europa , egli per prieghi

che glie ne faceſſero ,znon iîtputnco _condurrà

à. cambiare co’n :,vna vesto nunca ~, ila hor‘amai

lacera , e pei-deſire proprie mani rantoppa'taa ,

che haueua in doſſo-;.anconehe pfiìidix venti al

triztràſſd ella ſua naue , ,edell²Almira;me( chez:

 

colà Verſo l‘vltimo ſrriunì alla '

di lui: biſognoſi ., foſſero Westin' `›.'-`> questa.;

altre sì ſſwna .delle virtù, , ?chain ìùitflngolarſi

mente riluſſero, vna estrema‘reconcmtiſſimax

ponertà .: onde anche fù ilraüffiranfiichc :fece

iis-Lisbona , conucnendoglií metterſi; inmuef.

perl’lmnlin -tantmdi preſſa che ;non potè,- riha‘s

nei-cà tempo,e portar ſeooznoni-chezaltrh libri

'da' ſpirito 3 ma ne anche la Diuina :ſcrittura-:r

cùsi-parëdpgli andar più Lidiflionzn-ioApo…`

lo». i I Mido”:più’zfimile al ſuo .maestro instogniz vir-ñ
l 4'** -*-:xù,ilSauerìozflfſim‘b orsuf lLÙ‘i-JUEll) il» auto

di.

i. …J .e i Brano'zidue di Deoemhm, giorno influito

“""` `ì lÎOriente-eeleb'ratiffiqmperäaſolennezmemoa:

*È: *- rie del ſuo ſecondo‘Apoitolo arm—flag;

e -. t ucrio,
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deriaçüeinhzìgóomó‘mòrî; ed’eflë’iodi fue;

. 0 {ipáedieamán—Goa ,È doue n'è il ſacra-corpo,

quando per vn meſſaggio fpeditoui da. Cocin,

ñeiíeppeyonermſe ſubito voce per l-'ydienza,

eſſer-gidüte lexnauidflèunopa ;e à .pocoandreöz

bcl’hauerle à ſorgere in quel potto;ñ,'ì`A²tàlaí.

annuntio ; vna nuoua predícainc'ommetrda.;

rione del Santo ſoprauanzò Palm-.a ",Î eſimer

ruppe :ra nto mio iore , quanto .elíàzeTa-à più

v0ci,e con più affetto,e ſpirätada Dim-in con

fermatíone di quellozche il‘ P. Marcello banca. *i

tante volte promeſſo,che no‘n ostanteciò che)

in contrario voleſſe la naxura , e operaſſeroi

demonizilsamozſuo, e korcondottierefli met'

oerebbe quell'anno {zlui neſſi-mhz' ;Lenoflì

dunque prima vn-gran mormorio di giubilb;

poi vna voce dirutro inſiemejiPopfoìo ,e che

ſclamaua , quello eſſermíraeófodekſhuerío :1'

concíoſiachqdalla metà di Settemrbrefiqozahx‘

loragch’eráno oitreà due mel] e mezzo *52 già:

piùnonpoteuanapprodar nauìd’EuropÌt a1

l’Ind’m '.Ã Così à gh ottodî Decembre , giorno

deih-Burjſſnma Comunione di Noſhrá Signol—

ra,e vnde’correm'x ius-à l’Ottauá det-Santo,

entrarono impon’uà‘Goa-*z eſſendo ragione; o

che inficmexfi vzn Mero-alloro*zu-dito, Ìxvorgíóg

ne,e il Sauerío, d’amenduei qualifllpareiéq—È

. A, ~ P
'

r4
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, -l-p'



z

7*!,

PMaÎrcèlío .hauea ſpoflze,come diremo. ', le

imagine nella cappella di poppa , emeſſa loro ,

.in protettione le neue, -f ì .- m' *zac: e…. ñ,

t i Hor q'uin-i il Padrelaebbe tanti ipredica‘tori

delle fire lodi,quanti erano stati testimoni del_

.le‘fiievirtù nel viaggio: e dal contame anca

le marauigliezche ne bau-can vedute ,-il miſero

in tantaveneratione , che hommai nol chia—

mauono altramente , che, i-lSanto; e perfin

gl’idolatri ne mostrauano ríuerenza; e à tal-ſt

venne,che orädo egli in Chieſa,gli era taglia

to kurtiuamente alcun poco della veste-al lem

bo t e-quando , per metterſi in habitoall‘vſo

dell’1ndia,ſi ſpogliò del vecñchi0,e logoro che

hauea portato d‘Europa , connenne ſodisfare

alla d—cuotione di molti Signori , e frà loro di

viderlo in pezzi. Molto più poi necrebbe la.

riuerenza','e la stima al prounrne lo -ſpirieo , è

ne‘ragiouamenti dimcstichi,e nelle conſeflio

nizanziancoraal concorrere *che Iddio fece

con lui , ad opere stimate ſuperiori al potere

della natura., .co-sì in Goa,oome .in Salſete , di

doue,e-in brieue parti,e più non volle- tornar—

ui,auuegna che caldamente .pregatonetnon-v

ſoffercndo alla ſua modestia la conliufione. de—

gli honori ,che glifaceuano , non altrimenti

Santo.. .. 1-" . ,,...a 2 n":- z z— z... 2:5 ..è u. If?!

, i ‘ . i - ' Ben
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Ben gli’ſà 'caro in Goa vn‘alſitro buon eſſer'.

to,ch‘e glie ne reſultò,’cioè d‘eſſer di,e notte in

opera ditonfeſſareíinChieſa,ne gli ſpeciali , e

per: le caſe, gareggiandoſi inchiamarlo ,1: e fiñ'

dargli lîÀ'nimañ, e dargliene-à riuedere dm- "

po,e ſaldar con Dio'i conti delle lor coſcien—

zezsi per la stima in che l’haueanoîdi Sant’-huo-’

;no,e~ſi 'an’c'ora" per lo brieué tempo che l'hai

citano à goderezonde täto affi-ettauano l'adol

perarlo .~ì‘B'a‘uuegna che 5 dice egli , il ſole di

quella'Citt-àzſenta aſſai del maligno ,` talelio '~ ~

communement’e, ſi vàzcoll’ombrello , perche; '

cui tocca,oſſende, egli però , ſenza ripal-arſe

ne, aſti’amentc, che col ſuo-vecchio cappello,

andatiaíattornod’ogn’horaznemai ſe ne-riſen.

ti, più che‘fatto haueſſe alla L'una della’fihi—t

nea,altretanto'noceuol_e , che il Sole di Goa.. .'

' Quinto poi gli ſoprauanzauadieempofrà ²di`,ñ

dallo ſpirituale aiuto de' proſſimi , e quanto:

egli la notte {ené‘toglieua al ripoſo , e al-ſo’n'-~

no,‘tutto lo ſpendea ginocchioni àpiè del ſe—

polcrodel‘ſuo Santo Padre il Sìa‘ù-e'rio . -QuiuſE

erano le ſue deliti’e,anzi,come eglidic'e , 'il ſuo' ì

paradiſo,e ln-ſùa beatitudine :- e appunto?, ſico‘

me auuiene-ìà gl’aſſorti con l’Ànima v*in vn’ beó—Î

ne,che liſa pienamente beati, le lunghe hora:

gli ſcorreuano come `monrenti…î,`:ſenza anno?

’ K ' der
5 o
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dezſenc ,, 'nè ſentire di sè medeſimo ſi

volle egli , ſcriuendoncìfld vn ſuo intimo

confidente , contare quel chciui paſſaua frà

lui , e il Santo , mà non potè eſprime-'me altro,

ì che ſol quanto basta ad intendere, Ch’clle‘eſël

no coſe di non poxerfi eſprimere con la fancl—~

la . E questa era vna delle maggiori ſue con

tentezze ne gl’infiniti trauagli de gli otto me—

fi,che durò nauigando l'Oceano in cerca del

i l'India,il raccordarſi di Goa, dou’era inuiatoz

e doue riuedrebbe il tanto ſuo Caro Padre, né

‘ altmmente,cheſe vel’haueſſc à trouar viu0,e

ragionar ſecovn altra volta , e vdirloſi ſcam

bieuolmente riſpondere, Non è da-paſſarc in..

ſilentio qbelche egli medeſſmo ſcriue di Goa,

eſſe rgliſi dato chiaramente à conoſcere, men

tre vn dì innanzi al Sepolcro del Santo rian

daua ſeco medeſimo le coſe; buone,e rec del-v

la ſua vita . Ergnella caſa 'Profefi'a di Napoli

i1 Evangelista de Gattís , religioſo dicono-ñ

ſciuta ſantità , di che vi ſarebbe à lungo cho

ſcrivere, mè egli è d'altro luogo . Wefibpioñ

naro da Dio con vm Penoſiſſrma infermità di

molti anni altro reſrigerio non hauea , che ce

lebrare il Diuin ſacrificio , e vi duraua intor—

no,non à miſura di tempo , mà di diuoxiono ,

che in lui , maſſimamemc, :rll’Almre‘, era Oltre

mo—



- 75

modo grande . 'fior vu dl parato per celebra?

re,e atteſo lungamente in vano chi gli douea,

eſſer ministvo,s'abbattèìdi vederlo Marcelloz

allora- giouane,c studente egli s'offerſe, ed dt

tenne,ripu~gnante indarno il Padre,di ſeruirlo _

in quel diniu ministero: e ſù quella ſua carità

canto più fiorita,quanto ella tutto inſieme ſir

e ortificationgcſſendo egli allora inuiaio ad

vna vigna di ricreatione com'è vſo de’nostri

studentiffluel di, che le ſcuole vacano _frà ſet-ì

timana . ll Padre , in riconoſcimento del be

neficiopfferſe à Dio per lui quella Meſſa , e)

-gliel diſſe ſparandoſi . > 7

Hot ecco di proprio pugno di Marcello ai

medeſimo P~.Euangelista,qucl che' glie ne tor

, nò di guadagno : Qui,dice , alSepol-cro del

mio Glorioſiſſimo Santo,ſacendo vn poco di

rifleflione alla mia vita, pieniffima di' pecca-ti,

e alii miei pochi meriti, .per tätieccelſidi -gra'a

tie Düiuineflni s’illuminò la men'te,e inteſi, co- —

me con euidenza,che tutte mi fidauano per líſ

merit i di V.R.e luogo mi ſi ecc-itornoviuifli

me le ſpecie d’ñvna Meſſa , che VR".v ſec-:carità

d’applicarmi lvn giorno alla -ca ſa: ProlÎeſſaJ,l

` ch'io gliè la Velli ſeruire,e la diſſe alla 'cappelſi

la di S.Carlo: vegga‘ehe tutte le particolarità

mi ſouuennero . Hor ſe il~ principio della mia‘

" ‘ ` K `7, feli-:- ...He

L
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Rifle/le il

Corpo di s.

Invite/'co

Salario e’l

ripone in,

U71 ”muy-'e

?ratio/3 _u_

Îf/rro , ,_

felicitàzdelle mie alle'grezzezde’miei contenti

' ſpiricnali,ſono stato degno d’hauerli per mez—

zo d’vna Meſſa di V; R. ſiamo conſeguente—

mente tutti due invn gran-de ob1igo,io*d’offe—

rire buona parte à V.R.delle mie fatiche-,e ſu

dori,come ad aurora di tato mio bene , e V.R.

di ſeguire à raccomandarmia Dio Benedetto

nè ſuoi ſanti ſacrifici,& orationí,ſupposta l’e E.

ficacia di quelle , e perchel’effetto di pende.

totalmente da vna cauſa ſola. Così egli ~.

HOR B/'ANTO à quello, che pocofà di

ceuamo ," di douerîñriuedere in Goa il filo San-ñ

to, egli vi ſoſpiraua fin da quando erain Eu

ropa . Sol gli‘daua pena’il non poterlo vede

re immediatamente à faccia à faccia, e dargli

quegli abbracciamenti,e que’baci che deſide

raua : peroche v’era diuieto del Generale , _cz

pena di ſcommunicatione , l-'aprire ilſuo Se».

polcro . Ma {oſſei-*amor ſuoche glie 'lo inſe—

gnaſſe,ò il Santo medeſimo che* gliel ſuggeriſ

ſe,trouò via ſicura da giungere d-oue .altramë

te non ſipoteua ;Ciò'fù mettere in cuore alla..

Reinadi Spagna _,' ſua tanto diuota come di:

cemmo,di mandare_ vnpretioſo habito ~ ſacer

do,tale,i_n che ,mettere il Sau'erio. tuttauia in
' c'o'rrottmcon patto,che l'altro aſſai‘ìpouero'un

che era più tosto inuolto,che vestito, àlei in..

’ ' iſcam
.-J-. al..
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iſcamb'ìoſi ma‘ndaſië] . L2 'Reina-gradi ſom,

m‘amenteil partito , egli diè vn intero parato z

SacerdotahA’cke-gnodella-ſua-mngnificenzazao

.plckà- ,. e albi medeſimo incarico di vestirne il

Santo,e inu‘ixargſhqual che ſi foſſe,l’amico,che

l’hauerebbeimpregioquantqvn teſoro. Nè ſi

.potè alcra‘menç'e; che-'à v‘n :al perſonaggiom-ö

”c'era legge cheil djuieraſſc . i. .. ..

Ma gianna; à Goaál. P.-Ma‘rceñl‘lo , e ñveggenl

,do il Santo-.- , non disteſo. 5 mà rannecchiato

.dentro vn’arca di ſol qua :troPalmi, e mezzo,

. ~ gliene preſe p4'erà,e ſi, poſe-in cuore d’appre

stargliene eglivna il doppiomaggiore, tutta,

di fino argento,e d’operagquároiui il più farſi

poteſſe per meſhia d’arreficiflcoellente . Nè

il distolſe dal mettervi ſubito mano -, -lÎcfſer

quella-vnaſpeſa impoſſibile alla ſua. -pori‘ertà—z

pero-:he quantunqae in Europx egſhhauelſe'u

limoſme ſpontaneamente coff-:negli da’d-eu‘oti

del Sagtffiperabhñflirneil;Sepolcrozelle pci-ò

tutte inſieme,no-n erano il quin—to della gran..

‘ ſomma,clieà ſom-ire vn lauoro, qual egli ha—
uea in diſegnoſii riehiedeuaſi. Mà non sì tosto

venne à gliorecchi d’a-ilcu-ni caualicri Porto

ghc’fi 'il ſiro deſidericzche-il ſicurarofliozy di dos.

uergli ſoprabon‘dakeil denaro , etiándio [egli

veniſſe in animo-d‘ergere al Santo V11 Sepolóv

le A_ ~; l CTO

. _ , " e
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.cro tutto d‘oro,e fiorito di gioie e e iſatti ſe

guirono le parole , contribuendo molti di lo—

ro _aſſai largamente in parte dell'0pera. - *i

_Màla maggior ſomma egli' la douette alla.`

ſua medeſima virtù,e nobiltà d'animo, di pari

.ben conoſciuta, e com‘eradegno ,rimeritata

daÎquel D.Antonio Tellez de Silua , Capitan'.

maggiore della condotta , concui'dicemmo

hauernauigato d’Europa .in Oriente . (De-sti

.ammalògrauemente in *Goa , e perchebanca.

* stretta colP..Mai-cello vn’amicitia, più che ſe»
gli foſſe pernanura fratzello ,"ſimai intanto non.

ſei volle di_parti re da lato . Così peggioran

dolo .ogni di più il.male,~auuegnache il Padrea

Marcello più .volte il ſicuraſſe., che ne campes

rebbe la vita, vollenondimeno , parendogli

che ſ1 moriua, -comegià.hauea fatto 'alle coſe›

dell'Anima, .darbuon affettoancoà quelle}

' del corpo,ec’lelle.ſacoltàſue , è tutto ſolo col

Padreggli dettò il ſuo testamento: e ñdatolo à

riconoſcere, ,e ſuggellare à .conueneuole nu;

mero.ditestimoni,ilri poſe perdopò ſua morñ.

te . In eſſo,frà più altri legati in bene-.dell'Ani

maſua, vno ve ne fù , diduemila ſcudi , per

aiutarſeneil lauorodclla nuoua arca del S.P`

Sauerio . H01' come ?infermità gli ſi era int

niata dal Cielo,ſorſe à questffiquanto à niun;

' = ' altro ‘

ll

1...”
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'altro-effetto , ſi auuerò la promeſſadel Padre;—

Marcello-.il male diè volta,ed egli in pochi di

ricouerò la ſanità,e le forze , .i iz:

. Allora,~non gli biſognando più quel testa—

mento,pe—r le diſpoſitioni d’eſſo— accommoda

tele più di loro al tempo preſente , il' diſſug—

gellò,e fattöſi à leggerlo per vna' corale curio

iità,auuerti,che notatiui fedelmente per tutti.

gli altri ſuoi laſci,qucl ſolo de' due-mila ſcudi

in honordel S,~auerio,v:i rna'ncauàndi che grani—

de fù la marauiglía che il p'reſe,e ſantai’ticaua,

riuolgendo- frà sè moltecoſe' poſſibiliad eſſe r

nela cagione , nè ſapepaàqual-.apporii che,

`foſſe Verazperochqe di .quelîparticolar legato

egli hauea memoria infallibile , è che"? dett-an— i

dolo-'al P. Marcello ,quegli l’hau’eua ottima—

niente compreſo , è' fattoſimoſira diñícriu'erlo- ,

Dimandandoglien‘edunqueil perohedel‘ìnon

v’eſſere è à cui il.P`adre,perche,d'ifle,io ä-beilo

flndio il tralaſcíai; giud-icando , che aſſai- più

che abbellírne il Sepolcrojarebbecaro- al SE.;-`

to , il non metrerei‘o in pericolo dicadere'im /
diſcredito-il buon nome della Religione , eíëſi

mio , coll’apparireintereſſato,Îſe in vn testa— o

mento fatto da voi,me ſolo preſente, e ſcritto o i

di mia propria mano ,- ſi leggeſſe vn laſcio di

mi ointereſſe, E quanto a Weight-ne tocca»`
W,

o x / v . ` 3L
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al mio Santo', io ſon_ certiflimo , che' done eg’tí

il vogli_a,‘non "gli mancherà o-t-ìid‘e 'p‘rouedcreí

al mio deſiderio,e pei-così dire--, alſuo biſo‘

gno-,di Lia-1* più honoreuolmente ,che hora nö

ſàzeciò'permodiinnocenti , eda non perder—ì

neín riputario‘nè troppo'pià,che çon ſi acquiñ’

sta in denaro . E: l'hauete indouinato ( ſog—t

giunſe il Te‘llez , certamente abbracciandolo)

edoue prima eran ſoldue , ſiano hora tre mila,

ſcudi. (DeglLiol-idauaalla mia dÌUOtlOfl‘Ò,

que’sti,li dò al merito della vostra virtù ,Î ene,`

mandò fare’lo S‘b‘OrſO". 1 L ~ ñ ó -ſi ` 'Î -'

Cositràcon questiz‘e‘gli altri—,portati d'Eu—

ropa,e contribuiti in Goa ,i fi compiè'il- faci—

mento della nuoua arcàdmiga-da- noue in die

ci palmi,rre alta,e larga quatr‘m'zcuríta‘di buon

argento,c di gran maestria nel lauoro; ta-l cho

.di poi collocata douì-era l'altra minore , e di

piccío’lpregio, ſacca vergogna à quell’auarí

zo de’primiornamenti , che currauia le rima-—

neuan d’auorno : materie pouere , e fatture di'

baſſa mano . Perciò,e la cappella ſi raggranó‘

di`,e turca sì miſe à figure , la più parte cauare‘

- di fantafizuſecondo lo stile Indiano; ſirene,an

ñ gioli,mostri,e mille corali—capricci :ili’arabeó

ſca; tocchi d'oro, e molto vaghi à Vedere z e i'

vecchi ornamenei ſiriſormaro z: .tal che .tutta—»1
`55 i ſh a `l infiezz
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inſieme la machina del Sepolcro; ch'è-in quar

dro iſolato,e ſ1 lieuaJdal -pianoin altezza d'ot
tima proportione,rìiuſcì‘opera stimata non ha.

uer pari in magnificcnzagein ricchezza', oltre

che maestoſa altretanto che bella: e ſi dee tut

ta allo ſuiſcerato amore del P.Marcello Verſo

il ſuo Santo,auuegna che,tratro~ne l'area, egli,

al partire di Goave’rſo Malacca , e‘l Giappo

nemonwedeſſc-del rimanentcaltro che il pen—

ſiero sbolzzzato‘in diſegno,e poi in- venti meſi

di continuo lauoro,condotto ad eſſere-conne—

niente à mostrarſi,come ſi fece la prima volta;

à due diDecembrede11637. ,-; ~ ' r: x z :,

›~:.r L’Arca , è ſostenuta .in aria-*da ſei grandi

. Angioli,in`orostati d'argento.,`~ e in attitudine_

di riuerenzmg-inocchioni ſopravn gran rile-`

uato, tutto-.meſſo ad oro ,ezàl finiſſimiñ intagli,

effigiateui in figure ritreìinpiègzzemeznomi»

de,~nelle tre faccerde’lati ,` le‘priiicipalivirtù:

del Sauerio,in quanto Religioſo ,e Apostolo:

nell'altra i quattro doni tanto ſuo propri .,

de’Miracoli,della Profetia ‘,' delle Lingue ,v

dell’i~ncorrutti~one;diuiſmkeciaſcnnadellev fia'

gure conllefl‘ſue- proprie inſegnefln‘de_ veddtv
s’intendìám'o . ſintomo Îali’ár‘ca ;Icom-on due)

ordini , ‘l’vhoí~portato dall'altro' , Le fràeffi; e:

.ne'loro efireinñſiaſce di fregi_ vagamétëzstam‘ñ

.5, .. _) L pa
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pati,e cornici,che inſieme li legano,ſicon buo

na ragion di diſegnoze 'collonne‘, che li ripar

tono in quadrati , .ne’quzliifi vede di baſſo ri

lieuo historiata-ingrandi piastre d’argnto(coó

m'è tutto il rimanente ) buona 'parte delle at

tioni , e virtuoſe , e Miracoloſe del Santo;

Aattordici-nc. compaiono in faccia , delle.

quali le ſette ſuperiori, e le quattro da amen—

due le tefie dell‘arca , volendo , ſi lieuañ'

no, e v’è ſotto vn continuato dl²fifllffiml cri

stalli, .cammelli dalle collonne , che ſpartono,

e congiungono i quadrati,e per eſli tnttoilſa-ñ

cro corpo ottimamente,ſi vede . Sù i capiteló

li delle ſopradette colóne,ſpiana vnv come ar

chitraue,e cornice che porta altretäti ägioli di .

getto,quíte ſon le colóne,alle quali poſano in

diritto: e nell’vna mano portano vn mazzetto

di fiori d‘argento ,Lcoll'altra-.ſofiengono rírto

in piè vno-ſcudo., formi-mani in ciaſcuno vn,

Arm‘e di vari Regni;che per alcuna raggione'

s’appartengono al Santo : di Nauarra ’,. oue

nacque; di Franciagoue {iu—dio,eda S. lgnatio

vi ſùguadagnatoà-Dio,e alla ſua compagnia;

di Portogallo - ,-2 one faticòg; e preſeil viaggio

d’ell’lndia ; del Giappone ,i dicuifù primo

. Apostolozdella-Cinadone morì;di Goa, che

nc Pfflſifidc Ucorpqz‘c così d’altri.- Dapiè di

_ ì .a x questi,
.i

/
l
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questnſui coperto dcll*arca,ſi-.lieua,e col ſalire

alto,di grada,e ſistringe vn comignolo , ope

ra incomparibílmente bella,e ben riſponden

c'e ;in ogni ſua parte , e tutta inſieme col tutto:

e’ in fine volta in. ſvn Vaghiſſimo capannuccio,

ogni-coſa argenro,e intagli di gratioſo -lauo‘

rozincastrateui poi centinaia di pietre inìoro;

digran vista,e ſomigliantile pretioſe di quà .

Sù doueſezra la volta del capannuccio, poſan

due angioli , ~ che d’zambi i lati reggono-vu..

.Giesù di. fino ſmalto-,dentro .vn cuore-2 di ' pie

tra Robàzed hà,come'per corona , vn ſmeral

do di marauiglioſa grandezza., ilqua‘le anche

fà baſe à una Croce dorata , incuirtermina , il

Sep-01cm` indodieipalmi'dñìakeuëa. Per Vlti~

' m0 ſuo finimennoz gíifi stendcſopr‘a‘ v‘n Cielo

in oro,caſcanterà guiſa didue alí‘di v-pa'cliìgliol

ne aperte,e poſate ne’ canti in sùquattro co

lonne, che ſi leuano da' loro .piedistalli ne -gli

angçlidi— q-uel-mafficcioi , che sta' ſotto Ià-gli

Angioliseall’arca che port-.Incipit Î' - - ì <1

i ì (Lu—cisti abbellimenti ,fatti ſolo per giunta)

allà nuouaarca del Santo, non erano à buon,

eſſere altro ~, che in parte , quando di colà ne

ſcriueuano ,,queiche io nie hò dato qui à leg-r
gere; nondimeno; già neſimontaua la ſpeſa à'

dodici mila ſcudi Romani . Hor’ poiche il la-i

e; ,.1 ~ L 2 uoro
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uoro dell'area Fà in perfettionezfi conuennero

ſegretíſiimamente,il prouinciale,e ſol quattro

altri di caſa,che n’hebbero gratis—ne ſopra tutti

il P.Marcello, à ſpogliar dell’antico ſuo babi-s

toilSanto,riuestirlo del nuouo ſacerdotale —

mandatogli della Reina , e oollocarlo nell'an

ça . Ciò fù la notte degli vndici vdi Marzo,la.- '

più beata,che il P. Marcello haueſſe in ſua vi

ta,pcr lo’maneggiare , abbracciare , e baciare;

che tante volte ſece il p volto,le mani g; . eipiè

ignudi del ſuo caro vli‘adrez.` Ezgli dice, che gli

parue paſſarſela col Santo medeſimo in! Cie

lo . Oltre à ciò,n’hebbe in dono dal' Prouin..

cialealcunascoſzi delle viſcere, chetratre -d’vn

poucro ſorzierino , dou’eran riposte,ſi chiuſe;

ro in vn più pretioſo :.e vna touagliuola, stata

fino allora intorno al collo del Santo , tocca...

del ſuo ſangue in più luoghi ;2- s. ,-1 -Îi

Egli all’incontro laſciò iui in mano alx'me*

defimosanto ,_ .V110 ſcrittorello dirſuo pugno,

ſottoſcritto col proprio ſangue,e ben ſuggelñ

lato, inc-ui-,di'ce eglizio gli prometteua vn’ nö

sò che , nè altro ne riferiſce più chiaro . Mà

rihauutofi gli anni appreſſo lo ſcritto dallo

mani del Santoni ſi trono-,e v’enne in publica

quel gran Non sò che,~allora naſcosto, e ſono,

frà l’altre,queste ſue eſpreſſe parole : Mi parto

. i - - Per
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per.ſeguire-Ieî:MmeSamb-@Manuel Giap—

,ponejmi Yidcdi’co tutto in bolacaustvìffler fi

ñgſimſemofl ſchjſiauo, Yi laſcio qucfla ferma

,tamſm-io_prapriorſanguepn pegno dell?affec—

x0?, e-come ſcrittura perpetua ., 'che me l’hab.

,biate àrmostrare , e _rinfacciare nel giorno del
.Giuditíòs , nella'qualc m’obligo d’oflſiemarc

quanto più potrò , 8c imitare la vostra Santa.,

,vita , iflomnibus,& per omnia , e così ve lo

giuro…- '. …"U” 1..» ", 1 -'- *A i' ~ .

L ó PEENO di qucste‘ſamc .conſolat‘íoni , c- ?WT-553"'

- . . , , e 1 :ff:—

propormnenu,edeſidemalv voltar del] Aprzó ”e . Crſç,

.le dell'anno 1636. partì di Goa verſo Mz— ”"""’²’“

.lacca,Macao,-e’l Giappone ;‘ Yinta l’am-oroſa... ſul; v5

violenza,che i] Vicerè D. Pietro de Silua ~, o …fr

'tu tra-la nobiltà Pòttoghîeſezgii-feceroz, per di—

stornarlmerítcnerlofi in Goa. Andauano di

conferma tre Gnleotte , e ſopra eſſe quindici

della Compagnia , da: díuiderfi fra’i‘. Giappo
neze-laì Cinà: : ezl’vm dìefl‘e portava ilnuouo

Capitan di Macao-DDofimenÌ-:o (ie-Camera.”

e Norogna c , ſeco-i] P.Marèello . Approdòsà

Malacca bè in tempo daeſerc‘í-tamifi in opera

degna del ſuo feruorezpemchc di freſco era ſe

guito-vn ſanguinoſa ſatto-d’armze frà i ; Porro_

gheſi di quella piazza ,. e gli Olafldeſhche ſpa—

fimauan d’haucrla,e non finíuano d’infçsterla.

, (Dini



Quiui dunquejlP. Marcello ſi fece caſa .delia

ſpedale , e tuttofi dedicò al ſeruígio ade’feriti

in conſolarìi,vdirne lei-conſezſiìonir., e dai-loro

ogni altro .aiuto poſſibile .alla ſua-carità . Al

rinſreſcarde’vemi, che portano à-Macao del;

?la Cina ,- letre Gale.otte,ed egli, e icomPa-gnì

:ſopra eſſe,ſi tornarono alla vela:: mà Iddio, -e’l

.ſuoSanr-oflhe il conduceuanodoue egli t‘anto

deſiderauagliattrauerſaron la víacon vnco—

. ~ .sì fat‘toincontro, chein vece di prender Ma'—

cao,~0nde .per auuentu'ramai gno'nſarebbe ito

.. alGiappone,fùco’strertogirtaiſiallc Filippi

'_ ì 'ì `ñne,il cui Gouernatoregià il P. 'Marcello l'ape

e . \ _ -, .

~ ñ~ ;ua ,, v`che ſarebbe ſauoreuoliilimoal ſuo viag

~ o 1 .~ ,

gio- _ - * .

Paſſato dunqneche hebberoìo .stretto di

íSincapu-ra,ſenzatrouaruisniuna.delleottona—
;ui , che gli’Olandeſi_,-già 'ſſfin da .quattro anni,

~vi teneuano .inaggua-to. .à ,ſorprendere incula
nabiſilmentgepfl-edare quanti legni paſſavano

óda Malaccaà Macao,e ſivalicato .felicemente i1

golfo di Cambogia.; ecco‘preſſo à Pulocair

idor , lostuolo :delle naui Olandeſi , …tre delle;`

ñqualifldisteſeſiàrcutta ſoiz’adi -ñvela ſi diedero à

:ſeguire incaecia le;tre -G aleot'te; e .queste ſa—

;uiamentediuiſeſi , Là campameanëà nondi sì

fort—e paſſo —, -comei .nemici à, `incalciarle , tal

che,
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che, ſul primo far della not'te , ne raggiunſero:

due lîvna delle quali portaua il P.Marcello 5 e;

già l'era ſopra à tiro d’artegliaria , quando

egliztratta fuori la marauiglioſa Imagine di S.

Franceſco Sauerio , della quale ſ1 è` detto più ‘

auanti , la ſpiegò incontro a’ìnemici : e ſù coſa

m’aniiestiſſrma , e da tutti. grid'ata miracolo *,.

che nel medeſimo punto,- la naue Olandeſe; z

ſenta Vederſe-iieialtro'perche, v-oltò vela , o

preſo à trauerſo il vento,ſi tornò- in cerca del

le compagne. - ~~ - ñ* '

ln maggiore stretta ſ1 vide l'altra Galeotta ,.

e anch’ell‘a ne ſù,none men-o marauiglioſamen

te,ſaluata , Già preſſo che lî’abbordauano gli.

Olandeſi,ſenza ella render-.ſane grimaldi” Cá—v

nonate, con' che indarno-la tempesta-tono nè

hora all”vrtarl\a,e hatterla che.- ſaceuanocorr.»

lo ſprone :ma perpiùallìegerirſt alcorſmellaa '

gittaua in mareogni‘coſa più peſant‘qt-tenem

brauamenteve la .. V "era-n ſopra ſei nostri; Hal*

drizi- quali, comezrichiedcnza il biſogno pre‘söó

te,ricorſeroper aiuto al Cielo, e ſi votarono à;

S-.Franceſcosiauerim Inquefio-,imarinairtîutór

ti inteſi à‘ ſgrauarſi di. peſo,gitraronoiin mune}

il focone-della cucina,il qualeà- ventu ra' , an’zií

' come Iddiovolle,incadendffipetcoſſealîffi- ‘ ì

cod’ella-nau e* ncmicffiauanzatali finoalii-:enig

- rcñ ,
.HL
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le del pari:: per la ſcurítà 'della notte, che già

era -ínnanzi,gli Olandeſi , non~ s’auùe-dcndo

che foſſe;rcdcttcro hauer battuto à vno ſco

.glio ſhxt’acqua: e immantinentc , àvn grido

dei piloto,ammainarono , e ſi diedero con lo

ſcandagli-o ínmano , à ſpiare il fondo in che.»

erano: e in tanto la galeotta ſeguendo ſua d-i

rotta,le ſ1 tolſe d’apñpreſſo , e imbzricuc ſpa-tie

ne ſù appena in veduta.Mà il P.Marcelìlo,vſcí

.to d’vn pericolo , ſi trouò in biſogno di torna(

al ſuo Santo per li berarſi da vn :Îltro , :e 021-2:

Tutta quella notte ſ1 tennero ſul vo‘lteggia

re aiio ſchiarite dell'alba.; fatto penna'croua

tono netto il marc : mà tanta era l’aoq-ua che;

la gaóleotta apermſimon ſ1 vedca da ` che parte,

menrwa , che non bastaua à ſcema-ria ilcoatí

nuo aggottar che faceuano,già,è marinai , o

paſſaggerí ſi piang-_euanperduti ,TI-aſſe egli di

nuouo ia Santa imagine del Saueni'ofl mentre.

àpíè d’cflà gi nocchioni tutti inſieme .recitan

le Li-tanie , ñsìvdj vn’al'legra voce dc'mari-naí,

già due hore inteſi alla bomba , che l'acqua»

abbafläua: e :1bbazſsò :ranno ;cchenpparuc la,

ſpaccaturaffler done -ella entrauz—da vn‘* fian

'cme la ristopparoño; Nè quñi finirono le ſcia—

gurcî .: . perochezà proſeguire i‘flitrapreſo viag—

gio a Macaoflemenanofl con ragione,di ſcó

‘ trarſi

ſ

ó



. .trarſidi iiuouo degli Olande ſi-,che cotſeggia—

nano quelle-marihc,e'ne deu cano-stare' inTV-j

staa-rconuenîuardunque gietarſe alle Filippi#

- ne ~, mà lontane di! qu-ini ottbce‘nto *miglia ..di

m‘are,oltre che burraſcoſmpieno di ſecche, ei

-di ſcogli ,Înon ſaputi dal piloto , che mai nom

l’hauea nauigatoí , në hauea carta che glie li

mostraffc: e quando be'nxnull’altro, mancaſſo,

mancaua il vento per viaggiare, e. l'acqua per

viuere, oltre all’eſſere il legno ſdrucñito , eda

non. fidare à pericoli di quel golſo~.'- Perciò il*

pi-ioto-,pneſentatoſi al Capieano,e.à paſſaggie:

ri ,-.- proteflö,sè eſſere pouefiogiouane,e ſenza;

figiiuoiimèmogliegonde gianxfa'tno gli dOUflſ-Ìſeincreſcereüperdeíxſiwminavegganozeflì ñ i

di-loro ſhefli @nè &eni-,poſcia -ikipuiinoghel

ch’egli lor prenuntiaua douerneauueiiirefii di

rompere-à qualcheÌſcogl-io, ò-dîaffandÌ-are alia.;

prima rempéfi‘anò di perderſi per-quel -rnareà

lui-del turtoincognitmò: (ii-morir di ſete . i, *3!:

;o Mà il Capitanog‘vòramente ſuor d’ogni de:

bito di raggiong’ſesnon -in quanto' diceua così

ſentirſi-'ſpira ie dali' elo ſno-custode, non;

per Duttqciíòfi: conduſſe à‘ ripigliar- la aria-.di

Macao,mà volle auuentuiarſi‘all’azcereaxdeſhia

Fiiippirie ›.~ z-Pur di - poiíì rendette all‘ar'bitrio _

del-:la ſorte ,dicendogli il cuore -', z 'ch’d-ka-.:qcw

ni .M ca—

H

î

. .
a',

i**

..o-v

a
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ca’drebhe alti-:mente “da queleiifegü hang-aj

_conſigliatoze fù vero :` pcrochchaueìndo detta

ſopra ciò Mefl-Îavnode’copagnidel P; Marcela

lo,poi meſſi nel calice due-bollettini, ſcrittiuii '

duediuerſt viaggi-che' ſi potenti tenere, quello

che ſe ne tralſeſiù dell’andare à Manila : e crei….

d‘er—rdo ~ lo eſſere il voler di Dio,colàrdirizñ

zaronla prada. E l'era.- in fatti z tutto in ,gratis

del -lìMarcellApercbe quiui operaſſe-quelche

appreſſo riſeri’remo , poi ſe ne rraggittaffe al

Giapponezcoſa per più raggionàimpoffibideà

ſperareperkevindi Maeaolëoiche düqdì vol

ſero à cercar-delle Filippíne,-pir`r alla ventura,

chead arte‘,uó hauëdo nè carta da nauigareznè

' - goneruflod’hàonio vſatoñà quel tmre ;.anrnuuoó

loflì, Gpl-VWtanto , che; ſi rjifornirono d-*ac—

quazzindi vin vento freſco ſr &eſèloro per pop

pa,e gli accomprròfinfall'îrltimoznè maiv s-"abñ

batterono- àtrouaneſcoglí; HE' iſoleda - temerñ

neze così andati dodici di ogni - deſideria—

bi-lîe proſperitàdaflrotte de’tren-tu-n di Luglio,

Feſta; del 8.1). Ignoti-olmo -ſiper doue foſſe.

to giunti, ſi trouarono à dal: fondo innanzi. al

Collegio nofirozin. Cauite ‘,, ch’è il: porto per

do‘uesîcentra-à Maniiaznesm-fl :gli ,ñ ,';L .-, ;mioi Wiuihppenafortìzſi [cuor-na cosislromibil

.~ tempel’tzdiveneoflzmiſeiilmm.:interamente

M, in*131)
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ín-íottaxhe ſe Verano inmezzo , z biſognalza.

mica-colo à camma-*nell Capiran di quei pon

cminceſme la venuta,e’l mod-0 , 'diſſegjíafldo , d’hauerfiìtm aflàí delle volte quel

viaggíqe reggendbſi sù buone carte , e cîon.

piloti prati-chi di ,quel mare ,, e ſempre hauey

fallzîço , di venflye trenta leghe@ ſopra,ò ſotto

limito; lddiozòñaiambuon Angiola , eſſere:

Loro-sta” akximonfle hauerh' condotti ad im.;

boccarlodimmi; Paſſati in Cauite ſci _d1`,s’.au.

.ui-am” penetraà Manilamdquak-andm, il

PMaa-ceflnoanfidò- al PÉGMCPPBChiamwn

deëquatmooàñpagngàecondùeeuaal' Gian;

MEN-Wwwpierdficrárwradi vlui medeq

ſimo 30km ogm-@mink-:mè

manciaNapolínddio glia-banca ſacco vedere

il preſente Gouer'natore delle Fflíppíne- : e.

questi gli banca ſotto ſode' ptomeffixgíñdargli

ogni aiuto bíſogneuole-ai ſuo paſſaggio jim

Giappone . Gli effem'ñauuerarono le parole;

sì fañttamente, ch'eglí fi‘x-ín questa ~ parte i] tut—

t'o,e ſenza lui,íl 'tutto ricadeua àîniente, come

hor hora vedremoteſorfo à-questo ſoäfine or-J. ‘

dinò Iddio lo ſuiaclodalla’ navigation: die Man

cao , e conduflo tant-0 4110:, d'ogìni ?mano

eſpettationeà Manüa .- “ÎYÌTIÌZÌÎÌÈO m .txt-azz?) mei

Etaqueflo Signore D.`Sebaffiano Hana-do"

_ 10”"; 1 M 3,
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di Corquera,Caualier' dell’habitod’Alcantaî
ra,Preſidente'dellaì Reale vdienz-a ,Capita-*n.1

Generaleze Gouernatore delle Filippi-1163:4123

nobiltà di ſangiiedn ſaper-di-guerra, in prati;

ca di grandi affari,e quel'. che più rilieua ,- in:.

virtù Chriſtiane,chiariffimo s. . Hor poich‘egli

vide il P.Marcello, delle cui attioni, e ſante#
marſiàniglioſehaueaalcunapooañ notitiaſhſen—

tì strettamentezlegarglifi dirgrande affett'bçMiî

vièípiù caro gliel rendè po'dozañppreſſìffo finale-ti

tcradel Conte della Corſana-,Niaggiordomo

deliarBieinaze_ ſuo-Zio J E i‘mMadridffla' dies

deal I’LMarcellonnzracemnaqdavione diluí al

nipote ~ :i e a-uueignaèheil-t Padre,îpëerinonì~ iſee-î_

maria fiducianche han-ra tuttxin‘Dío‘ffiînelrsaſi

uerio,la rifiutaſſe , dicendo ,ile Filippinenom

eſſere ſuo viaggiozp’urquegli ** *con"vn’amorìoó

ſa violenza , i1 constrîn‘ſe ad ecettarla; mà

egli,come c0@ dai [ri-amori ſeruirſene‘, laripo—x

ſeze pur ſempre gli {i faceua alle mani ,ì e in;

Lisbona,e in Goa;e<iirMalacca,sì che più viol
te l’hebbeà gimme `, si'che più non :la ritrouaſ—ì

Mdicenämcheaqnella lettera il perſeguitati”

màeomequeflimlere‘s'ñieracoſa ordinata* dai;

Diofflmilaíegcbòwjzäuperiori di Manila vola

lero che la preſentafl’e al-Goue‘maronee—iiqnaa

le,vegge`ndo iti* effaa’ähomo 'elſa-aut); Mar-j

,, e M cello,
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bello ,e il gran coñtoín che hau‘cìañ mostrato

dr’hauerloil'Rè ,la-'Reina ,e tutta la Corte di

Spagna,e il Santo fine à che il Saverio r lz’ínuiafl

ua,rend’uta~gli perciò ſolo la ſanità , e 11a vita.”

turto que‘sto,aggíunto all'eſſere egli già canto

preſo di lui,opemron per mod0,che ſe* lecon—

traríe’ correnti non impedilîlano il nauíga—rc; ,

L’hauerdbbefin d’allora (inuiato al Giappone);

› .Lnztántozmentñreëne aſpetta: la .stagione oppor

tunaffil-í ſiîpreſentò in che adoperaclo ,ñ com

,vgual ſerujgiodí Dio-,e ſua gloria,- :~.- nq x _

5.?, MINDANAOp'nampiezza dîi circuito *,‘ o cmq-.:m

moltitudinc d’habitatorhè vna- delle maggio— ì’" Mì’”

ri iſole del grande Arcipelago.. di: SrLazzeno: "mm-'r

pçstaſotno 'lcFiliñppine ,rveríèîlscircoloflequíe {Tx/133;.,

nottialezſettccemo miglia,ò in quel torna-d} ì” 'ff'

ſcosto à Manilazhabitam da barbari Maometé

taní, ſe non quanto' l’Apostolo S, Damaſco

,Saufzri-o-,gittaroui da vna furioſa tempesta :z vi

`;mr-cè egli ilprima la lucedell’Euangelio-z poi,

gli* ſpagnuoli v’hebñbero- alcun fmieluogoflm _

de póçer dilattare inlìemela Fededí Christo,c _ `

la lor fignoriazmà colpzi- di cui Chèſif0ff6,1~’3be '

bandona-rono-,e cutearlf'lſola riccadè in mano

de’Mori .2 *N’eraS-Ìgnór di legitima sſacceflìoe

ne Moncai Rè di Bugaìenzmànon 'la :godeu-z,

cacciatonèflrà per ;mex P anni, da Corralat; ,

'í pì 1 C . i

~.

I dan-WGP!. ‘
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cheſene Fece-,n.5110 aipreſenoe anno w37.”

durava tiranno. Costui,auuezw .à mbar l'al

truiznon ſapeva contenerſi -nelſiao :e aiutato

ñda’Pop-oli diBor-neo,~e d'altre Iſolezcírconuiñ

cine,della’ſua medeſima teli-gione Morcſchí,

.corſeggiaua mtt-oquel-mare , edauaanche in

Îerra,à preda-re ~hot W-na,horvn valtra del-le Fi—

.élìppineflrne men:ma gran {accedi robba ., e.

mo’lc-imdine de‘Chrístiani ,che poi vendeua—

-ſc'hiaui *à ſuoi Morùcon *íntolerabile inſolem

‘ za,e pari vergognadella Fede,—e di-chípertra’.

. Icuraggine-gliei-conſentíuajì auuegna che' da

f " principi-ozfoſſezmolto ageuole ildomarlſheñfl'*
-- tonglí,nonche lìalcruimale acquèstano z mà il

...I . ſuo; “hora nondimeno ñch’e‘gli era laſciáco ag—

- 4 ' zguePj-reflreſhexin ardimename-ín ſorze,*col~

deganſi con aiutií’cranieri , munirſi d‘art-egfie

-ría,dí -fort-e-zzegdi valenti huomípíinerme ,‘ -ſi

gíudícauamceſſario ñſhpporear-lomon appa,

rendo-{puma di vinoerlo. Tannopiù-,che *lo

armaee ſhedíceg‘liomm- anni 'addienaozazàffi

:na afl‘zggíatolo-,n’eran tornate à Manilaſienza

ràportarne altro próòzcheda' ere-ſcene à 1m' 1* ar

mganzaflschrifiinnül *timore :onde Banana

in riſchio di** perderſi ñdel tutto le già mezzo

,deſolase Prouincée,che chiamanqde invii-*m

Kudos.. ..‘- o . .. _ :gi-.:31* ÌíÎL‘ÌüW‘ÌLh—Î

> i:- Hor



9‘7
;,,Jh‘r ſbpnmflni »,-ìſmixoliſi giàîpiù “volte è

penſare il‘GoHei-nzrore DeSebastianffi-eſentì*

tofiiſempeenwtanto- dalìſuo medeſimo eno}

valoroſofluamoda Diozedal- zelo-'.deil’honor
ſhmmnſh-rtueè metterſi al‘l’impreí‘ä di .ſivinſi

cere quel ladromehoramaicreduto-invincibi

le, giunto colà ilPLMasrcellodo-stabilhe sìó fer

mò,che anuegna che nel .conſiglio- di» guerra.),

che ſopra ciòtenneznon handledel ſuo.- partir'

to altroche izl' ſoia voro chi 'vn ſua cugino
chz’ìera in vfficiodri ſargentemaggimey nó per~

tanto» la volleper riſolutae, e fi-diede all'amia

re ;ma aſſai più. che neliafoaa deii’armL-conſi

ſidandoinqne-lia delia-Gentiloni del P.Mareei,-z›

loffiuá vall'ecomspagimdi quell-?imparerà il che: q

tornmanco-beneimaceomia alie- ſpedíeloy,

che douea ſai-ſ1 di colà al: Giappone ſegreti-{lie

mamente 5 dando fuori- vocegiell’ìnuiar ckefl

fece- à. Macaoi fuori-*quattro- compagnàcbî‘egüx

era. mecenate-in Manilagìfifle-cfadoperarlocorſa diigrandeaffare' ſemigio delia Coro

na:. Erano-i campaign-Miei i. Padri Anton-i@

CapeceNapolieanmHaMafihr Cittadella Luc-—

cheſe-,Ercole-,.òcame- più* tosto' volle chiaz—

maizſnlîranceſcozcaſſoiaParmigiano ,.. e Giu

ſsrpeciflamdachiami-affina, cz" .,.z .

' *MW-,PreſſoaNeuei—d’üuobre, ſzñ mmm

é’zohſi
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ronò alla vela per “la volta di Macao ìnella' Ci—

na,ſconſolatíflìmí,e píangentí,perílo diuideró;

ſ1 che faceuano’dal P.Marcello,fe non_ in* quá—Ì

to egli banca-daria loro-ſperanza di riueder-lo z

Peroche la notte' 'antecedente , chiesto loro

Perdono d’hauc-rli malamente ſcruití nel v1'—

aggío d-'E’uropa per fin colà , e bac—iatí à cia;

ſcun d’effii piedi , poi ſul cóndurll alla nauez,

- fatta tutti inſieme oratíone auanti la {na-mui—

glioſa Imagine del Save—riojl P.Marcello, che

stáua intera-raramente fiſo con gli occhi in 'lei,

domandò {compagni , ſe ne ved-can centur

bata-lataccia è e riſpondendo effi,cîhe nòzcglí,

rccatÒfi-tutto in sè steſſo , poi come r-íhauen—
dòſifripigliò, Nondíme-no , vadanoalle-gra-v

mente,che ben tosto ci riuedremo . Hot adju—

douiname ilcome , -ò il doue ,- conſcfl’ano effi

medcſimí,-cìhe *per Pianto penſare , zedíme in

:ſiemefaceſſeço , non ſapevano à che piùñtosto

;appiglim-ſi: perocheluí s’inuiaua di lancio al

Giappone,doue,à’quel che porca giu-di—oaríè

ne,cosl` preſtogli ſambbe `;il morire, come il

giangerezeíſhpaflaùlano .per Macao , porca del

tutto ſer’raxaall’cnrrax Pen :eſſa in' »Giappone .

- ` Màbrie-ue; ſpatío andò .à manifiestaffx il ;fi—

gnificato del malinconioſo- ſembiante… mo—

flratogli nellîlmagñnczdel-Sauerioñ, e ad auue-ñ

unu: * rarſi
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rarli la promeſſa del riuederlo l Peroche meſ

ſo vela , e corſi proſperamente ſette dì à mar

tranquillo , ſi leuò loro addoſſo {m Tifone ,'ò

Vracano,come colà chiamano que‘violentiſó

fimi nodi di vento , che mettono il mare alle;

flelle,e ogni gran legno in fondo ;e preſili à

riſoſpingere indietro, il terzo dì li gittò à r6

pere alle costiere medeſime di Luzon , dieci

leghe preſſo à Manila . Vini infranta la na

ue, e tutti in profondo ,quaranta de' paſſag

gcri,pochi più,ò, meno,valentillìmi noratori,

ſenza poterſene aíutare,annegarono . I quat

tro Padri,camparono,non ne‘ſapean dire eſſi

.medeſimi’ilcomqìſe non‘che tuttij rendettero

gratie al Sauerio,cu‘i haueanoánuoeato :le c6—

feſſa vn di loro,íche riſo'uuenutogli di quello

che il P,Marcello hauea detto,che ſi riuedreb.

bono,non iſmarrî per tímor di morire ,A- cre

dendo certo,che la promeſſa gli tornei-ebbe)

vera . Portate ſubito àManila‘le nouelledel

l’infelice naufragio , e da vn nostro auu'iſato‘ós'

ne il P. Marcello , Il sò 3' diſſe ‘,`* e già hò detto'

Meſſa per que' deſonti; - Poi ſi fpe'dì dal Go-r

uernatore Vna-sfustaz ſorînitiflim‘a d'ogni .coſa

biſogneuole à.- -ril’corare ,* eéondurrei viuià

Manila: e vi furono il di d’Ogniſſantíze i quat—

troçcópìagni ſàlui,ſi riuidero col* P. Marcello .

@un - N ` *Quan
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W Manto qui si èv raccontato,tutto è attesta;

tion de’medeſimi,e ſcrittura d’vno d’effi cho

ce l’inu‘iò diManila . Partí’rono- poi la ſecon

da volta il Marzo ſeguente,ſol tre di loro , Pe

roche il P. Chiara era altroue in miſlione* ſrà

popoli di Marinduche. Sieguono hora gli au

uenimenti dell'impreſa di Mindanao ,la qua

le,perochcà volerne riferire ogni particola

rità,è historia ſoprabbondante,io-ne' ſceglie

rò quel-ſolo,che à meſe ne conuien dit-Atene

domi nelle coſe proprie del PMarcelIo.Meſſa

dunqueche il Gouernatorehebbe in punto di

nauigare l’armata,parte in Manila ,-, parte in..

"altre Iſol`e,onde anuiargliſt dietro , il P, Mar— .

cello ordinò vna general' co-mmnnione di tut
ti iſolìdati,per Io di della Purificatione di No...

fira Signora,cb’era il medeſimo della'parten

za r poi altre ne rinnouò in altri gior-ni- , ò ſ0

, lenni per l’eFcfic eorrenti,ò pericoloſi perle)

imminenti battaglie .Sostenuto in più luoghi

tra via,per diuerſe cagioni ,. ſolo à tredici. di

Marzo ſrtrouarono in veduta di Mindanao: c

quiui,auuegna che piccoliſſimo foſſe l`o~ {tuo-loi

che accompagnaua ilGouernatore’ ſpintoſi

auanti gli altri,`pur miſero in terra,e fi ordina—r

tono alla battaglia .. ` 2 -ì . "

Allora il P.Marcçll’o feuò `sù due‘baíi’te ,due-7
- * ` ſi .i . acre



99
ſacre imag ini; lìvna quella ſua del Saverio,

l'altra ,vn Crocifiſſo in tela , stracciatogli il

braccio destro,e amédue i piedi: opera d’vno

ſcelera to Maometta-no , che hauutolo , non sò

doue , in preda , ſe ne valeua à fargli mille;

strapazzi,de'quali vno era,copriſene5non per

biſogno, mà per iſcherno di Chriſto .~ etale.

appunto il trovarono , auuiluppato in eſſo : o

morto di moſchettata , ſopra vn legno com

battuto pochi dì prima,e vinto da vn Sargente

ſpagnuolo.Horquesto auanzo di Crocefiſſo,al

vederlo cosîoltraggiato , e lacero da que’ca

n`i,tanto,e ſdegno,e zelo di vendicarlo acceſe

nella poca gente ch’erano col Gouernatorez,

che fecero in quel di pruouc memorabili , coñ.

me ſe foſſero stati à dieci tanti . Peroche , ol

tre à vna terra quaſi in bocca del porto, delle;

più numeroſe d’habitatori , guadagnarono

per aſſalto,vna fortezza , difeſa da trétacinq;

pezzi d’artiglieria,trà cannoni, e ſagri , -e da.;

due mila Mori: fattone vn macello, e rimasto-

ui fràglivcciſi il Castellano steſſo , nipote di;

Corralat,giouane di gran cuore,che ſi era in.;

ſolenne forina votatoà Maometto di duran

combattendo ſino à morire prima che rende;

re,ò abbandonare‘la fortezza commeſſaglià

ſostenere. › ` ì ' . - ""~

7 "in' e' N z

,—,____| 
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.- Nè fù leggier ſegno della protettione im

che S.Franceſco Sauerio , eletto condottiere)

di quell'impreſa , mostrò d'hauer riceuuto il

Gouernatore,e'l ſuo picciolo eſercito 5 guida

doli all'aſſalto , e questa , e di poi altre volto,

per vie diuerſe da quelle,nelle quali , nulla ſa

pendone eſſi, Corralat hauea posti .in agguato

gran numero di ſoldati,e batterie naſcoſe da..

non poterne vſcire ſenza riceuerne r disfaci

mento,e strage . Hauuta in ?potere la piazza,

il Gouernatore le diè il nome di S. Franceſco.

Sauerio , conſacrandogli,in ſegno di gratitu

dine,le primitie delle ſue glorie , e de’firoi ac-ñ

quisti: e il P.Marcello,piantataui in sù i merli

la vittorioſa Imagine del medeſimo Santo, in

tonò il Te Deum laudamus , e tutti appreſſo il

ſeguirono , e ſenza più induggiare , laſciato

quiui in guerniggíone vn basteuole numero

' di ſoldati ſi marciò all'acquisto d’vn altro for

te più dentro , .munito quanto far ſl poſſa ad

ogni diſeſa,e geloſamente guardato da’Mori,

_ perche in eſſo , perdendoſi,ſi perdeua , e la lor

vita , equ'el ch’eraloro incomparibilntrente»v

più caro,l’hon0re di Maomettozil quale hauea

quiui vna celebre, e ſontuoſa Meſchita .

Appreſſariſi i nostri à combatterli,i bar-bari

non fi tënero ſtà le trincee,mà tutti baldſízoſi,

,' v ct— ,
- u
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ſſvſcirono à raminezza'r loi-“ola- via,e riceuerli à

petto ſcoperto , con più brauura,-che ſenno:

ma ve li douette confortare ilv medeſimo lor

condottiere, nelle cuipromeffe,di douerqnel

dì coronarli tutti vittorioſi , e ricchi d’vna grä

preda,hauean posta ogni lor ſede . Costui tra—ì'

heua innanzi a’fimíflanto ardito,qa~ntoſi creñ'

deua eſſere immortale-,sì come fatato per in-Î

canteſmi,e prouatoſi in moltebattaglie, e in.,

miſchia, e àcorpo à corpo , impenetrabile

a’colpi di qualunqueſia arme . E non per tan

to,egli veniua ben chiuſo dentro vna forte air-.as

.madura,e couerto d’vno ſcudo, onde altro n6—

ap-pariua di lui, chela fronte ignuda z quanto

appüto bastòà-far berſaglio à .vaioroſo Cn

pitan` B-iſcaino,che al primo colpo glie ia i‘m—i

b-ro-ccò con due palle die moſchetto ,e lo stra*—

mazzò mortoàterm . ' :- _ :4-1. .iz-'t .~‘ ;i

Nè ſh il colpo punto più bello , chevtiieii
Peroche quegli che-ſeguitauano il barbìairo,ne

paruero tutto inſieme feriti nel cuore , d"vn sì

improuiſo, e forte ſpauento,che ſenza più ſoó,

fienere, done haut-an le fronti , voltaronley

ſchieneze via tutti fuggendo», quanto l‘e gam

bebafiauanoà portarli; e ihofiriid'ietroinu

caecia vccidendone à diletto fino à- impadro—

nirſi delforte, Qgiuiil P.~ Marcello entrato

. . 1:.. nella
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:nella Meſchíta,e arfine ilibri che vi tröuò,e la

pestilente catcdra diMaometto ( di ſotto la..

quale vſcirono due .horribili ſet-Pi ,_ che vi coñ,

uauono) la 'benediſſe,e voltò in Chieſa , dedi

ñcata à Nostra Signoradel buon ſueceſſo,e ſer—

ui àcelebrarui,i dodici di, che riflettere in.,

Mindanao . Restaua à vincere la fortezza

reale,guardata «da Corralat , -che v‘hauea la.,

xeggiaçla moglie, il :teſoro z e à difenderla,il

nerbo della ſua gente _.` Ben che eíſa‘persè me

.deſimaſi difendeua,piantata, sù vn ciglion di

montagna, cui da vn fianco rendeua tito ine—

ſpugnabilefluanto inacceſſibile , vn altiſſimo

dirupato,quaſi ;tutto ſcogli, e rouine x tal che.»

diverſo colà non Îhauea munitioni à mano,

bastandoui quello della naturzdall’altra,era.

aſſicurata,c0n quanto può l'arte del fortifica

.re à difeſa .: oltre che .la via ñdeL-ſalirui era à

_luogo à “luogo repente,chiuſa di balzi,‘ſcoper

.ta à più-batterie , e dominatada baluardiz

che le zf’cauano‘à cavaliere ._ ì

.Aîdiciaſette di;,.Mar.zo ,s’andòzalla pruoua.. _

- .del conquistarla,diuife dal -Gouernatore- con

:ſauio ,in-'teudimento diguerra, le ſue gentiin..
due metÎà,lìvna delle-quali egli medeiìmo ~có~Î

duceu-a a’ll’impreſa, ~per sù l‘erta,e diffi—cil via,

.che diceuamo.: l'altra diede ..à' guidare al Sar
t a l genre.,
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gente MaggioreNicolò Gonzalez': Circuiſië

il monte ;A e done trouarebbe‘menî diſageuolo*

il poggiare sù perla parte opposta,e non fora»

tificataſialiſſeuizeimprouiſo deſſe alle ſpalle;

a’nemici ,A ment-re egli ſe li tex-rebbe à fronteze;

conuennedelſegno che ſi d'ouea da lui d'area; >

con vn alzata di voce’,ò di ſumo , ò che che al

tro,à fin ch-"egli di quà intendeſſe il ſuo arriuoſiî

Màquesti,come appreſſo diremo ,, non vi po'ñ'

tè *giungere in quel di , In tanto il Gouerna

tore, co’ſiuoi,fì miſe “valoroſàmenre- :ì guada—t

gnarelafirada,à palmo à palmo , come ſol ſi.

poteuaze ſempre appreſſo- lui ne’primi ordini'

il P'.Ma:rcello,conle due Sante > Imagí’ni in ha

sta . Fioccauano le can-nottate da luagi; e da,

preſſo le moſchettate , e in moltitudine oltre-vi

numero il íaettame-ntox e come-ilí posto- era sì?

di ſauuantagioſo,e ſotto il: colpo d‘è"nemi-cí,‘,

che ſopraí’cauano,poco~v poteua montarſi’, che-?ì

non costaſſe di molto. ſan-guerrie- in tanto-ſ1 ve-`"
deua,ò vdiua ilſegno- delv Gonzalez : 'cz-pure),

aſpettandîolozſi d'umua è ſalire-,ecombattere,

rinſreſcando gli aſſaltízeriîparandoſr, aſia-i più.

hmgamente di quel cheìt molti pañrea contre'

'nirſhpetoche troppi- *ri-:moſtri- “amano, chi}

ferito,e chi vcciſo, con poca-mortalitàdëe’nef
mici.. 'ì " 3- - __' i

A.: .~ ñ. - ' Il!

.~
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In questo fare,auuennero al P. Marcello alcu.

ne particolarità memorabili . E prima il col-ó

pirlo che fece di posto in vn fianco , dall’vna..

delle due batterie à .cui stauano in mezzoſvn.

piccol ſagro,ò falcone che ſi foſſe, ſenza pun

to altro offenderlo,che forarli la vesta: e ſe ne

vede in Napoli,dou’ella è , il ritondato del

l'apertura, che è quatro farebbe il paſſar d’vna

palla,di poco più‘, òmeno di quattro libbre.

Ciò ſù à vista di molti,ed egli medeſimo il ri

feriſce , recandolo , com’era indubitabile , ad

operatione di Dio,che il ſerbaua'à morire per

mano de’Giapponeſi più glorioſamente,e per

più degna cagioneflhiiui anche vna moſchet.

tata,che ſeri in ainëdue la {here imagini inal—

berate, ſeppe egli certo,e lo ſcriſſe , che ſe il

Sauerio,che in quel punto era volto verſo co

là,ond’ella fù caricatamon—la traſuiaua, ella;

veniua diritto advccidere il: Gouernatior-e.

Nongpor-tarua_ allora il P. Marcello le *ſudette

Imagini,mà lehauea date à ſostenere ad vir..

pio-ſoldato, intanto , menrr’egli,` veg—gendo

il pericoloſo combatter de’ſuoi,e il gran :pe-tir

che faceuano , per redimere il lor ſangue col

ſno,ſalì vnepoggettoin vista d’effi, e qui~ui,deóñ

midatoſi fino allacintola , ſi fece vna crudel

diſciplina,tal che tutte le ſpalle gli pioueano

a l ſ3n
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ſangueresſe non s’accorreuaz à ritorna-io', altre*

tanto hauerebbe egli continuato à:flagelslarſi,

quanto eſſi' àcambattere :er-. mi? , .:pih

;z Hor vegge-ndo ilG’ouernatore , che in tan

te ripreſe del medeſimo aſſalto ,, ' per lo gratu

diſauuantaggio del luogo, e’l caricar che qui

ui ſolo faceuano tutti i nemici, non ſi poteua»

altro che perdere,e il ſegno del Sargente Gö

zalezzs‘erahoramai troppo lungamente, e ina

darno atteſffiſonò allaritirata : la qual ſi fece

con sì buon 0rdine,e con mostra ditantadpra—

uura,cbe-à Mori parue hauer buon patto, cho

ſe ne andaſſero ſenza vſcir loro addoſſo, come

rouinoſamente poteuano , daquelle loro al—

tezzezeehiuderühogfihwwfù ope

ratione di Dio-,einegliaceceò-,esbalordi , e fè

lor cader di manoxla vittoria , che v’haueano

intera,ſapendola proſeguire . PBILMÌQ parte

che n’hebbero , non ſ1 può 'dire i’n quantaa iii

perbia nemontaſſecorralat , e quanta alle—

grezza ne faceſſero i ſuoi . Paſſat-ono tutta la;

a ,notte in istrauizzi,e mangiate,gridando’,e be—

uçndoà chi .più può, in hon‘oredi Maometto: 5

. diuotionedegna-de ,gliianimäü-:obeñ ſono i ſe:

~ guaci di quel‘l'aſettazda beflie.. J ~ mi* -'

,r In‘xmezzo alle quali follie d’allegrezza; .7

Cpxralatzebriato pit‘ç di ſuperbia,che di vinti, ai*

u, ~ ' on
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ond‘anche hauea pieno il capo *5* ſifè recare

vna mostranza da ſporrc il diuin Sacramento

alla publica adoration de’Fedelivenutagli al

le mani,col predar che hauea fatto le vicino

Iſole,e terre dc’Christianize in onta del nostro

Iddio,e creſcer animo a'ſuoi , e vantar sè in—

uincibilc,e la ſua fortezza ineſpugnabile, ſe la

miſe ſotto aîpiedi,e calpestolla, veggétii ſuoi

capitani , e la corte 5 tutto inſieme dicendo ,

non impauriſſero de’Christiani , quantunque.

ñin n ero ſiano,e comunque in armi: nè diffi—

da ,er di vincerl_i,veggendo, ch’cgli ſi teneua.

il lor-Dio ſotto~a›’piedi,e trionſandone, il cal—ñ

pestrauaze proſeguî,che ſe per miracolo nom

pioucuan dal Cielo ſpagnuoli in quella ſuaa

fortezza , non v’entrerebbono : che la terra.

steſſa oltre al ſuo valore in diſendcrla, li ribut—

taua . Il fatto , e le parole dell'empio', .furono

celebrate da—'ſfloàcomîè lor ſolito, congittare

altiſſime grida , e bestemmie in vituperio di

Christo , e gloria di Maometto . Mà non andò

che à poche horedel di ſeouente , il vedere,

ſenz'altro miracolo , che dël lor valore , gh

Spagnuoli,non che enti-ati, mà Signori delli” ~

Portczza5e non piouutidal Cielo , ma ſalitiui

ì cacciar molti di loro all'1 nſerno , *vecid‘en—

doli,e’l rimanente à rompicollo giù per i bal-'s

-- U Zi
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zi delrmonteflennflfiiga da* diſperati ..3 un;

...z Conuicn ſapere , che il _Sargente Maggio

rc Gonzalez , di cuidiceuamo, tra perche apr

pena inuiatoſhil ſorpreſc,c grauò forte vn ſuo

male ;di che già era tocco, e per la montata)

che doueafarc , d’aſprezza impoſſibile à'vin:

*cere nel brieue-tempo prefiſſogli dal Gouer;

natore , ſirimaſe diſalitui—qucl di. Mà allo

ſchiariredeilîAylbaflipigliò il camin-o,metten.

.doſiPer@ queila: grand’erta ,Wonguardata

da’nemici,~perchela ſtimati-ano_` inaccoffibilc-o

e-vintala à poco à poco , vi poſe campo in ció

m-a,c s’apparecchiò alla battaglia ;allora ſolo

veduto da’barbari , che ne stordito : .sì .ſuoc

d'ogni eſpettationewascomparita

dîvnnuouoeſercito;eintoaaleiuogo- .~ 'Dato

all’armi,e ordinatiſi anche iMori,-ſcontrarons

ſi,e.sìazzuffarono,con auuenimento tutto. ala

‘l’oppost0 della battaglia d’hierLPerochequiñ

ui , done il campo era vgualmente aperto ad

amendue gli eſcrciti,la vittoria toccò al valo

re de’combattenti,non al vantaggio , ne alla;

fortezza del luogo . Nondimeno. , la prima;

affrontata- , i Mori la fecerocon ardimento , e

brau—ura 5 almeno in mostra z eſſendo, in nume—

ro quaſi à dieci tanti che gli Spagnuoli ,,-' e più

che con le- parole , conſonanti-miami" t

_u . i.: i ~ O 2 _ pio
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pio Corralat,in fronte :nnprime st’híerë . ‘ :5

- ~.ñ Mà brieue ſpatio durò quel vero', ò 'ſimula

to che foſſe,coraggio de’barbari :tal che , ap-.i

ena ſostennero i primi ſcontri' , e Voltaron o',

diſordinandoſne gli vni dietro à gli altri, *pori`

tutti inſieme all’auuiluppata 5 e loro ' addoſſo}

nostri, incalciandoli , e facendone strage ;ì E A

percioche,come dlffi , da quel latordella for—

tezza,non v’hauea munitioni da ripàrarui‘ſi , e

fermare gli aſſalitori, i ricacciati ,Le ſuggeriti,

cercau'ano ſcampo alla propria vita , ma quel*

ſolo , che diſperati,col vincitore stretto alle)

ſpalle,poteuano, ch'era, precipitarſi giù- per i

balzi della montagna ,doue il nemico nonli

ſeguir-ebbe , à fiaccarſi,come loro , le-oſſa,e’l—

collo: tal che molti più ne morirono di preci

pitio,che di ferro . Nè fù de gli vltimi la Rei

na moglie' di Corralar , che al primo veder-gli
Spagnuoli entranvittorioſi nella fortezza,perì

non cader loro in- 'mano, corſe à diruparſi giù:

da vn altiſſimo greppo,e sfracelloffizdónmper

barbara,e Maomettana , e quel ch’è più , mo

glie di Corralat,illustre,e di più che mezzana

bontà : ſingolarmente pietoſa de* Christi-ani:

` ſchiauipnde lor d—aua limoſine , e vitto da ſu

iìenta-rſi: perciò ne increbbe moltoà gli Spa

gnuol‘i , che ue l’hauerebbono largamente ri*

u me ri
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meritata. 'Corralat,che ne ſpaſimauaìzeoltaa

vna moſchettata in vn braccio,di’è volta; e la

ſciati i alla diſcretíonde' nemin’ici, venne

incorſaà camparnela r ma trouatala inſtaura»

nel pre cipitio,e già d'iîáè ſolo curante , ſ1 g‘ittö

anch'egli per giù dou'era men pericoloſo lo

ſcendereze‘ via correndo, c verſando ſangue,

ſrrifuggì à non sò doue,in ſicuro , quattro 1c
ghe‘lontano .- &fiflàtëìî/QUÌÙHUMÈR - ':".`.i 1.' 2 i *ſſ’j

Mentre-cosiandauan lee-oſo del Sargentu

Gonzalez, il P.Marcello, nell-a già Meſchitm‘p‘

hora Chieſa di N. Signora del buon ſucceſſo,

offeriua-il diuin ſacrificio per lñ'Anima (le' ſola.

dati rimasti ſul campo nell—'infelice giornata)

d'hieri = e vi affistenÎ-a iiflG‘onemawrev, e; gran-ñ

numero d'altri i quandonuaoimprouiſozſen—
t-irono vn gran* fracaflſio‘ ,ſi e riñmbombo dican—

nonate,e indoui nando quel-ch'era, il Gann-ì;

- lez eſſer-calle mani con Corralauleuaronoial»

eo‘flle voci vgli v‘fficiaii di guerra,- eſoldatiyche.

'qui-ui* crano,e ſopra' tutti il‘ Gonernatore, for-'—

te dubbioſo di quel chev ne ſcguirebbe 5 pre—

gando la Vergine à difendere , e-proſperare il

Gonzalez , che combattea pei-vira* vitto-ria»,

non meno vtile alla Fede ,e glorioſa al diuin.

ſuo Pigliuolo,che à luize piangea-d‘irottamen—z

‘ :e: nientemeno il_P,Marcello all’Altare, done

(i «i



V

r to . _.

tante furon le lag‘rime che gli correuan *dabocchi,che non potendo format parola,penò

lungo ſpatio à giungere in capo à quel poco

del ſacrificio che gli restaua. _compiuto che

l'-heb_be,s"vnì con gli altri,à continuar-,ñle pree

gbiere,e le lagrime in aiuto de’combattentne

duratoui preſſo ad vn bora , ecco il P.~Mel~

chior de Vera,{tato col Gonzalez in aiuto ſpi

rituale de’ſuoi,coll’anticipato annuntio della

Yittoriaze ne portaua in ſegno alcune bandie

i’e-di Corralat : La fortezza vi‘nta,e poſſeduta;

preſa lareggiaze’l teſoro , fatto vn macello

dcìMaomettanigde’ nostri , non mancar per

miracolo pure' vn ſolo . -. : *1.15.: -_ ;iz

..ſe Con ciò,l.e lagrime ſi voltarono in giubilo,

ele preghiere in rendimenti digratie. La preó

dain ricchezza,e~in abbondanza.di coſe, grä—

diHima,ſù dal Gouernatore dviuiſa in tre parti-t

il ſacro arredo, chequ'efladroni predandorha- ›

ueano adunato,fù renduto a’Christi-ani,e alle;

Chieſc,ond’era .tolto :l'armi al Rè 5 tutto-il

rimanente a’ſoldati, ſenza egli .appropriarſe—

nerpunto .nulla . Mà la più precioſa coſa , che,

di colà ſi portaſſe( e toccò al P. Marcello ) fù

wi Religioſo Riformato del ſacro Ordine)

FranceſcanoflWesti , già al quanto prima.

preſo ,-e mcnato ſchiauo dalle fuste di -Corrañt ‘

La' v
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lat,che corſeggianano i mari , e predauan lo

. terre de’Christiani,era guardato nella fortez— ñ

za in estrema‘m-iſeriazcome anche vna molti*

tudined’altti Fedelnſim'ilméte rubati,e aſpet-r

tanti d'eſſer condotti à ñvenderein perpetua}

ſeruitùa’Mori delli-Iſole colà intorno . Hor

nell’entrar che fece il Gonzalez vittorioſo

nella fortezza,caceiandoneà punte di ſpada.)

ibarbari,certiadiloro,in~quel fuggir diſperàó.

to, s’auuennero nell’innocente‘Religioſo; e ſl

com’erano arrabbiati , sfo'garono controà
lui quella bestiale fierezza,che non poteuanoì .

contro a’nemicizgli ſi auuentaron con ferriin

mano,e ne fecero stratiozcaricandoloìdi ferite

mortalnepnreiòſolmm-MWÎ-îsperche il

credetter‘omorto; *’ ñ

Partiti i barbari,poco stante , ſopragiunſeóì.

ro gliSpagnuoli z eilsant’huomoein-Îvederii;

' ſcordato di sè,accennò lorordìaunicina'rſi—,ñ {a

dimandolli,ſe v’erafrà Cffi niſiun ferito,ch’eg‘l i,

mentre gli auanzaua quel poco di ſpirito *3" ii

conſeſſerebbe . (Degli diſſero , che , la Dio

mercè~,tutt_i~erano in 'piè ſani,e interize che- haí

uean ſeco il ñP.Melchiorde vera; della campa-`

g-nia . Rallegroſſenefl ne benediſſe Iddio zie.;

fatto] chiamare ,altri fi-confefsò‘ ,-ì, 2 e direbbe}

ogni deſiderabile aiuto per ?Anima , finche-il

MkLuſi; ~ I
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dì appreſſo ſpirò ſantamente nelle ſue mani .

ñ Ediolauaidice egli,le ſue ferite ., îcon più las. .

grime , che acqua,i~nuidiandogli vna sì bella

tnorte:benche per sè la defideraua in aſſai più

lungo,e.più penoſo martirio , e pregò il Relió

gioſo , poiche foſſe in.nanziàDio,impetrarñ

gliela 5 equegli più vol-te gliel ripromiſe . La

medeſima cura hebbc il P. Marcello di tutti

gli. altri feriti nel ſanguinoſo aſſalto dal di an—

tecedente; ottanta e più , e le lorferitca,

etiandio le non morcali,p.ur tutte eran morta

. li , perche tutte eran auuclenate: in fededi

_ che ., preſa che-ſii la fortezza, vi ſi trouarono

gran catini pieni di ſughi d’herbe,ò di che che

_altro ſi foſſe il toſſico iuidifiemperato , c denñ_

trouiad infcttarſene,lc palle de' moſchetti, e.- ì

,le punte delle ſaette . Traſportaronſi i feriti à

Samboanga ,~ doue :anca _paſsò il: ;,G-ouernamñ

re , e l'eſercito-vittorioſo: fatta prima quia-i -

dalla Chieſa del ſo~rte,in rendimento di gratie

à Dio,-vna ſolennillìma proceſſione-in fin della

qua-lc , in .Gouernatore steſſo , tutto in habito

bianco ,- e z con lcſopr‘anſegnezproprie del ſuo
Ordine di Caualiere ,come pocoìa-uanti s'era

communicare ,,z portò inalberate le due glo
rioſe Imagini del Croceflllſio, e di .S.Fran‘ceſco

Sauerio ;ſalutare col festeuol-,rimbomboi -. tutta

.un
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lkmig‘lîeqiazìeda’moſciwttiori iitbgellîors
dlnaëtflze '-- Îi r:ir.i.-›v<i.3n,-.-ſſ 5:…. .. .-n r!

-u-Ciìái anclaseve'glitfòaccòltoinsamboangag

con-i fcohcrize gittdchiídiarmez e gazzamzag ìe»

nocíçdi-gipbilop‘àmarfiebaldiìtrionfanto'te-ſci

coil PsMarcellozil kitiaioaccompagnatolot fi—

no a-l palagio reale , ſt‘tómòîîrad apprestare’, e)

foinirgdiquancmeráaìiefii’erivno ſpèdal‘eádo—

ueriacenrcrezeñcmäreírfeätixnîenai eglíàil pro'

ùeditooe dircid elieílör ſi dldwéua in_ Îbenqdel;

nam-:ae'del corpoîeegiaikGoüer-natore Îgli

ha’uéía’ donnedutnjtflbtaáa fiaxdiſpenſan-merz*

ſcne di-quáto ”Yemen-'era douitia‘ d’oäni ico;

~ ' ſa .3E ccrtoyaifestrem'ità inchexeranìolzz’snom

ñ bilëígnauarlonpanto menos-Maturità dei-B.

Marcel-log” olii la- maggior:partedi 10110;- rif

cdnobberlazvita ..~ Ramona-egli ſeco diapoſſeni e

tiffiini contraueleniitîo‘natigsliiînädanih ,ze-:ö

eflìàgliadopcrònruì nondimenmpiù' che neilao

natural loro forzaflonfniaaa ntrlla-ſopranatñnä

mlivirtùdisfiran’cefico Saue‘rio’delle cui relíl

quiezhauute inztlonzo :dal Rrouin'cia‘le vdi Coat-3

meſcoìlaua cöjefli vn pocbiflìimëzoleîture-,chO

g’lieinetçerineroffiaçwìſhronfléfiánaéntez da: atl

t-t'iläuinfl’piiù :il: Santozthoàig’liantidoci 4 'Eba

fli ;ra‘ccoxd-ar‘emi Alfieròínméſchita , che'per

-boo'cargitto‘tre rpuntgçdòſaette’.- ;cookie-.togli

'Îh‘ſî—ìì‘J* 2^ ` ~1) nella.
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nella gola T: e 'vn Sargen’te‘,cbe-paſſato gli il VE

tre da vna moſchettata,verlaua il cibo per la,

ſeritare altri già-enfiati,ezneri,à guiſa difraci

danper la curruttionrdel-nelenozi quali tuttiri

hauutiſi,e guaritj, indi à .non molto paſſeggia-ñ

rono per Manila, morti di così gran immer

di feritimo—n più che due . .- - -

- 7 ñ i Resta horaà vedere l’vltima,e glorioſa fine

di questa vittoria : e fù. render-.ſi ſuddita ,.e tri*

butaria la grande Iſola di'Mindanao ,e darſi à

colti-nare nella Fede Christiana a’Padri della}

Compagniafl'quaä benzdegmtmentezil Padre

Maroello,e’l Sanno-ſim capitano ,xe-continuo;

re diquell’imprtſad’haueano meritata . Menó- `

;tre dunque D.`Sebastiano era tutta via in Sam- ñ

.bean .ga , gli venne Ambaſciadore di Monca-i

_ Re di Bugaien ,-e legitimo Signore di Mindaó

moflnſuoì-Fratello à ofl’erirgli amifiä,e chieñ

dargli collegarmi. ,ſottoir ſeguenti patti , ſer.

:nati con ſolenni cartltzda valere'i o perpetuo:

Render-à :liberitutci i: Chriffiani , che'teneuau

in ſeruitù, tanto -i-cotnperi ,come quegli d'ac

quisto -.= Riconoſcerà per ſuo Signore Soura—

no la Maestà dellìènli Spagna , e gli* :pagherà

annoualmente tributo:. Riceuera i, deL;

la Compagnia àpredicar la lor legge a’ñſuoi

ſudditi ;eſialiberoad ognuno il prenderla, ,

r " C Pſ0*
...e-- , -
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éprofcîada. Se glispzlgnuofi,v per ſicurarſi

di-Miàdanzozvorran piantarui fortezza , o

metteruiìguernìgioáede‘ſhro ,Egli han’rài-m ~ -

quels con” medcfimochè fratelü :E ſarà ami-z _ r' _

cud‘e'lnm.amichede‘ncmící hcmico z nc ì’maí'

resterädí perſeguita”: il ciranno di Cornia!,- .
_ _ .. - _1

`fmo à dame lorom mano ò la vxta , ò la testa .

L'eſempindi M‘onczi fù ſeguito dà altri Rè' di .

quell’líöüc, chè anéh’dflì Îvcnncroì *ad- ofcrîrlî ' ` ,

coltegat-ì‘., e vaíffallí , eÎchÌedere ?Ende-Mella.

Compagnia ad ammaest'rarlífl da': loro i1 hat;

tcſimoge per tuto ſe ne iuuiò . 1'.; ' “"3.

_ ſi E (DR-NATOilRMurccüoàManila cani-ì mtv-:Mi . ì

ton/idem

’ effäílGouemamx-Omsebafiímo , a’vemí' diam-jam:

Maw"ddzrsgzz-vìW'kcoſecde ſuo nat-Pm"
. .~ , . ` u . .e . del P,M".

uxgare a! Glzppone , laíìmtc al pfl'rtzre ott:: u”- da,

Mlflila d

mana-ente diſppsteſhora al- comare stranamcn- Giappone,

tefurbatczcal’chezqùaſi più nulla ſperandone,
gíàîs’ìíriduccuaä ripíglizrila viatdi Macao ,ì U

coBÌ—in mano db‘Portoghtfi; aſpettare , quali—2

do à Dio forſe ih grado di confina-Hop aſS'ans- .

to ſuo d’attenergliene *Îw’promcſſa . Testa.” _ ?è

tanto‘òtuíimpronífamutatíöueçon”;e per -‘ "

cuiíîuueniſſazc ìtratt-ntíachîélláñinüòlſè; 'evaſi-'

t0,che poi hehbgì-ohígufh dclvuro, riuſcirà . 'ì

di' piacere l‘íntcxìderlaztamèpÌ-ù , che Víëſi in—

ntzmiſc-iano coſqáütmmecognítigm:,examg

*Qi-ì— P z * `.mau-:—

` 'I
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maestra’menti dic-non pitziolamüùiàtíiè'vîèrfiz

no ad hora chi ne habbía ò -riſapnoogiòaſdtitto

inter-attraente al che fare miiooxinimtirarefl'm

poco ìadjdieîtrmfino àzprendernerilämmapop -

is... H paſſare, alìGiappone,don-amminoa

ceduto da’zGenerali n‘ostri,altro ,, clic mettenfl

doſene inistradazpcrrla portasdiMacao.,-ache;.`t

s’attkneall’ibltima di qbellmPMuinc'i-e d’DrH

ëtepdëè doi'adeî-Portogheſwiì ſieîaloù—rii; VI

trar'ono pe’rîla .via delle Filippine., ciò-Mafia

aitrámente , c‘he conſente-adult), i viſitatori, ò!

, Prouincíalidel Giappone- y'ìmemte-layiafid‘à

;~ , ?Macao -e‘rañclriuiſaî;, per; loaliuìh‘toxhnéfflîò a

R‘eligio ſi' .d i. praticati-la': _dici-ciòfluamüdifiüeo

;Opa s’i‘nui‘auano al Giapponezatuttilfaieoart-t

,i

.4. j _
cap-o àMacao 2, e qui'ui, daî-lorlegitími-ſupe’fl

,' Lriori aſpettauano il quandoî,`e il-.perdouc MW!

terſene inviaggio 1 ei v’and-auasà-lt’rcsiiiPadtcr

Marcello, tnt-.tombehauéiîezialGenfltahV‘ì-téh;

lefch-i.- .vna calda-:mbcbtnandatione -alñ- aiſha-:ñ

tore'- Manuello Diezildiſpedirlo;quanto: pri—iv

maal çiappooesſczperMac—aoJfi-.poteua z- per::

Macao_zſe-nonpeniefiiiippinex: maremmano;

daîcorſaliQlandeſh; vfùícosttett‘o àiti‘auiarſi; e)

voltare àManilazcomeg’iàíi èzcohtato . -,- r2; z ~ i

r O`uiui dunguezdouferaifecilenon che polſi—È»

bileil nauig-areal Giappone, … mtoſol. che iL

ó;- ,tgi ' s *I ì GO

x

i
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Gdmnäoi-cgüdddnfcnu’ffl,adapw’òcſeco

d’gñí- mèzzcxväſëímHardSmpèìmnlo-zcàzsèz z ne

aöco'mp'agnhcbemndu’cmm;Òqsffipamèádbgü

eſſcrvntflx dffiin zz xche flflrámca .tanto marmi*

glíoſaìñëfieffiqnaſiîfifld à tzdflfinctcódoew àLMa

niſa :eine fù eſmdhomá-diícorſol'di -Deggiérizmà

con- tanto .Píem’ercñiò Gouamaxone Ãcſſoflhä

quäto primſmffirtáaffgchedouìegláwäxí ,eu

ineſokàbilcàaonpeñqrc qudpíìflìtggfo@da:

ueàifatto bando le' forche' :mſi-:3313

Ghedi colzìxragicáaiîet’o—Religioſia-l: Gia-ppdz

neocmfarmháumpnigianeimferrgpcrMM

impendcm ü‘PòlocmchçflÉLcofldwſſe;qnhglbflî

timida): Sacro OrdinaWWW;r,~r1`l~ chi

glm‘idſo fineppcáſhàffiçwromçomnzflſhoçuz

tutto cambiato in contrario , ſ1 diè à preghax

çaſdiflìíhameflce ílRGió; deBuctaszémxün

çiainqqflezlîilipprmz:d’íhtëtphemxb ` ?WII-,z

cà àdffiiſicámddz. -Gjcapîpmueìç {e 'con ‘ ad@

díſhflíamzìzſáflPumpkin ſpeſeffi P-JMagrkfello ízíeìí

ſuoi quattro.compaghià qüekRegím; fc nati)

compiaciuto” benchczdizpoizpenakce-buonò '.

çzígùjníflaîmnccffihnc_.ſhùfi›ringkſſò alſoioí P3

Mívrcello. *xs-r; i '.. r<>21`k~ì*Î‘\..LÎ-.z;; ”11.1523

. ln ?tanta dunquamentr’eglixqſpflmuaaíd
moíìbncçdeì,vendi neceſſaria-à qudtpaffaaggig;

itngwſidiè ad appxcndere hfánçflàzfiikppw

;LL neſe,

:'""ſiñſi~=
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neſs, ſotto vmväélcnt’e Mn‘effipdoän much-:ſh

.ma natione `:- e: ſcriuc alibi” -,.\ chein ſgi

meſidi studiffinì-ermgiìmnmmuti-,che íncé.

dana; ragiflonzngbástabimnmìì pourc6

ftffareze partendo 'per la' gíomaadi" Mínda-.ñ

naqzfi‘conduſſc ;in-'altre memo.. ;della mede-`

_ámalin‘guap pzeſge proſe-.guidi apprendere-

Iazil che mi‘rè conucnuto ſcrittura-armi minato,

per máa giufiificationc , ſc‘qnondal’vdixemo

in Nágaſachì raggiormrfliappómſe -coÎGim

.dicjzio non glie} r‘cchecò-zl dono delle lingue»

idfufogli miracoloſamente da' Di_o,cc`›mc.alm`:

cſirgduco :Le 'non èlapi-ima-,ò l'unica coſa.”

du' fizvorrchbnmcnd'amneflmMiky-'mano

- da .q-uel‘l’Autprc, 'conpiù affina-,chè diligen

l
Ìífl.), - ,(î

l
.. x- s. .e,.,; _.. r _\. '.

` {Her xperciochcfl, ſe inMacao fi ríſapéfl'cy

.eh‘égîì páfl‘aamdalke(Föífflm‘rplá o,

glìímerèffati denza-Raffiche* pmísò‘ cin-reum

jifchiò-dÌ-phídeë‘ſi,lager-2…'nbmo'rc Lia-'.

Cittàdà :zampinoche foſſa 11A .commercio coi

Giapponemnnrím‘an'euanèdonealtro .arric

;Ãím , ;ne _di chahanoxcuxdmcnvc ſuflc'nmrfi.;

…eglí,in partiríſi íſuoi compagni .per colà: ,* diè;

loí‘o .ietxerq‘pcflo vìfitatme v Ma‘nucilo Diaz,

-l’vna .da poterli-moſtrare 4-, inzcui dana-cento

Acìl’cffcrnimxsto in Manila ,così ñordùumgli

.- ;a -î dal
d
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.

up u

dal‘Gouei-tiatoreg‘ìrire dîſponeuain opera-di .

ſeruigio del -Rñè ſuo-Signore ;efù -I’itnpreſa' (di

Mindanaorl’aitraſegreta,íncni gli diuiſauu

l’originggii-auuenimentne’fl finedel ſuo-viag

giod’Europa in Oriente, e leragioni e onde}

s'era indotto ad aocettare il paſſaggio da Mav

nila, al Giappone ','ofiertoglidal'couernatoñ

rei} quale anche,al medeſimo P. Diaz ſcriſſe.

due {midi lettere. _pregandol'oz ',. ad approuar
quellìandna-É s Bou-eocliiomga a vola-:ria tra@

.` ſcriuereinte'rañ, ſarebbe la .lettera del' :Rx-Mai:—

\- collo_ :rbasteräqui recai-tradite particelle, deó.

gne di particolar conſideratione , sì per loro

medeſimqcomë ancorapcr :la oor‘riípogöen

za cbe'hflmo coni”: cdfèamfiennim {1,5 @fono

quafi'di’ parola -inparola - traſportate .deiiî-oriy

gina] Castigliano , nel common” nostro ?Vul-—

gare. . i. . a. - . i. -.íd'ta'ìîrmf-"É'ëîiä

*è Credami,dice egli V;R.che. grade è’fÎZ mia;

ſcöſhlationezdopòsìèlügofl pericoloſo viagr- _

gio , di pocomen cùetrezannfl-vedeuniiol'to

:rifatto l’vuicocontento', ch'io poteſſi batter”

in questa Nudi-godere alcun poooidi `tem-pt)- g

della Santaiconnertatione di V-R.e deglëal’tn—i

Padri., :e FNtcHidí comic-Collegio- : imäfl,

Secci-lario poſporre alla mia confoíníoneü

bene”iaconſoiationevniuerſa—lÉchnÈa-ſmio

y flap-…-1
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rimanere ſi àſpct'taq’ìſupphfio questa". eſſere( là.;

volontà di Dio, molto chiaramente? ſignifi-c a."

ta per 'boccaz deñLmi-g gloríoſot’S‘. P. Franceſco

SauhrioLchaÒtreÎànnj fà m1}rcndcttèmíraçolo'é

camente la vita-,come V.R.pmsrà vndcrc' 'dallç

flàfllá‘afió' del Mira'culmdëe-Ìe íìnuiozcófermata

*da moite ríuelatióni del m—edefimp Säto,fatti à

grandi ſearue di Dio,e ...primaffidapò , il detta

miraccpleo z e finaimènmfixggcllata Îcom la vez

Ma,éd-arriuo èqucst'lfiflcztamezmímcoloſa,

quantoîitsignor Capítanífieneralexdellaz .Ci-r _

n‘aìflçglí flítri ſecozlcpomm Lrifen'u-cj adepti@ .

nppìreſſp .. z *r '-2 :25:03 *.vímíìſſc; ;L 31:3 v

ñ. "Quelle' ſono lé mggíani-,Eche :mîhanho in*

doc’dcmàno-nëmſiſbereaüa v’oíontà del (touch

navòkeflcoffaupr diuino'zecoxiäagproxettige

{ic demio gkoríoſiſhmo Sant-0;; animanoyèg

allegroganto che già mi par‘eſſere nella' bea;
ci 'tudihe :.eÌ pie-r; qflhmò ib_ mbpoìffiz ;Verſandere;=

.non ,pc-'1: ;ln-*mia meſchjnítàfiqhé[0,119. ..va miſe}

cabjieè-pccc_awte,màqzcnſh mÌmcxflmoPcmxQ

in mfl-,cdmum-çdezſuçximflaflzc; e di ruttala

conncffionc , c riſpondenza ;dell mio viaggio,

ècoìſubi- tima‘bili ,xè mi-mflcloäoſi zwueflímenîi,

ſon-.più che; -c’íertb ç, ‘›Ch6 Damwa‘ìmzffirìzfimbit

.Ìîanäùmfimm izn Giappone* 5} ÒQn‘quastpm-in `

cnrràrbi: e çhe 2V-.R.hau.rzà,~almc"mquesta .cjójñ.

{32:21 ì ſola

u ü
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-ſolatümè ;inſua víù,`che-ÌIÉ`P.Fex-'reíra ,r comu

tmia-.1twSzMarceÎlihozmxmia martire glbrioi

Mipwdn Nangaſaçh’iraſhheín particolare-Fò

comgnafldíffimoapiſhoflelo ‘, e confida’nzmè.

;Perehe non poſſaperſuadermizche _là ,venuta

ánperſona díun così gfamsantodal Cia-intc6

…vna molto lunga trama dimaxauíglie, &Mira-2

,coli e, che ſono di poi ſucceffiuamente ſeguiti;

non miri-à .Meſine moltozaltozeñnodſta per-ten,

minal‘éſvh dàinîgrädíflìmagloärialdi Díozelàef .,
-neſidi quella; peÌſegùi-ràçz Ghrìstía’nfic’à z come»

?già tutto jl-Ìmofldalo stà- aſpetbzmdo .z :Equatíí- .

dozbene‘ io ben ſaeeffialtrophesmmìr‘e in c6;

-Qaìgníardflí detto-Padre; can-forrandolo ye 311i*

mando-10. cìóla' ”Micol-azz protettiofleddimíp

gloríoſìffimsantoflmhqbene impiegato.pavrrebb‘eàijl tuttoAncQx-chequefio è moltofipo

.cogſſpfſiîflà quello -, che miprometto—ddl :Si

zwfle. Wſhſel-pometterèbbezſe iopmeffichom

5dífls’aíeunszpqmicelqritàfleflquaü nonrgiunſé.- r

mai à comprendere la relatíone del— ,miracolo

.nè mai-.penna le potrà Îſriueoe're 7... È àz - :

…flî Quel ,che àme nezpare, è , ehe'già ſiamolto

ñda’preffſhlMpiëë-fe’líee— beta-:della .pace‘. del ` i

Qiappornesäflóçshçegpímolromioltrauagüo, .

.ç-.fbnſe anche tormenti; Vzfifiagflpcfla‘;Qſſerc _lafydontàzqí-Diozfl quale,- haçxefldn da

. (L

Jan( tOſi

l* Ì
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to ſua podestàal glorioſiiſimó Apostolo delñ

l'India perche m’aiuti nell’eſecutione d'elſa.. ',

come chiaramente ſi vede, non puo non pro

'ſeguire in promuouere-l’opera già incomin

.ciata,&t Quad capi: opus bosampfflpnficiencon

la temporale,e ſpiritual mutatione dell'Impe

tadore del Giappone ;di che già hò molti , e;

molto gran pegni : e così vò con tal traccia.,

che ancorche mi prendan ſubito,non potraw

laſciar di condurmi alla preſenza dellìlmpeññ

radore Sapimri paura . Non dico altro in quo

fla materia . Solo la priego à render co’Padri

gratie all’autor d'ogni bene, che ſia stato ſer

uito di mirar co’ſuoi occhi di miſericordia..

quella Chieſa tanto perſeguitata: e à prende

re,con tutti i Padri, per Auuocato di cote

Ro Collegio,e delle ſue miffiioni, il glorioſiſii

mo P.S.Franceſco Sauerio,tanto poſſente in.,

Cielo , ecosi manifestamente eletto da Dio

Protettore dell'India , e in particolare del

Giappone . › -ó - >~ 1

'Fin qui egi di Manila , a’ventidue d'Otto‘

bre del 1 6 36, .Siegue poi à raccomandare la.»

ſpeditione de’compagni , periquali in vn’alññ

tra ſua di Gennnaio ſegnente,ſcritta al mede

Limo P.Diaz promette ( come altresì loro ha

uea fatto ) d’inuiar dal Giappone Legno , e»

7 I J - . r ma,
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marinai à posta ,' à raccoglierli ſegretamente,

, l'anno apptcſſmcioè il 16 3 8.d~a certe ill-'alette

colà-vicínegalle quali ſi dourebbono inuiarez.

Dal che anco ſ1 può veder chiaro,quanto lun

gi dal vero vada quei medeſimo ,chehàfcrits

to,hauere il P.Marcello predeèto che in giun

gere ;il-Giappone , ſarebbe preſo , e martiriz, ñ~

zatomttribucndoglielo , nonà conghiettu:.

ragni à proſetia 5 mcntr’ei di-sè parla tanto

alcramcnteflioè 'con preſupposto d'eſſer colà

in Giappone viuo,e libero , almeno vn’anno

intero,da poi che vi* foſſe entrato. (Ln-:sto

lettere del P.Marcello,e l'altra: del Gouernae

tere; del Prouincialc delle Filippine , e del

Renoi- di Mandas-:he tutte-erano 'chi- medeſi

moargomcntogccatte al P} Manuello Diaz

viſitator del Giappone ,ìvecchio di grande

ſperienza,virtù,e ſenn‘o , :ñmez'zoil 'rnaíi’eroà~

conſentire al PMarcello il paſſar. da Manila.;

a‘l›Giappom,sì veramenteflhe ciò ſoſſe,come

gli era—preſupposto cſſere,ſegretifflmo;noi’\ ſa-j

puto,n0n imagmato dd’niuno : altrimenti, la;- -

Città di Macao,ilìcui traffico -períeolauaQ ne#

haurebbc di gran lamenti , "e giufli con eſſo

lui, legitimo Superiore del P. Marcello, cho

non ſ1 preſumeua foſſe per nauigar di 'colà' al

Giapponc,ſenza il ſuo,almen tacito , conſeſſ

timento . Q_ 2. Mà
.
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- Mà qnamtò alſegreto‘ z. illſacc'oxandò. amo

alrramentedalle promeſſe : per'ocîbe ;rs-POLICY

gheſi Venuti-adi. ?Manilaſiáù è; medeſimi-rides

~che i compagni-'dél-RMarcelldgiflquali: por-ca.:

mnlelettercflndecheſe l’h‘aueflerAdiuukga-p

ì tono, ch’egli s'era rimasto cól’à‘, ſolo<à fiiſidí

tragi-nfarfi al Giappór’re' ,.ſi col primo muouer

de’ven'tizche portano'à' quell-1 volta ;.-Concrò

glîínter’estätíflnel tra’fficzo ',- che ſono più-di quel

pbpoiof-e igm‘ndi, izátimoriri ,. 'mandare-Wii

Bar 101-0.protesti,e doglíanze/al Viſitaçqrc :l e.»

questi ,-chi-amò'àconſig‘lio-'í Padri &maggior;

ſennmeahübrirà diqhel Cofleg‘íme frà gliela-L

trì,il>-P,P.ie`t-r0 de Mórèconfleneriſiìmó. della.;

Gbriffianítà Giapponeſe, inzcui ſe-ruigioñ ha;

ueà firticaxo più di venticinque a'nni,A’queffi

leſſedisteſamenrele lettere, e propoſe 1:1 do.

' manda,ñe leîragìoni dell). Marcello , del Coſi_

gcrnatore y e degli álnríze meſſo‘ne ilriſoiuereſiñ.

à-paflrrr’s‘fl ;tutti ”voti furon concordi.; al nò;

per-'le comrär’ie reggioni , che iui* ſ1 allega-ma_

no‘ze il Did-:tlc irruiòal P.Marc`ello,im1itando,

Ioà Maeaozd’onde ?quanto‘ il più-tasto foſſe;

poffibilefenza áltruizdannoznè offeſa, lìinuíed 7

zebbealÎGiappone .-;Così dalſv-na parte-ì, .e‘

”l‘í’altraLſi zgiadicauaín cötrariſhcon buone

raggioni ,ed octimaîmtentione . d’atrenerſi ab

.r '1 J. A me— r]



E) z 5

-ñ

megliozèiò alien-on’ſipöthè M'óhe’è :mu-muto”

díCÒfltíUflQflÌ-ÌUÌCH’É’ÈWñdipzfſa’sahti; Îz-,n L

LL Nombüi ſono fing’olzrnwme alcnneípartia

coiaricäîdclfla lectérzrdd Viflr‘atore in- riſpòstaz

al PMameHÒàcprüsraáéhequanw ir! caoñdunó
reà man': ìlaz-Féde‘ü Menti—era; rinüègatoſiz

e'rgrìddamo ÌI:preſamerkoffiì ne`dice moſto fó;

dsctámenrc-jlîperdfi íè riuſcìmärbfl- Il RMA-—

:xè-1:19 ë,già prflſoçäflídè. vn'ç ſokavolta mc} 'pm~

lagidd'elèlì-Ragimiei-n Nangafiachi .:pzrl‘og'ä

ſopra mzçaralskemaîd‘kmÎCá-uaüer 'Calì-il

gli‘án‘ogdiehçquegükîcſamínò , ”Edu-mune*

der-(1,3 to-marezà coſcienza!,lio-n che a’itorméz

xigeì alla mortein,smmènäa- dei-TUBI” 9? pulito

nulla.- glìpooè uffici-Wai@WW-Diazàv

pmnosticargîiñ r', .clí’egfi ígÎGisppmenòí hauè

ràÎqueHO ſparito di tÉWa-thejmgìmuä :zie

Medrflm dj'quà à pdco-,chcáncwqîùeíìo-fi nm

uexò.: a 15:_ ~’rÎ. 2--3’ c 01mm': ;Ìrzñzàìflwmmmz

i 2 ÎFimílmcncè-;Helkzgmmëónfidaáiza

marne-lhrproîettîìonzdelSauañoymä’em ~~; ;ii ‘

pmmeqccxfcmc'Ia-.temporfleze ſpi-riiuat mutu.;

tionç‘delhlmpefidá’rgämbfliappomfletape;

cedieqùcflázpuíegnímta Chffistiëahìnìzz kosì
apìpmuvgkç &mu‘zLQq-mqz Ma"fpèmnzz‘,

che.V'zKihàitnSffiÌqnhcſwSmegÌärM-éhkgü

gòtiemìflguidì@reflex-fue,- añdam’ ,ii-:cheſta _

..'JJ ,FÉ-.ÙZXCÌPBIQ

\

?ì

.lla
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per hauemc da Dio buon ſucceſſo, mi pei-ſua.

do,ch’ella ne tenga buon pegno : perche i ſer

ui di Dio han delle reuelationi , ancorche di '

poche coſezdi molte, non altro che iſpiratio

ne,ò buoni penſieri (“E già che il Santo è ſccñ.

ſo di Cielo in terra in gratis di V.R. e l‘hà fat.

ta venire à questo Oriente,par certo , ch’egli

non l’abbandonerà . Mà ſi può ben giudica

re , non operai-ſ1 prudentemenre , fondando

sù queste ſperanze tanto incerte il paſſare al

Giappone , di che ſon certi i tanti,,e così. gra,

ui inconuenienti,che ne prouengondz in dan

no del ſeruigiodi Dio:: ia conuerſion de’Cé—

tili,ancorche ſia coſa diuina,non perciò eſclu.

de il reggerſx con prudenza humana,di cuiſo-ó

la eſſi hanno notitia;e questa anche poca: tal

che il nostro entrare , e dimora‘r fra' Gent iii,

noi nol pofliamo fondarejnſole raggíoniſo

pranaturali,mà dobbiamo altresì gouernarlo

con buon diſcorſo humano . ;E la ſperienza ci

hà più volte-mostratoin questo OriWte man

car buon ſircceſſo adimpreſe diuine , perche;

loro mancò buon conſiglio .› numana .‘: Per-ciò

io ſon perſuaſiſſimo , non convenire; in niun..

modo,che V.R.paflì al Giappone per cocesta;

via di Manila.,e quanto il- piií poſſo , lis-raccoó_

mando di_venirſene à questo-zCollegioñ-il ſe—

gucme Ottobre . Così



, ”'127-~…:’ Bosìîeg'ii &TMac’ao ~a’ſedìcizd’A.prile del f

163.7.de113 qual letteratruouo per autentica

~ testimoniäu del P». Manuello Coe’glio ch'ella

non giunſe à Manila" , chegià il P. Marcello

ñn’era'partito ;4E Iddio che haue‘a .diſposto di

coronarlo in Giappone con la glorioſa morte

-che vi ſofienneſieppe anche ordinarne i’l mo—

do sì fattírmcntqche la gratia , che-à lui ſi fa—

-ceuaznonſi vo] in diſgratia de‘Portoghe—

ſi; nè per ſua ca‘gione ſi diſcioglieſſe il lor c6

mercio col Giappone . E ciò apparire ſi ma'

nifcsto , che trouandofiappunto nel tempo

della ſua prigionia,e nell’ho-ra del ſuo ſuppli

'cio,íîei loro groſſe nani nel porto di Nangaſa'

chi ñ, carichgà quelche nerſcriuonoídi colà,

'd'oltreà Vnmilione, e mezzo train danza-i., e.- ì

in mercacamiemon ſù loro perciò data mole

stia vetrina al preſente, nè interdetto iui-affi

coin auueníre . Vero è =ancora,che come i c6

ſigli di Díìo in diſpenſar‘le fue gratie,qu-ante,e

à cui liberamente ?gli pare , ſono impenetra

bi1i,etiandio a’Santi huomíni , oueegli lor né

riueli , probabili-sì , -mà non infalfibili ſono

-i giudici} che ne fanno,tamo di sè,come d'al

trui50nd’è lomaicuna volt'a auuenuto di cm’iſi

~uedere,c ingannarſize ve ne hà- *degüíeièmpíz

ctiantüo nellediuin: kritture . óB cosìmck*
.‘ t - l 7' fà

i.
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ìfù deHìMàr'cefiC; cui haucndoìîddíoñdlíañ

mato d’Icaiiq in Gíappancyſcnzxaîöolà voler
zdìaluízñaltìrgzche la ſponraneaflblatîmfldclla

*ſua .vícaze’l‘ därglíçnQ-íq premia/;là Corona 5 nó

glhſucç’eöè - fatto LL ;vedervi :l-Îlmpflmipre ,,' .il

ſanarloÎdella' lçbîbrazncl. corpo,Fc dcll’infede-L

xànellìanèma, ecQrhflrc-inpàceñ quella perſe

guicataflhríffianítà: -ch'crano ſuoi deſideri”:

,flxeſpcmnzç tanto. ;in lui fermçzquantox ragio

flmmlmencc fÒgdaxcſopra:Ogame;:cmghiee

` cure; "Nr- m; ~.>²: I _ "T- ;L41031 ". zz

,_ Hor “poſcia :che- ál Mavccllaztomò _da-L

líirppr’eſa— diMindafláQà Maniylazyi sfottò i3#

-pergpri di qucflmProuízmiazflGgllcgibzèaîtti

zii grande aumrítä-.laſcíàxíuíralzpzmünc ſanare.

‘ -uolinlla ſuaandatw, hora perſuaſiedalle giuste

appoſiti-Oni di quejd-.i Macaopìsemrari, che;

diedero à conſidezrazreala .GouqrmtonczD-SB

ñbflstianavn fogliodizxaggàohizondflmpnz pa—

xea. cöuenjmmèà luiíínùímèóidkflolä alPGiap—

poneznè_ :ad efllczon ſençi‘flágliflelo-,flomflalile .vo

Lera-del ſpnlflgitimo Superime.- -E ?in .verità 1c

taggíonìèaddmtcfiringegan SÌfOſhC,-CÌ_JC ren—

‘ detono i—l -G‘Quèmatomwdícesì-ndcçeflñìáçfo

che primaflazdubhíoſmñ-e ;pupläflbl ;mè .Per

gíuexd-îz-chse ſ1 feet_ à Pcnſarùì,-pQxè-maè con" pa- q,

cè Iiſoluerſià riuolcflezënèz-à diſuolcne l’àndnta.

ù x M 1
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Mà alta fine, mo’ſſo‘, diſſe egli , ſenſibilmente:

da Dio,ſermò che andaſſe 5 e tale ancora fù ?la

riſpoflache ne-inuiò aìljProuinciale , accon’n

pagn’ando l’iambaſcíata' 'con vna ſua lettera-.z "

la quale,perche chiariſce , e giustifica alcune;

coſe,‘v da--non douerne rimaner dubbio, infè

paruto conueneuole tegistrarla . .-: `~ ‘

ñ Grandemente m²affligge,dice egli,il vede-ì

re ſconſolato. il RMarcello Mastrilli,maffima—

mente 'dache è tornato , e ha. trouato i ſuor:

compagni partitigià per Macao . Supplico

V.R.quanto più caldamente poſſo à dargli li—î‘

-eenza di proſeguire i l ſuo viaggio 'al GiappO—'

neze conſolîarlo‘ in coſa , chÎe’gii tañto'deſideñ,

tazperoche altrimenti., ſenza eſſa* ,i íonongli*

poſſo mantenerla parola datagli‘, d'inu~iarue

lo co‘n tutta la conveniente _commodità ,` o

con .ogni poſſibile ſegretezza:- il eheturto- dal

canto mio ſarà. all'ordine in-frà dieci,ò dodici*

giorni-.3 Equa'ntomìi ſi dà à conoſcere,io non-'È '- `

vegg‘o,che fino ad hora ſ1 ſia concertaîoì niun:

altro viaggío,con più prudenza,e miglior-diaz

ſpoſiti‘onezà ottenere illfine che il‘P. Marcelioì

deſidera ., Ben sà la P. V. quanto egli m’habſi:

bia obligato in questa vltima impreſa di Min-r -

danao,della qualehò data parteìà S. Maestà,e.

ſon fermamente perſuaſo,che Iddio per imc—i

L2). ' ‘ R _ riti ñ

;
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riti di qìuel’co Padre, m’liabbia concedutovittoria :cd io mi stímoíobligato à procurare,

ch’eglifodisfaccia al voto , che già fece àS;

' Franceſco Sauerio . Per tant0,V.P.ſi diſpon

ga àdargliene sì fattamentélicenza,chen`e in

caſa,_nè di fuori vi ſia chi glie la contrasti : pe

roc’he mai non mancano à distornar le impreó

ſe del ſeruigiodi Dio, ragioni‘di buona appa

re nza,e nel di fuori molto prudenti : e s’io- nel

portar la guerra à Mindanaoçnö mi— .foſſi retto

col mioproprio parere, e con l’iſpiratione di

Dio ,mene ſarei rimasto , con perdita del ſer

uigio di Dío,e del RèNfflaternitànorx ,mi dia

questa ſconſolatione ,e non m’affligga ,come

ila-afflitto il P.Marcello;e non metta.- impedì-a*

mento al feruente amormioverſo lei, e la ſua.;

Rcligione,col ncgarui vna tanta giusta clinzrá.`

dazhouendoá io ordinate le coſe per m0do,ohe

non ne ſeguiranno i diſordini ,Îche altri teme»

Io hògran confidanza in Dio,che hà condot-`

to il RMarccllo à queſte Iſole tanto fuori. del

{lio viaggio,perche m’aiutaſſe nell’imprefa di;

Mindanao , che ilcondurrà,c or-dinerà le' co-ñ'

fe,sì che rieſcano di ſuo gran ſeruigio z e à‘ me, ~

per haueruelo aiutato,perdonerà i: miei pecó’ `

cati . Nè ſopra ciò mi distende in più‘parole,

bastandoà V.P.il ſapere , che_ poche altreſ‘co-ó.

_ --- e

C
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ſehò mai domandare con maggiore affetto di

`,questa . Così egliza’due di Giugnomè piùol—

treſidiſputò.v ' ` i è*

-:, E già ſ1 era, in luogo lungi dal publíco , e;

-ñper mano d’arteſici (jiapponeſi ,' lauorata ſex

greciflìmamente vna Funè ( così .chiamano

.certe barchette maneſcheſioggiatein manie

.ra particolare , e propria del-Giappone ) Ia.

quale ſi douca caricare ſopra vu Ciam‘fia‘n.- ,

che è legno aſſai—maggiore,e con eſſo il‘Padre

Marcello, per quattrocentozleghe , com’eglí

dice , moncar .nauigando da Manila finoi‘in..

.veduta al Giappone, per l’alcura propria di

Macao . Qyiui metteran la funñè in acqua,e›

dato volta ñil Ciampàn' perManila z - il‘P.v M‘a‘r‘

cello,ſopra eſſa proſeguirà diritto à prender

Me-acop: ri parata-doſi in ponicelltcapeuoli ſol

di barchette,e da non hauern-e ſoſpetto :"e'ín’s
tanſito alcuno de’Giapponeſi che conducenti.;

v-ſci rà in traccia de’Padri,ſe alcun vene haurà`

colà inrorno,e procaccera'rgli ricouer‘o , 'e na:

fcondígliorche tra’Fedeli_ non mancherà chi'

i gliene fia- corteſe à qualunque ſu-o riſchio,

Westoflopo altri al quäro diuerſi,hò di mano

del Padre Marcello,efi"er l’vlrimo ordine che lì

diede all’andata,0tt0 dì prima di metrorſr alla

vela.Mà percioche le Filippine diſcorreua'no

52-." R 2 del
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delGiappone5quanto da lungi, tanto l’nngí

dal vero, il diuiſarcolà in mente, e- il poſcia.

auuenire in ſujl ſatto,nonſ1 riſpoſero, come.

Vedremo . Hor quanto a' Marinaizche guide

re‘bbonola funè , questi erano otto; 'ò non”

Giapponeſhdiſpostiflimi à morir ſeco per la..

confeſſion della Fede , ma non dimeno pa gati

di quella lor carità,e ben caro, cioè mille cin:

quecento ſcudi . Trà questi , dice il Padrea

Marcello , due ſingolarmente ve ne hà , molto

pratichi del paeſeie vengono ſenza obligatio’.

ne,e con animo di dar la vita,offerédoſene oe.

caſ10ne:e l’vn d’effi era de’principali nella cor

te di Iendo,venerabile per l’età,stato à Roma, . '

e nella nuoua ſpagna : hora torna al Giappo

ne,puramente per zelo della nostra Santa Fee -

dezhuomo ſagace,d~i molta ſperienza,e ſenno:

che certamente par coſa ordinata dal gle>ri`o~~

ſo P.S,Franceſcosauerio , di cui anche egli

porta ilnome. Cosiegli. Mà dilui, e degli

altri lontano dallamort—c val-enti , e da vicino

codardi , l'eſito fù come vedremoî, renderſi ak

primo timore,e abbandonar la Pedre- , .

Restaua à rrouare vn pilota pratico di*

que’mari: nè s’he’bbe à penar nulla cercan-`

donexcosì ſubito venne in mente al Gonerna

.torc quel condannato alle forche , perla ca»

gioia
*

.-Mn..—

‘W,..._



55* 3 3

gian che'ílicemmo . A’luí dunque ſcambiò

la morte nella fatica dí.quel viaggio, ami ,

dou’eglimet’teſſe in' Giappone il P. -M’areello

ſegretamente, gli ſioblig’ò con promeſſa di

nominarlo al titomovPiloto maggioreper lo»

primo piaggio 'al Mcflìcoç; il che cgli- accettò

con-r’endimentodi gra tie. Finalmente , per

che-à non dar che ,dire in:Manila di ,quell’an-.ñ

data,contra ilſigóneraldiuíeeo fan-*one à Reli-ó

.gioſi ( bencbe nonpochi vene paſſauano fur—

tiuamcnte , econ proprie navi) c'onueniua.

nafconderlafl-Par ſembiante .d’inuiarlo tutto

altroue,il Gouernat’ote mandò ſparg‘er voce/z.

che lo {pedina alla Cina,~e il mandò mettere;

in habito alla Cineſe,e accomarfi per iſcrittuz

mcon vn piloto Cineſegiella cui none , già i!)

procíntordi vela,ent‘rò accomiacand-oſi publi

camente da ognuno: mà.- ncl- pícn dellaMatte-v,

prima che la naue falpafi'e , vn Caualier (Casti

glianÒ. , conſapeuolc,.e dîaccford'q, nel tolſe ,

eſegretiffimameme ir] .conduſſe -à naſcondere

in vn-ſuo podere ", finoſà tanto, cheil Cima»

p'èn E cheraneh’zegli zhauea datoxoce diuin-ti.ſi

garoreallaFormofa )~ foſſe in aſſetto: dir-met.,

terfi-invia-ggio'. :ari ~.;g. ..12m rx; . r

E già fornito di quanto gli biſognmm, , o

preſto- al-la vela per l‘o ſpuntare dell’albzr,'à

a L l mezza

**av
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mezza notte,il Gouer'natore trauelìico’, venne

à dare-al P.Marcello~lìirltimo addio . 'Benche,

ſapendo,che in ſodisfareîà queldcbito , il ſuo

grande affetto,e il dirotto piangere che fareb‘

bbc,non gli conſentirebbono il. potere .eſpri

mcr parola,e pure haueac’he dirgli coſe} , cho

gli erano ſopramodo à cuore -ñ portoglíele . im

iſcritto : ealprimo‘ſargliſiinnanzi,edargli ,

l’vltima abbracciamento , ſeguendone quel

che hauea preueduto ,delle troppe ſue -lagri+

me,~gli-dícdcà leg-gere il foglio z in cui frà l'al—

n’e -parficolarîítà eſpreſſrue delloſm-iſnrato ſuo

amore,glidiceua , chedel doner S. R. riulcír

ÎnartireinC-iappone, ne hauea pegni sì certi,

che punto :non ne dubicaoa . Per tant-o , pre

' garlo dicommertèr colà ad alcun ſuo .confi—

.dente Christjano,ìa cura dirub’ame il corpo,

e inuiarglie10 àî Manila-:e impegnata-"C la ſua‘feó

de,clr’e'gñli :il ricomprerebbe ſeimila ſcudi', e;

piùſie quegli più ne voleſſe . v(Luíesta reflex-ela..

ñmer'cedc ,con cÎhcſiÎterre'bbe -da :lui per otti

mamente-r'icompenſaeo dell’amorſuo,e paga

to di quest’vltimme tanto à loi caro ſcruigi-o,

ñd’zinuiarlo ;al Giappone.. Diſſe egli di poi a‘l

Provinciale-delle Filippi-ne , che hau—utoìo, nei

diſponea far quam:: parti , ed .arricchimez

d’vna la compagnia in Bloma,d°vn’alu-a :il Rè

ñ ~ ſuo
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fuoìsignóre in Madrid ,- della terza zNapoli, il

rimanente. mandarlo alla ſua-;Propria terra ,, in

dui era il Sepolcro. de‘ſuoi maggiori , equina'

fabricìare alla…compagniai Chieſa , e Colle}

gio. -,.- …z . \" . p .

In tanto amore,e stima hauea quel-finiſſimo

Caualiere il P. Marcello t, la cui morte non,

Ì*

i aſpetto; per--mostrargliſt ſolo allora liberal”

delſuo '- unì-montata la ſpeſa di -quel viaggio,

con tutti i ſuoi -prouedimenti,alla ſomma d’olfl

treà tre mila ſcudi , 'egli glie' ne ſh corteſe

de’piùze biſognandodlſîrîebbe stato di tutti;

mà ne volleroan‘che altriyenirc è parte ,. offer

tendo al Pad-re , cha'- catmzechi -bmtoniere

d’orodi granzpaegio-,e dîifluìfimlauoi'oä per:

che in poco viluppo haueíſe da portar- ſecoi!

Valore di molto , Partito. il Gouernarore ,. {i

venne il P. MarcelFo- a-mettere oeWImrnent-e

nel ſhOñCiampà-mgià ottimamente armato cös

maiinai S-pagnuoli , e paeſaui , oltre gli otto
perla ſunè z e apparita L'alba de’diaeſici- di Luiz

glio- , in venerdi , fece vela al ſuo canto deſide

raroGiappone. -. -Î'Îr _ . ?Mei-(2

~ LVNGO,epienödigrîd'iinſhrmnifiì quei:.st’vkimo‘íìorciodi millemixgliffie Più,ehe gli? ;iz-3:5::

restaua’noà ſarefino alteflnihe deîſuoi Ying-ì 21?-- mei-é

giteſcriffe medeſtmoyeàe venti' z'kiùfrrriìoſi,y ;ZZ-;"32

1: ;g nc Puffi-'a,
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'ne mare più implacabile nö hauea fino allora,

incötrat—iznè ädò forſe ingänato à erede-rozen:

quella—foſſe tutta opera del Demonio, etgli vl›

tinìí‘sforzi, per distornarlo daquell’andata, ſe

altramente non poterla, annegandolo in quel

mare: onde anche egli prediſſe 'al piloto , e

a' marinai , e riuſcì vero, che in tomandoſi à

Manila col Cíampàm , haurebbono vu tran-fl

qui'lliffimo nauigarezpercioche non porterebó

bono lui , contra cuiſolo s’armauano ;quelle

tempesteda più horribile delle quali gli ſi ru-p.

pe addoſſo lungo l’Iſola,che chiamano la-For

moſa,doue ſolo er‘a voce in Manila , che il -cñ-iá—z

pan s’inuiaua: e tantofù il rraſuíarſhcorrendo

s‘ù,e giù'in'preda del Vento,_poi,quello ſpento

affirttozil rimanerſi in cal~ma,che alla fine,lìac—

*quaſi conſumi) , e maggior de’paſſat—i , era il

preſente pericolo , della. ſete.. M‘à‘ Iddio , cos

Î'neà gli altri dellatempesta, riparò anche .:ì

que-'flame piouè in tan-ra abbondanza , che bañ.

Pceuo‘l’mentle le ne riforníron‘o . ’

Giunti à veduta del Giapponegíttaro no il ,

› guſcio della funè in mare,e arnmnolo vi ſal-ì il
P.Marcello,c glíotſito ſuoi Giapponeſi ,e pro—

ſeguirono il vingglime al medeſimo tiempos; "il

Ciampàn-dië voitain verſo Manila; Hor’le)

'. coſe,che di'quìſieguono a contati} , peroehg

~_- . y non
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ma certe di loro s’inteſero dalla-voce ,che nc» ,
correuazvariazeomìè ſolito cloue molti ragios

nanod’alcun fanoflvfláo anche è stato lo.- ſcri

uerne : ond’io quel-ſolo riferito., che dal con

uenire in eſſo le narrationLvenuteci di colà;

m’è paruto da non’douerſene dubirarezlaſciä

do al rimanente il lu’ogo che gli‘ſr-degper quä.

do, con piùñ testimonianza d'accordo ;econ- -'

giuridico eſameſiènechiariſcail vero . 'r r «s

o Egli dunque,a’dic'_ennoue di Settebcgòifls

quel torno , fù alle marittime di Satzumaxíndrì

volcoſi 'à Leuanc'czeofleggiòVoſumizepoi più

alco,Fiunga,nelle cuifpiaggefllſecondoiporñ ,v
to dó’uediè in terra-z ;preſo 'dàñ'pìaeſani in ſoa,

ſpetto di forcfliere.,ñc.ome bene‘il mostrauano

le fartezze,auuegnache l’habito foſſe di Giap- …

ppneſe,n’hebbe addoſſo vn -branco,e ne- face

uanoinquiſitioneſie non che egli *iſe- nezrifcató`

tè conídenarize ſenza quiui 'punt’o induggia

re pro-ſegui oltre all’incerta- , “perche nnon‘e‘ra,~

ouç gittarſhenon caderſubito in manoa’rin-r-ì

'negatLò _idolan-i. Nè andò guari lontano, che`

il preſezvn xagionçuo] ſÒſpçttoJe-qfldbnrbarí.

unflicsîçraìriſeofl‘qghsezsrcbbono fede a ein-z

* dpuinandq che nòzfmontòd—-alla funè in terra,

’ e-cpn vn ſol Giapponeſe naciuo di ciolàjntorñz

.~ ñ ñ S no ‘~

Q
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no per nome Andrea (“ed era un de' lebbroſi

cacciati in eſilio à Manila,come addietro con.

tammo) andò à metterſi dentro terra in vm

boſco,la~ſciando gli altri' nella fune, à cercare;

non sò ben ſi: ricoueroìà-lugò più-tosto ventuno'

ta,e ſcampo à loro steſſi . `

- Intanto,colà nel orto diFiunga, ondegli

e`ra partito, corſa da vno 'à vÎn altro la voce; z

d'vn-forestiere-ricactatoſi :con denari', il Go—

uernatore,ſaputolo,e inſoſpetcitotrgſpedì ban

tendo in caccia della ſu-nè ,- vna mezza fiista.

ben armata àrematori, e ſoldati, e ſopra’giun—

tala,d0mandarono à 'que’meſchini , chi ſoſſev‘

ro,ed’onde è Difl'ero il vero, 'che 'Giapponeſi,

e il falſo,che_ di Satan-ma z nè s’andò più in pa

role,eà Satzurna furono rimenati, 'à farli coli

riconoſcere da’paeſani : ma indarno , perche-e

quanto più ſe ne cèrcaua, tanto 'più chiari’ua

no menzonerigonde carichi` di mille oltraggi,

Furono preſentati a‘ Gouernatori di Nangal

ſachi,dou’era il ſupremo tribunale dell’inqui-ó

ſitione contro a’Chrii’ciani , e questi già il' paó'

reuano,al non hauer appeſa in ſul petto l’lmaſi

gine dell-*Molo , nè il marchio della ſetta à cui?
p’erano dedicati- , 'come diñ-ìcemmoîhau-ern‘e-iî

Xongun fatta legge , per ſubito' riconoſcere.

iChristiani . .Meſſi à’torrnentí, non reſſero ;o

` o.: - . ñ- ' con
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`confeſſarono,prima un pò to'kbiclò , poi mag..

-giormente premuti,chiar.o,e vero,ondez veni

uano,chi:portauano,la tale ſpiaggia douîcra..
ſmontato in; terrazllìhalaitozle fattezze, eççosali

particolarità da rinuenire il P. "Marcello : nè

~più ſedclià Dio ,’ che à luizrinnegarono : trat

-tone 6 ſe pur fù’vero)

imenti. mi, - ~ ‘-..-.: - l

-Ynſolozche mori 'ne'.to’r

ñ -. lì Oon'questi loro. indieij,c0rſero,ſpedite d ›

Nan‘gaſachi ingran.mero L,~ ſpie ~à~ rintrace

ciarne, e ſoldati à condurloznè però., perdo,.

maadare,ò cercarchç faceſſero , nc crouaron

vestigio per! alquancixdi ; fin clrcw‘ennc lor Vça

-duto-colàlontano im fumoflhe ſali-ua d'entro

Lalpiù-folto d‘vn-boſcojene .i inſoſpettimnn ;ic

vir traſſero alla venturarnè indamoz che ap

Punto quiui il trouarono ingínonchiato, ſotto

vn pouero coperto di fraſce, intr-profondiſſm

ora-rione: e comeñpoi-riferirono , ;in Vnatal

maestà,e bellezza di voltoflch'nça coſa più che

numana :ztal cheattoriiaizcriuerentiñ lo stava*

no riguardando,come :ì ciò folofofl’er ..Veni-Ei:

-fin ch‘egli riuolroſrloror, cfacnfldofi-dello p

*braccia croce iá‘ſul pe'ito,-Eiglin-oli,ñdifl"e , eci

comi voflro: accostaretáppnendetcmi: il”;

mentre fanno con-rilpcttoinſolico àcotal

.teztremò làzoerra,e quiui,epcrnutre-duomo]

> Ní'è;J ~ 2, ga

'lx
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--gagliardiffin-Îe'ſcoſſo: :iccìide'ntemolzniegſh di

--che il Giappone'èſolitodipatire, mà credu

`ro'cla .qua-urine ſcriù'onò z percommnn _ſenti

èrnemoprdñinaco‘da Dio , per-mettere, ÌILPlù

f'venerarioneil ſuo .ſemo i: maffiinamentrchç

il medeſimofirinnouò dió-poiznell’atto di ta

'glia’rgli laresta‘.: ondcparezche foſſe coſa del

Cielo,per far più memorabile il ſuo morire-z,

ſegnandohekòn queLi-iſentimento -çlellaleró

~ -r'a,il primo,e _lf ultimo 'prenderlo ,le

'dCn'ÎVCT'idedç j.-`-"Î‘h}l)3ſſſſ`-'J.5}ì .l 'J ;'Îſ "IfìeJ

z* Legato* 5 ,ezpreſoi’n guardia dmdugencinñ

quanta'ſoldatizſù condotto à Nangaſachi dos

u’ent’rò in_ por-to 'à-çinquesd’Otcobre-;íe quinèí

dimm-al tribunale rdc’Gonernatori .,‘ dCi-indi,

cò,à/ farſene -ilíprimo eſame.. . Diinandatoz 0n

d’era naturaleze da che parte venuto a., ſe da..

Macaoſie’d›’altróde?e à che faregin Giappone?

:m'zi z percheípurveriuconi -,: mal-la curando le;

He‘gsgìëdel Xangungche’ſi strettamente il ,diuie

{andàÉReligioſiìxripig-liòze à ciaſcuna dimm

daper—ordine-ſodisfece… ~ ~ , i ‘ .-.› ~ a z z_…

ñ - E quanto à Macao ,.ch’erail punto pellicce

lofo al eommercíotdeiPo‘rtogheſimö che-effet

egli venuto—da quella-Città, che ne anche-&bav

U82} {ſeduta : -m’à d'Europaaailiindiazàquìnei à

Malacca,poñisù allîlſole di Luzon,e di colà al
s a ñ 'i i 513??

i:.
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`(Îfl'appone `:tutto àquesto ſol fine , di preſen—
. Jt’arflall’lmperadore ,e ſzſſînarlo dell'antica filza ì

~' `labbra!,qernostrargli la vera , e l’vni‘ca via del—

]{etcrna ſaluxe perl‘anima, comeambaſciado

ire inuiatogliſpecialmente dal Santo ſuo,Paó

.dre Fra'ncveſcpzsanexrio . A’c‘otal ,nome- , vm

.de’GiudieLàFyi era incognito , .ómatauiglian

,gio ,è chièzdiſſezcoteflo Sauerio _cheyizmanda

ſuozambgſciadffi‘egegliglprimfficheportaſſe

911 conçzſcimenxçñx .e lzailçneeñdel-Îreror Iddio à -

'-quefii Rega-Le prediconuela-,ealrroue ,- e_ im.

Bungo 'al Rè,che dipoizcredettgeyiſſe, e mo,—

-, rì Chrifli-ano . Memorie antiçhezçl’almenmotó

v`tanſzei anni qranflllçxfleaoade _çppoí’epgli , 'Col'

,mr- vn-morwzqaai-gü .deus-:a fflereil :Sflficnio'z

;hora l’inniaſſe con,ambgſceria _al iaepponoñ :

Morto egli è,ſoggiunſe il P.Màrcella, quanto

alla_ vita preséte,ch’,è te mpomle,_-n)à-nell-Îeeer

Tn‘asù in Cielo,viue immortalezebeato “E che

ciò lia-,poſſo faruene indubitataſede io mede—

,ſnno,che tre anni ſono ilbviñddi,egliparlai,quä

~,do. egli venne dal Cielo à tornarmi in vira”.

inñperfetta ſan_ità,-dall’çſhemo'punto di moi:

;tejn che ig era : eveggendoli perla nouitàzat,

,tenti ;e con aſpett’açione diſapernejl zcome- ,

ferroſi daccapmracîconiò lare .il-,tenendo ?ſue—

,cedutoñin Napolizil qualfianffifioffiffiſçàÒn '

a :{j‘… fl_
a.
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ñ ingannare da Îqç‘ie'rjibnld‘i ”ef "ene 'jvcfliaùë‘an’.

ne loro à leggerela nairationìſie; ìstampaìàinſſî ,

più lingue,c mostrarl'effigíc delsantomel mc?

deſnn’o hnbito di pellegrino z indie àeljui" era?
cdmparîito‘; e—questo era fl quadro già pìrù‘vola

te raccord‘ato in Lisbona —," nel viaggiodellè

Filippî-t'ic,elriell‘imprela di Mindanao‘fìLa—'lëi

”nità-dell'animo in queſiodlrezìe l’incopa'raL

bile'ſnañmîoèlestia ,oiueìanargrafldczza d'ellè

coſe zaino-affatto diſcredute da—gli-vdírbrigë

v'è ancora dhi‘ſcrîue, l‘hauerlò çffi- when-m* a4

primo Îéfil’i‘àl‘ che fè‘lo'ro innanziziunîinoſo—nel

voitoffi-Éaíſeñi Giudici—à’d'ír ſtà 10MBeffo‘ eſ

Melmomo giufloflsantdgnë pañtàîñluihauerſi

wveduzo *nina Altro :ì elínërîeſcer' lo‘ió Idem',

ſua-vita ch’era irenutîoä pertlérë in'LGſalppoîſë,

condotto; 7 . . . - . .. “oi

~ ² Poiñfattaquestapi’ccola partbil’huomífniír‘í_

Tî-gliaronoquellaîtii Here's; e a'lo'r minffii‘i il

.diedero ?r roim‘entare ſcnza'níuna pietà ;com

vn -nuonogene-re di Surunga -`, e‘cdffirſhſhnëlí

mento dell'acqua . Wella fù ſharrate’gli, quiíſi

to più largo li può,con :ma trauerſazle gambe,

Jegargli i piedi a due fini pendenti d²alt`o' , è

…aſſai frà loro-lontane :-poi girarlui , 'co‘éì capo}

nolrozínto‘mo à’sè‘ steffo’,‘e rhîkorcig‘líareffiſië

mele ſuni , facendolo «ſa-lire ' a‘léo- ,"- -fino-à-più `

3.'.- non
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`nom flliqrflaſaieflo Galan giùzàìzioppz

bo,con,tuxt9,i-1Peſ0 del; corpo,- ,szez conpresto-girare, per lo Yeloçiffimo ſvolgerſi del,

lefungchenon ſi puòrihauerç il fiato , gel-è, vg

agonia di mmc-*ne Pgggioalloxazcbe fin-ito. di

ſcenderepnrra QolÎc-apozfin ſopra lenarici tuf. ñ

fam in VMgrzn-_concadîzxcquazzaffinchc eol—

l’gmarrexcon forzañlqſpiçitpñ, ,attr-aggazinfieffi

me l'acqua”:` Modà-rime, cíiflinfiflſcargliſi il

capo, (ì. Éihabbiai M9060. da"? {marti-near@ -

de gliſpiritàe @bilità ;del celabxouñcagionafl ñ _

tagli da quella pxçcjpitqſa vertigine”, eçosì

poter ”eſeguire äzxqcmpmado, eznfln. l’vccié

dçre-.L-Dizcoxalisr-.azffi a ”diedero 3x31);- .Mars.

cçlhhágxasflumcrnffinitck qflaliçzímominz

ciarono:l'alxrmpcmchedistçſolo ,- ë-.lcgatfllq

ſopra vna comev ſcala à piuoli,gl’infuſçro _l’aqc

v qüílzCQn’ÌmbUCQ ”Tagli-giù Perla gohafflfl', ñ

- toghe più-non gli@ a? caparra news-zare a poi

neflhfcmmerſhpremmdoloz nella crude!

maniflaflhe già piùyolte hòdsſcrirço , fiznoà

farglièla ſcbizzarfnmhnoeche alcrondzezmà

fin dagli. occhi:. çgmçmavìqxcnzaflcfogao

_che .tira íècqilfaggugn_ Y0rat9,í‘iempif

;medinuousmxs .Materie-linea!... rima.
Dcl'ne ' i l _zzzljzzzéap

Pizia questi _due@MAMME-WMV

. ve

  

TA
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v’el tornarono l’atro appreſſo': ſe non—che do::

pò le trattédellá Surungaflenutofi all'acqua-j

non gliela inſuſeroco'me hieri , m’à’fimilmen—L

te legatolo,glie ne verſarono sù- la faccia più

di quattrocento catini,c’on vntale affrettarſi;

e ſpaſſeggiar di que’manigoldi, ben pratichi

in quel mestier‘e,che non framezzando nè po-v

ſa,nè momento tra il-ſini're dell’vno-, e’l rico-ſi

inínciare dell'altromonfi può reſpitare,ſe non

trahendo con grandiſſima pena, poco d’aria,e

molto d'acquazoltre all’impéto ,‘ ~e al freddo;

e‘he anch'eſſi tormentano la lor parte :ñ -e il P." _

.Marcello già :indebolire dallo stratio del di)
antecedente ',I vſiiſuenñefl ſe nonſi rimane'— ~

nano dal più tormenrarlo ,- moriua . Poi rin

uenuto al quanto , ſc’usò quella ſua debolezza

appreflo icircostanti : dicendo,che come Re—

‘lígi0ſ0 , non era allenato dilicatamente , ma ›

pur come huomo , non laſciaua d'eſſere della.

medeſima natura che gli altri: nè la gagliardía
dclcorpoè_ tanta,c0~me il vigorìdeilo ſpirito,

onde non può ſostenere tutti i tormenti, à che

questo,per deſiderio di patire,l’eſpoñneñ.

~ - compiuto lo stratio di quel ſecondo di, il

ricondnſſero alla prigione ,› anch‘ella per-sè

medeſima pcnoſiffima , e con que’trattamenti

dazcane , che colà è vſo di fare aìcondannati

PCL'
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per ſentenza ,e'per odio- del'xong'ìm '.-Îirqujeî

sto’flare,i ſuoi compagni , già fin daprinèirfíio

rinnegati,chieſere, e n’hcbber g’ratia dſc-of;

ucrnatori ‘, di rjnederlme Îparlargli. -Ve *li-*coni

duſſe il propriolorointereſſe , temendo , che)

non hau‘er egli,eſaminandolo,confefſato,qui;

to effi,i Giudici,ſoſpettäti difroda', li rimette";

rcbbono al martoro . Perciò il pregauanÎo à

ridir-tuttmperchëeffigià l’hau'éah-detto ,_ e-re—

dimerli daìtormemi-z* a’q'ua-li , non ponendo

più reggene ,bancario a’ppo'stataco z ſallo‘I‘df

dio , quanto lor ne doleua 5 è ſe ne vergogna- .

u-ano innanziàluir:. DD le Lì:: ;F z'i 7.* rr?! H n'

aan vdirsciiò ill-P ñ' ‘ " ’

UTfe ~~:apongliótehùfiffiáiflèri ì .- . _ſenza mai dir pa’rola',nè pote-i` ñ w ’_

gere. Alla fine,ripr”efili agi ?iz-7:" ?'7

de mancata,non à lui, ma à Dio‘z‘rgliconfidare‘in '1ui,e riconfefl‘ariä 5;: lauar primiîr `

  

  

con le lagrime ~, poi col fang‘tîévm sì gia” - 3

macchi - : :e ſicuratili di non doue’rìloro eſſer‘- `

dannoſo,-Fi rimandò,che poi aunenìſſe di loro}

perle contrarie coſe ,'— chefeîne contano , ~ mea: .

glio è dire chènon fina-;7 Mà-quanto al Aſoſpètá

tode’Gíud‘ici , eiſi-l’haneano , nonrdella con!

feflion loro più ampiaanà di quella del Padre

a CUT; T Mar
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Marcello 'aſſai più ristretta Onderfattoſe] ri:.

condurre :Manti ;brauamence il minacciare-c.

no ,di farne borribile stratioſie non tridiceua.:

il tutto :hl chezegli altretantogeneroſamente*

veniſſero i nuou‘i "tormentaco’ri , re nuoui '-,e

maggioncorrmenri : ſeruire egli à vn Dio,ípoſ

ſentezà .dargli virtù da ſol’çenerli’ ,‘ eda vin--`
Qerli ., r: E ,'r -Î-»tw‘i i

E quanto. al dire-;lidi- çlienon era'per‘nub-a

cere à ſuoicnmpa’gni ~, curm'ſpontaneamente

direbbe . E ripigliò da ca‘p‘otutto ;per ordine..

ilſuo Yiaggiosè eſſer venuto colà da Maznilauì

non inluiaroui da quel Gouern’arore per! inte-ó'

reſſehumano z inà portaroùi dal ſolo ſia deſi

,n 4;*":l_..‘. [54027;.- ;'“f

’d_er~'ío,di vcdere,ſanare,conuerrire alla ſantag.

legge del vero lddio il Xongun,e ſetanto poñ‘

teſſegutroil Giappone. Perlojqual fine, au‘ñì

uegnache ſenzaefferto ,ſe gli auuerrà di, per

der la vita,qual più cara , qua-I più deſiderabi—
le gracia può egli hauerdai ſuo Dio ?ì Dunque

conſolati , :(-diſſe vi! de’zGpueraatori. ) che;

haurai quel che deſideri-:Moncada te ne fal

la; stanne ficuro,ch’io re ne- dò` pegno la mia-.

i Parola . con che" medicine: :preſumeui "tùg

riſanare il Xongun’ è Herbè à ciò ben poſſenti;

hò i0 mccogipigliòil‘- Padre , e ſopratutto;

_ _vnèa polu'ere‘di- vireù'próuzta oltreà quanto'

.:33.11 I poſſa
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-poffa ſperarſi da' niun ”mediatori-WWW

lle erano le reliquie di S. Franceſco Saueniq,

.donategli iii-Goa , delle quali ,ñ .in quelle ſuw

,grandi ſperanze che dicemmo , hauea formi'~

tejcö-nó sò che alrrozpallottoline à maniera di

.pilloleze ſe ne prometteua , nella ſanitz‘t‘del

`Xongumquel che tanto deſideraua . Aggiun

ſe dell’effigie del medeſimozsanto , che ſeco

haueuae la portaſſer… nel tempio d’alcun loro

idolo,e ne vedrebhon prodigi ;ze quando nò

non vi ſia firatioipoffibile'à faredella ſua vita,

che non glie] diano *à* provare, iMà non fù

voler di Dio,che ſe ne'zveniſſe à pru-oua .

, , QLeglLil-riceuettero inzbeffefl,dopò altro

` …patolezgli”MM-NW@

'. donc nons’ha‘ueanozà molla-Wired@ ñ, ;ma 'à

ſofferir tormentiz-e ſenzapunto piùàndugiare,

ſeguirono il 'fatto alleparoleJGondotve-dun;

que da’manigoldi al luogo ì-cîiò :depmrówi

erouòcfuocozeferrizchevi ſr ronentauano -déà

troze ordinatogli di ſpogliarſiéignudo, poiche

vide,che ſ1 faceu-ano à'stratiarlo con effi , in..

parte,che, all‘hongestàſi distonneniugrecatoſi

in-vn ſembiantesgrauijlìmcosìdunque,"diſſe,

~ fra’Giapponeſiatanto-arrendenoli, eſe-girarci '

ciglia-ragione., non v'è nina. conoſci-mento , ò

pregio dcllfhonestàznuxnriſpetto alla-natura)

. ;tuo T a Man
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.Mancauidouc altro tormëtarmí,che done ne _

anchei più barbari metton mano , etiandio

con gli animali è Non mi ſottrago hora da..

quello,ch’i o da me ſteſſo ſon venuto à cercare

in Giappone,in ſin da capo il mondo . Stratia

temizfate di queste mic carni quel peggio,

che far potete ,~ vele offeriſco , e ve ne liaurò

gratia 5 ma ſiaui in riſerbo quello , che offen

dendolo non vi rende più forti al vincermi , eh

ve nc torna infamia . z-- ›

Il diſſe in atto di tanta autorità,che fece de

ſi-sterei manigoldi , e-arroſſar di vergogna.

quel barbaro., che ſoprantendeua all’cſec‘u

tion-del ſupplic-io ;e gliel cambiò nell'altro,

d’infondergli l’acqua nel ventre : ilche ſoffer

ſe costantiffimamente : rnà ne vſci,che appena'

gli ſ1 teneua lo ípiríto,tanto era languido, e fi

nito di forze , onde già più non ſi arriſchiaro

no à tormentarlos per non ,vcciderlo ne' tor*

meñnti . Anzi, perche più duraſſe penando nel

la lunga m0rre,à che già l’haueano destinato ,

il laſciarono quietare, e rimetterſi per alquan

tidìnellaprjgionc r dopòi quali, vna ſera gli

mandarono denunciare per vn lor meſſo , che;

' per lo ſeguente dis’apparecchiaſſe à morire;

Giubilò à questa nuoua il Sant’huomo,é—gli

ſivide nel ſuo ,volto , e nelle affetcuoſe parole,
'L A che
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cherdífl‘e: frà l’alcre , clolendoíi , diì'hónvhnuer

nulla,con che rimeritare vn sì cax’o ſuo bene

ifattore-,come chigli portaua l'annuncio della..

gratia da lui tanti anni deſiderata, e-cer’ca con

v`n` sì lungo viaggio :Poi dimandollo, e di che

morte-è E quegli, che della Foſſa , penoſiffima.- '

ſopra ogni'altra : alche il P. Marcello diſſe lo '

parole di Christo ,Spiritur qwídempramptur est,

m‘ro autem'infirma: poi recato-ſ1 ‘vn poco in sè

steſſo, ripigliò ,la Foſſa", non ſarà che per tor

menrarmi 5 perche hò à morire di ſcimitarra.:

il che poi ſi riſeppe per confeflion del medeſi

mo che l’vdî .

, . (LVBLL’vltima notre Ìgli paſ. Z222::

-sö turca con Dio‘in-orafioäé- _ ifpie *'1 rum.
di tnt”—

rito,oltre à quanto'mai nePM*:Leguah m,m…

die,che conforme allo stile di coffiäîegghiañ “"‘P"""*

nano , ne viddero coſe nuoue,e tallìéîñieüoiíe

non temefl‘ero de' Gouernatori corünîlole',

diceuano- , ehe‘caggionerebbono gran mara

uiglia: e pur vi fù alcun d’ellL-che corſe àdar—

' nc lor parte ,.n‘en ſenza infinito loro stupore),

venendoalla carcere ,. e veggendolo. ſoſpeſo

in ariaëpe‘reflaſr, e luminoſo . Fatto il Merco

ledì,quattordieíd-’Orrbbre del l 6372 vn’hor*

neu-anti il merigio 3 il venneroà trar di prigio

nie-,e condurlo‘alla Foffa,fattagli già,per riueèñ

53%;': ren
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*tenza di lui , rinettare da ogni imrnöndezzLÎ

.Egli hauea- indoſſo del. ſuo .habitodìelig‘ioſo

…npnèaltrmche vna vesticciuolä,raccorciatagii

:fino al ginocchio.: nel rimanente ignudo 2 Pri

ana d'auui’arlo; gli raſet‘o mezzo il-capo'dalla..

partedestradîaltro mezzo, e mezza la faccia.” ~

.impiastrarono. , e tinſero di color roſſo ; igno

_miniagrandifl-íkfla, ſolitaiſſarfi ſolo co' più ſq

ilenni , epublicimalſatrori , per così metterli

, più in veduta,e_in~beffe del popolo . Come al—

tresì ſù ,- l‘appíccargli alle ſpalle vn cartello ì

modo .di bandiera , ſcrittaui la ſentenza in..

~questotenore. _ 'drm-F mr."

"' "i ; .z—Xongunſama Imperador …de-lGiappone- ,`

per mezzo deîſuoi GouernatorirFidaſaca Chi,

"i. . bara,e Babaſaburò Saiemon,mauda giustitiar

"ì con la Foſſa quest’huomo ſciocco , in pena.

çl’ eſſer. _venuto à predicare, in: questi Regni

. {ma legge ſhaniermcontrariaà quelle-di’Scia-ñ

› .ca,d’Amida, e degli altri Fotoehi ~del »Giapi

.pone . 'venga .ognſvno à vederlo , .affinche ſia..

.eſempiodi .terrore agli altri . Poi ,-aecioche.

.quella rinnegatazporeſſe,-peiziſpauento

ſÌIOLCODcorrere,e interuenireàtnttosloeſpettaó

'colo del eondurlo, -e del chiuderìloznellml-îofl‘azì

ſenza Ydirne parolayche la tornwſſezàvèoſcíen

2.-a,e penti’menro della ſua infedeltàzgiiqloſero

ì -oaz nella
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nelhsbacdáxmlſmordàe’cbia’'di *finto ’ ’

ſpinoſadiipuntczchèarendeuaimpoflìbühël‘ap.; .

ticolar voneëchçä’ime'ndciſer . ;Finalmente-ie@

gate-*Mille man‘LeÎle bracciaxd‘ietöole'ſpalle, eíñ

2mm dei: nia-nig‘oidí :raccomandato ill-capo

d’vnlflngo cápcstroàmoſſogli nellaìgora ,Pil ſe;

ceto' ſalilëc à canal-Io;eiimomiato d’vna gra-n_

cin-.mimiañtiîyfficialripſoldatizeharnefiìci,ii con

duíſaögeblezpiùcelebiíîvie .di N’angaſachi,

chema::magi-arniedi‘popolo Îtr’atcoñ à veó"

d’erio z eneifùñda ammirare il filentimnon mai

Yáito ſimili-;al condurſi di niu‘n altro reo : tanó’

lo glie li ron’clcua riuerenti i’hauerne-vdito co—

ſeoltr‘e-älrlhçd‘inaáq‘gnaudi 5 e l’andarch‘ñq'ìi

facoltaebngffictbüu‘› i

ſpiritosininiozu-Solotaliîcnüar'ëñe flece _A M

Prrada,che chiamano Iend‘o; habitat:: da Poi-z

roghi-:fiche quiuillîattendeuanoçperchezi …Go-'é

licrnatori-haueuan IOl’OîſOtl‘O grauiffleae’viez‘

mbd’acc'ómp'agnarloznè far liſi incontro al—

trono ) ca'lò gli-occhi; chinòîa testa' verſo lo

togre volte,faluta`ndoli,e ſupplendo cori lìaló'

legre’zza,e ſerenità del ſembiante,quelche gli

era tolto-dîcſprimerecon ia fan-elia J ?- -"- - _

"2? Così. giunto ai colàztan‘to celebre Montef

Santofleramente degnozdièqueſto nome, per

lozsigran numero dcÎ'R‘eIigioſhe Laici,Euro—

.Wrra pei

’ -._ſ-_`
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pei,e Giapdoneſi., che il conſagraronocoi lor

ſangue,fù fatto ſcendere del.cauallo,‘e coniè-L

gnam a' carnefici, percheil legaſſero-com'e-ra

biſogno per ſuſpenderlo nella Foſſa .^ Ciò-fà ,"4

oltrcàpiedi, onde l’haueano à ſoſpendere-ca: ì

pp volto , dargli alcune strettiffime v*volte-.di—

funeintorno alla vita, in più parti , affinche- ,

come alti-one habbií detto , le viſcere. stmuola

te premendolo,` e’l ſangue c’orrendogli tutto

alla gola,e al capo,non lozſpediiſer ſ1 toa-@mè
penallſie più tempo à morire. Ciò fatto, etolññ

tagli la mordacchia,egli ſi volſc a’Gouernato.

ri ,e rende loro gratie di quanto hauean‘fino'

allora rrauagliaro, per iuizpoi-ſoggiuníè: E p0

trote hora intenderc,quanto ſia grande il Dio

che adorano i Christianip quanto ſanta,"e.da.

pregiarſi la vita,che aſpettano dopò quefla: e

proſeguiua dicendo: mài Gouernatori non.

gliel ,conſentironoryñ ordinando a’cárnefici di

ſpacciarſi,e chiuderlo nella Foſſa: il ,fecero in

conxanenrge vel calaron dentro fino alle gi»`

nocchiaffluiuñiyturando con le due .tauole già-x

perciò .congegnate. ; , . .`

Stctteui da _mezzo il Mercoledſifinoal . ver—ñ

ſola ſera del ſabbato,to.ccando del quarto di,

chi ſcriuepiù,e `chi manco hore .-: nè intanto;
maifù oſſervato in lui pure vſin leggier moui

, ` mento
o
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material-corpo, ſe non in quanto cacciati-az; _

da sè de 'gl’importuni vfficiali , e ſoldati che#

L’istigauanoàrimſeg-are,e ſubitox iltrarreb‘bo—z

nodalla foſſa :o nemica gratieì-.quegli,chè di:

enon-e ilîvegghiauanosà vicëda,e tal anni moa
strauan d’ihì’creſcer loi-0 del Patíreje’l {lo-l

ma-ndanano, sè di nuliñañ‘abhiſognaua, offer‘e'ſiu‘

d-ogli ſpontaneamente in dargli liete-acqua#

.cioèlamaggioùiconſolationeuel'unico reſti-i

genio , *che dar ſapoiſatàñvm ſimile, to‘rrnentoí.,`

Egli;21 tuttoìriſppndeuax, chelnòs :r: Nulla 'deli-i

de`ro,nulla‘mimanbazíorſóno in Paradiſo ,'Jao

ñ ſciatemellgodereingáce’je dellvavostra pietà;

Iizldiouezncttinieriäifl ſuoParadifd
”Enix-'g Përd‘ſiöÉfiMffiÒhÈjòílſèhtitſi nel}

L'anima almnmeoſadblledelitie di. colà sù, ò

-l'vno,el’altroinſ1eme . Certo à me pare, che' '

irfin'z di làſciar‘gl-i la mente più** ſg‘onöerara , o

più‘libera all’eſercitio del contemplare-,Iddio "

operaſſeinrluiquella nouiflimamarauigliazdi

nontgli correre il ſangue a er-iempirgli-zil- capo)

ingroſſandolo sſormatamente , con cagionar

àe’ne stupiditàfll'celabrme dolorercoſa- tant-o

dnfallibile ad auuenire à-'gliàltrigchekmsi pen

Ãionoeapoupltigchel’ändame egli ſolo »tiene
-Îqſùflitſimtoznnmcnlo e ;5410133 g? letra-.- Iç‘Î-í

*xs Phfiäítti gradi damage alcunapooamzſadel

:alien x V quar
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qnartomon ſara da marauigliarc, che le guara

die cerca’ndone, il trouaſſero ancor vino, ſc ci

raccorderemo del P. Saitò Paolo , che ſetti-'au `

del P.Antonio ele Soſa’,che nonev divi pcnarozñ.

no à morire, ma il deſideranano morto perciò

ſolo , che il ſeguente di. era in Nangaſachi

ſolenniſſuno-,ñper l'annouale'mcm.oria,cbc vi fi

celebraua,d’vnnon sò qual loro Pagodez ,- ,ò

Idolo; e coll‘hauere vn reo nelìſuppliciodafeñ,

sta ſi profanercbbe , Perciò ne diedero anni:

ſo a'.Gouornatóri,e questi - , per .iſpedzirſcno

quelmedefim’o di, gli mandarono troncar la;

testa. In ſentitegliſuolgerla fune onde pen

dea,dímnndò,íà› che. farei] traheuano dalla;

foſſa è e riſpostogli,cheper tagliargli- il capo,

allegriſlimo , Bene flà , diſſe: facciali in buon'.

hora . ~ '

E qui al raddrizzarlo , prouò quello ſpaſi

mo,che altre volte dicemmo, del tornargli le;

viſcere ,ein parte il ſangue à ſiro luogo .z In~

ginocchioffi,e in porgere il collo . Padre mio,

diſſe , Padre mio S.Franceſco Sauerio: e ciò in

voce alta,vdita anche da’Portogheſi accorſi i

vederne la fine . Se foſſeaffetto di diuotione,

inuocandolo, òccomealcuni han penſatmdîaL

lcgrezzafleggëdolomon ſe: nesà coſa da P0

terſi certamente affermare. In questoil car

… b , i nefice

é
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neſice gli ſcarico il colpo-ñ, ſul:co*llo-:e’ con vriuti

to il'peſo,e*-l taglienrilſinio’rfilo delle catarro”:

ſcimitarre’ Giapponeſi ,Iene pa’rt’ono vn lino; '

mo à traverſo, non yifece altro che vna Tap;

pena conoſcibile intaccatura‘ : -e poco piùil.

ſecondo , che ri pigliò con‘maggior forza, ac-.

creſciutagli dallo ſdegno ,

~ Allora il car nefice attonito ,e vergognatojì

gittò da sè la ſcimitarra; non, credcndola tan-ì

to mal arme,che nó bastaſſe à iecide’re vn -coló'

lo,mà riconoſcendo nel Pa`dre vna come vir

tù da non poter eſſere vccil’o , Mà egli, rino]—

toſi à lui con vn ſembíante-piaceuolillìmo, Fi—

gliuolo ,. diſſe, ripigliatefluçfla catana_ , e quei

che i Gouernatori v’han dime ordinato , eſe

guitelo: con che il manigoldo potè, e à quel

terzo colpo gli ſpicco nettamente la cella. Di

tutto ciò v’hebbetantitestimoni di veduta.- ,

quanto era il gran'numero'de’ cercostanti, Eu;

r’opei,e Giapponeſi : comealtresî del trema:

che di nuouo fece la terra,ín quel punto che le

cadde ſopra la ſacra testa,e il busto .Giàerxtmorto vicino àrlm' nella foſſa quel;—`

l‘Andrea lebliroſmthc l’a’c’compagnò,e ſeco

` {ù preſo nel boſch' :7 nè altra particola‘rità~ ſu

rie conta , ſe non che nel ſuo corpo', ein quel;

lo del P.Marcello,furo‘n prouate le—*ſcimirarre

e V 2. d'al—

I

,..

" o
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d’alcuní,ſacendolí in pezzi :poi gli arſem; e;

neſpnrſer le’ceneri ſul Tamachi, fiume ,. che-

corre preſſo à: Nangaſachi-.i `Il di, ſeguente,

guastamno’,inſrauſero,;egittarono- à cauſa-ñ.

mar nel fuoco quantodi co‘ſe. ſacre il- Padre)

Marcello hauea ſeco,ò. gliene trouarono nella

funè: ſola la miracoloſa effigíe di S. Franceſco,
Sauerio, e le pillole, dentroui alcuna coſa_ del- ì

le ſue ſantereliquie , ſerbazrono per inuiarlealì

Xongun: nè ſ1 sà che di'poi ne auueniſſe .. :.

~~ Tal ſù il Glotioſo fine del :P.Marccllo,a’díñ’

ciſette d'ottobre del-r 6 3 75 correndo il- tren

teſimo-quartoannodellîetà ſua,e dicennrolm-v

fiano della compagnia . Huomo,nella cuiani;

ma Iddio,e ÌIASauerio. tanto ſi compiacqueno,

~ quanto ſeceroin arricchirgliela di. que»’doni,e

virt ù,ed’opere maraui-glioſe ,, che con ragio

nel’h‘an ſarto CCÎBUÌBy’C meſſolo. à tuttoilzmör

do 'i n isti-ma,-dìvn de‘più illustnize pregiatifllruo,

mini-di questo ſecoloulndi‘à non mo’lto dinul.

gateſi per tuttii Regni-de11’0riente,edi colà

` portate in `America , e in ;Europa le felici no,

u‘ell-e del ſuo t'rionſo'gdi-c‘uiſpettatori’, e ,poi te—b

stimoni fuggono ñizPortogheſi ,delile ;ſell-mani

ch’erauoain port-odi; Nangaſachi; ',. - ceiebmffi

per tutto çonfqbíätoíadoperar ſt può imeſpicí: ,

ſxonedipaririuerenzafldaffetto.~ '.f-.ì 2 a.

'In E) .ſi V ›

i



* * - . ,i . 1157' : .

Lette‘rej` del' Wrqèllo *Franc ,

ceſco Mastrilli della
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Al _Padre Frií’G’ío: Battista al; 'Napoli Capricci-uo?
i ` , k F”nella Cflr'iflîmg .' ſi"

. U` - .7.11. i -É'PL njſiNo—ldl‘q_

Gratia,@’P4x Cbrifli -. ñ

~ a a . ñ., ,, - _.J 3

1.* .

l

:-nr- ,
1 |

Eruirà ſolamente questa per ſalutare con..

e tnttèl’affetto del mio c‘uore il mio caro

FratelloPPrä Gio: Battista,e dargli fief let

tere frár’tedel mio contento, come dal P. Ga—

briele intenderà più à lungo . Non sò ſe par

tiremo prima'dellìi caldi perSpagna , perche.

quìſono grandi, e non ſi è potuto negotiaro

conniuno fin’hora,percheſua Santità stàà Ca

stelgandolfo , 8c il nostro .Padre Generale à

Fraſcati . 17.412 millier mi Frum-,Gnam pro me.

Marcello. Roma I 3.di Maggio 15 34.

I).V.P.M.R.

Indegnoaſeruofl Fratello nel Signore

Marcello Franceſco Mastrilli della..

Compagnia di '-Giesù Indiano Feli

cifflmo .
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&Pub-e Frä Gio.ſi Battista da Napoli-Capua. i -

" '~ Fratello Cariſſimo . ~' i i.. . …u

ñ :J . i ?TF-wir.

*4 …xl-oil oraria@ Pax Christi . i) .:.;L'fl‘i 6d :ma

TTL': -' *ÎÎPL‘ ~.: ;i- '{.:ſisutnüfl

Al P.Gabriele haurà V.R. hanuta‘ înotí’z

tia del mio viaggio,oltre la mia ſcri‘cí

tagli da Roma,&perc‘he da Spoleti nonhebb‘í

tempo *jr ſcriffi alP. Gabrielec 'chcgli faceſſe-z

ſapere- , come quel giorno chepartijdaRom’i

baciando i piedi à S-.Santità ,gli chieſi la ſua.

benedittione ampliſſima in articolo mortis

per me,per V.R.e per l'a ſorella , ecosì beni

gniſſimamente me la diede ., Seruirì dunque;

questa per farglielo ſapere più giuridicamen

te,8›t aceiò s."accerti della. memoria, che tengo

del mio P. Frà. Gio: Battista , quale porto di ,

continuo- nel cuore,,e porterò-mentre ſarò vi

uo . Fratello- caro la lontananza. dìe'l’aeſt non

ſeme peraltro,che per slargare i: confini della;

cariítà-,ecosi- anche nell'Indie ſaremo propin

qui in charitate—perſeáa. Non faſci di ~raccoñ ..

mandarmi' ne’ſhoì Sami-&critici; 'af Signore,

- comeionon laſcìerò-gíamí-Îdi farlo-nemici, *A `

tem Famieosìhöeíhg’ukeîstàſffix ,ſxfl Mö

te clell’Aluernia ,, ne’qua—li luoghi h pregato

ilſuo Glori’oſiílimo- Patriarca S. Franceſco,

che

o

'
`

\

f
cA_….L…4-a.,__.___._.L._….-l_—__ñ_~_._|



i. o ~ -"``

"ñ—'ñ

Ì

' ’ . o .

- ' ' ;myz‘emzummm‘m’nc-flso Sp’iti'támfìh

t’fl’: 5 m’bà dato‘qualçhe ſegno -i volerlo fare,

.nr-.perdieñvetamente in questi Santi Luoghi vi
l- ì* o - -. .- o .

.-.‘hò hautadiuotione particoiarrflìma . Sono da ,

Domenica à Fiorenza,d’onde partirò Marte

di? rrd’rAgosto per-Bologna,e'Milano-á ſi ritìòiîiſ

.di di questo-ſuo ſeruo ,e Fratello ne’ſuoi’Süant‘ì

Sacrificij, a’q`uali p’er fine -dÌL-,VGI’O cuore-..mi

- - xaccordo‘lîiorenza2.8;di1irg1i01q34aflpn-s *

‘ DJ’VJRLJN-ì -"Z*":,.i.i.ſ ’.` in ‘ "(112
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' a.,AL `A401”-ñllrogìeredno—Padre' Eroi Gio:*i: j , .daW-{ÌwliCafmrrino-,eFratello:Cet—aim

~LJ C": ` .:Maffi-m. ‘. :IÎ..‘~.."!.T""`Î. :1

r': 1 3 ii; “tiri 2‘

.z’xJ 'GffltiMÙl’MfGkÎè/Îia ‘*’»:.

4 **a-.r,e
i . … 3 - nz’lisruf ,Lt-JL; 1,. "7

" -Iceuei la Cariffima_ del mio Pad’reFrà_

- z, .-‘-_.Gio:Battifla,ſotto 11'217: del ;paſſato à

i …Bolognagdoudperdecmoltioccupationi*non

;mi fùzper-meſſo .di ſcrinergli , come. rl’aceennai

ual-PtGabrielñ… -Scriuoxluhq;-ñadelſóîdn Modeſi

na,doue gionſi hicrſeija :ſabbatoì t adelcorr‘éffl

,te dà Feri‘arazper part-indimattinàipeiReggio

_allawo'lta d'i'iMíkmòr-,v Fratello carlo' l'a-*com*

patiſc’o grande‘mèntezdölliìgì’trafagli’ichèipatíñ

r ſce, e perche li provai v'rxpoco. l'anno-ìpaſſato,

poſſo compatirla come ſi deireznon përöcred’o

che ſupponga , non eſſervi ſolo delle croci nel

Giappone; habet etiam fida: Nola , Ù fiorrc‘

' rru—delíorer ,~ posto che non vi ſono delle molte.

conſolationi , che Dio N.5,cömunica à gl’In—

diani . Io di me gli conſeſſo il vero, cherom—

literſum aſi illo mutata: _, ne può facilmente

credere , qualiiaijnojlemie alleg-“rezze ,con la.- , '

.cqntinpmſenſibilg ;.10 divina. protertio né del

mio Clorioſiſſimo Peregrino &Etanceſco Xa.

uerio . Creda Fratello dilerriſiimo nelle viſce—

` ` X re

* - O, , o

' Q

. __ _n.11 OL;- .Romaper Naldi?! Fan's.
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ee del mio c’iro Gieèù , che lo tengo 'viuiilimo

nel mio cuore,e non manco done biſogna ſar

neparticolariſſima memoria : e ſpero c he ſa—

remo degni vn giorno vederci pieni di gloria

› con tutti li nostri Fratelli ſecolari , Padre,Ma

dre,e Nipoti,e con Ciulla dilettiſſima Benedi—

center Dem” i” S:cala Sender-um . Fmt”- amſ

‘ flme*vale william-.Io non mancherò mai di ;dar

gli nuoua douunq;ſarò,còsi gl‘allicuro che le,

ſue mi ſaranno ſempre cariſſime, e per fine alli

ſuoi Santi Sacrificij di cuore mi raccomendo -..

Modena r 3.di Agosto {634. — - w

D.V.R.alla; quale aggiungo,che dopò ſcrir.

ta questa,ſono stato - à vedere il P: Frà Gio:

Battista da' Este Capuccino olim Duca di Mo

dena .. Veramente, è ſpecchio di virtù, 8t ho

nore della ſua Religione Zmcdiäur Deus.
D.V.R. ì ì

, i _. Indegno ſeruo,e Îiratello oblígatnel Sig;

Marcel-lo Franceſco -Mrastrilli indiano feli

:
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;zz r . Gio: Battista da Napoli Cap-cecina j "É s: :T 3x.

' ` ..I7 .

lo!!! ' .' . ”J
e: r …Ram-:per Napoli ;lì "IF-n'a. ì

MdroRemri-izdo in Chi-:fia Padri; .Î ,~ :e Fra-du:

.x. ;ſu . .Îíñxz-fC-trzſfimçì, i Lc:: ,L2 o!) ancona

Orari-1,@ Pax Christl. . .JS .R17. i? farm.

Ouendo frà otto giorni partire con tre

D altri Padri miei Compagni per Spa—

gna,non voglio porre il piede fuor d'Italia së

za la benedittione del mio dilettilſimo,& vni

co diletto Frà GiozBartistazafficurandolo del

la memoria cheſerbo viua della ſua perſona”

con pari ſperanza, che mi debba V. &aiutare;

in questi lunghi,e pericoloſi viaggi con le ſue

Sante,e diuote preghiere appreſſo N. S. &il

ſuo S. Patriarca Franceſco ,del quale hoggi .

celebriamo le ſacre stigmate . Vtinam ſia fat

to degno di quello, non già per mano d'An—

gioia',chenon ,ſono tamämeriüwkzbfl

ire-per ,colpi di carnçfieizcnon in vna ..ſolitu

dinezmà in vna delle iù publichflpime del

Ciappone.Frà Cio: Battista mio caro,ſpero

aſſai alle ſue orationi,e de’ſuoi Padri, e così mi

raccomando à quelle di tutto cuore , Il Padre

Qabriele mi ſcriue le molte carità,che V.R.f:ì

à S.R.& al Marcheſino in Nola: ſpero che ne

* X _2. ſarà

o*
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ſarà rimunerata larghiffimamente dal Cielo}

A’tutti, eotesti. Signori Parenti ,e Patroni

;.-ñ ,millezhumüiffime riuerenze,e per fine alli ſuoi

Santi Sactiſicij 'con ogui'verò affetto mirati-5*…

comando Genouañr 7.* di‘scttembm I 5 3 4
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Al Padre FniGio'.- zampa da‘NaPol-i Cappa-tech..

no mio ”nellaCariſſimo .~;

-ñu—v— v~~~~

b , Pari:. _ …,s_

Molta Reuerehda Padre#Frat’ella Cmſſùnflu'r

Grazia-,É Pdx Christi. '.i‘. . ci*: `: a . ,- w….

' Aiuto con ogni affettoil mio'caro Dadi-{of *
“Frà Gio: Battista .da Madriñt, diouegíonſá ſi -

l'altro giorno 19.de1corrent`e; dopò rygior— 2

ni di viaggioîda Barzellona‘ in quà , il quale-i

Veramente è stato felicifflmo , toltane vira….`

giornata , che arriuammoà’ Calata-md nelli.

confini _del Regno d*Aragona,quale fù— mount

fredda s; ſe ,beneil caldo. di dentro è . hastantoí

*à :dileguareneui,e giacci maggiori. Io miſera,

m arò fino àGe’n-naroqui alla Corre per_ ligne-z

go’Îtij, della nostra miſiìone per ordine 'del Pg! >

Gene-”W ſe P°ſſo intanto _di quà ſiam-;nom

qualche coía,s'aſſ1curi che ildeſiderio èägîm‘

_ diflimo, di ſeruirlo come Fratello adeſſo .mi.

co j 8t. amatiſſimo nelle‘viſcere. del mio buon.;

Giesùz ,.nelle quali lo laſcio , , per viſitarcelo

ſpeſſo . 8t ora_preme . Madrid 2, I.. di Noticias

brerózq.. z ì , .ñ , z

DKK-R.; É i ~. t - -

Humiliſsſerume Fratello aff’ètrionatiſsimo nel Signore

Marcello Franceſto Mastrilli Indiano ſclicifli'mo;

i ì
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, AlPadre Frei Gio: Bàffifla &Nr-faſi Capùcchu;

z mio F”nella Cdrijjîma . .- ñ. -

l'04:. \ “ - ‘ r N014.

1mm', , MoltaRmnfido Padre” Fratello Carzjſisírîw ;ì

, . ſi, Gratiffiërl’ax Christi . ì: o 3 ' 1.., _ ,

' 'Er compimento dell' all‘egrezza mia cau—

7 c.- ſatami particolarmentehoggi della. feli:.

ce memoria del Miracolo, che hoggi appunto l

fàl’äno ſucceſſe in Nap.hòlvoluto cöſolarmii

col caro mio Padre Frà Gio:Battista,vnico,-&.

nmatiffimo Fratello'. Gli verranno per strada

dei P.Ga'briele alcune poche Carau'acche che

lio-potuto hauere ſicure , 8: vna‘grande inpaír-i

colare,qnalezprego à tenerlaſc’eo per memo-i

ria.mia,mentre ſara viuo.Mando alP'adrñe Ga-z

baie-le la vita della.B.Madre Luiſa de Caricm.

ñ. ` " `;granſerua di Dio :io paſſerò apposta per ve—

dcr-la , ancor-che' mi biſogni allungare il Car'

ó miao di Portogallo fpiùcli cento miglia , per

raccomandargli à me, e'. Vostra' Reuerenza, e».—

ñt-utci li Parenti., elacaſa, perche veramente-z,

è vrrmiracolo iii-terra delladiuina grazia . Io

' partirò alla fine di questo per Portogallo ,do

' are ſono giàtut—ti li compagni. S’aflìcurLc-her

. ` la .porto ſcolpita n’e’l cuore .Così Dio‘per ſua

miſericordia ci facci gratia d’vnirci nel‘ìCie

10›
Ì‘.

O v

*e .
\fl
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lo , come ne lo priego dicontinuoſi. Intant

m’aiuti con le ſue Sante Orationi.,e`ſacrilicij, '

a*quali di cuore'miraccomando. Madrid 3.

di Gennaro 163 5. :Jc-3:':

. A \- - -ñ -.--~ - w.
o ‘ Ì‘ ' * I 3
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L b

. , 5".-n‘l_
;Hum‘ililèimo ſemo, 5 Fratello 'nel Signore

Maſixilli. India-no .-Eeli- '

A

Marcello Franceſco:

ciflimo . ~

O

C 7r- .
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”12140110 Mim-andai”

. . . V.

ink-Siri . VWapnb'Capmetm, il.) s . m z r 'r,

Q Nola* zlçbiflfifir’v'ſìxî)

.Molto Rem-rendo P.Fmte1[0 Cariſſima' ,' ,v '.- z

G’ratía,@~ Pax _

p On voglio partire dalla Corte ſenza ſa

lutare il mio caro P.Frà GlOZBílttistR—u

ì e dargli nuoua della mia ſalute gratie à N. Si

gnore.Non sò come l’altro giorno caſualmen.

te mi capitò,per lo corriero di Portogallo,vna

ſua delli I o.di Settembre , nè per eſſere così

vecchia laſciò d’eſſermi cariſſima . Mi ſono

rallegato che stij così vnito col mio , e ſuo P.

Gabriele , benedetto ſia Iddio . Spero che li

nostri S.Franciſci proteggeranno tutti , per—

che ſono due gran Santoní,e con la loro ſcor

ta ci veder-emo tutti nel Paradiſo . Io non.:

manco di rallegrare,c dar animo al Padre Ga,

brielezveramente quest’annata è stata troppo

fastidioſa-,e le ſpeſe troppo straordinarie. Me

liorfortunaſcquemr, parlo il valore , e lf’vnione

d’ambedue , *virtus enim rpnita fortior . Il mio

Padre Procuratore non è ancor com arſo da.

-ítaliagio Îîlfaſpértaròpgrzrntrj li-.dieär i questo,

' epc-.i memetíriraròinlpcrgt'ogadlo 'per'tronzm

.amic

CÌmsto @fedi-è, è Fraglia i

' .i. ;cariſma .'11 PadreFm' Gio: Battista da, 3- -v

 



-- 159mi à Lisbona vn póſico prima. dell‘imbarcoi

tanto più *che il camino , è lungo, "e fastidioſo

di quà .ó Scriuo al P. Gabriele, che per mezzo

d’vn Caualiero Cenoueſe mandarò alcuna

coſette con' la ſua parte. N‘accetti l'animo

Fratello caro,e creda che vorrei poterli man-`

dare certo il mio cuore. Preghi caldamente

per me in particolare questo tempo della na—

nigatione, rw cumpacejizlure , @gm-dio Peruc

m'amur alla deſiderata terra di pròmiffione del

Giappone. Mi raccomandi di cuoreì tuttíli

Padri. Amici,c conoſccnti,& ì riuederci col

díuino aiuto nel Cielo.- ~Madrid_ :fidi Febra

ro' 1 63 5. ñ
Dſi.V.R. ñ* ì‘ j‘ -‘ 'ì'

r e l l, F 7
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. .. HumiliffimmflzÀffettionatiflìmo ſemo; '1 a

..cÎFtatello nel' Signore Marcello Franceſco ~

, Mastrillilndianofeliciffimo._È ñ 1 ."1

I 'A,
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'XL/Molta Ram-andà in Christo Padre , 'e Fflmllo
. ’ .CQ-ſſa.” 11 ſiRÎtÃGimZa-ttrsta da Wap. -,

.. , - …, Caputo-ina.,- . > ,
` ñ . o

i. ì- 7'] i ‘.-`1 -‘. , :ì .-' ` L FWOIU. ;W

Malta Rerum-fida PadrejaEmtellc in Christo Di—è

.. ' J [ettzfllma, Y o

Catia@ Pax Christi . '

\

'aazgiorni di yiaggio per Ama-re ſono col diui’

no aiuto gionto à ſaluamento in Barcellona-:4

doue mi arriua la Vigilia di tutti li Santi ;le di.
mane ſabbato,4.dell’istestſio partirò per la cor—

te. Sono già fuori d'Italia , del Mediterra—

neo, degl’Amíci , edi tutti , nudo , epriuo

d'ogni coſa,per ſeguire il nudo Christo . E ve

ramente ſi può laſciar tutto per godere, quan

d’altro non vi foſſe , della pace,quiete, 5t alle—

grezza,che Dio dà a’ſuoi ſeruizgliel’hò ſcritto

più volre,e non mi ſatiodi reſcriuercelo , che»

ſuper-alzando gandío 5 e non mi resta da deſi

derare altro, che vna morte la più stentatrp,

, che ſi ritroui nel Giappone . Fratello caro

preghiamo It’mpncì, ſe’ihfrrflbvwío pera-Filtro,

acciò. alla fihc 'ci vediamo-con' liizñn-ost’ri paiknti

tutti nel Cielo. -p-eañvni’lìtemità di—:Gioíw ,

ha ’ 1 Amen.

i Criſi] à' V. R. ;Vltimaniente da' Genova.;

;d’onde parrij alli r o.del, paſſato ,e dopò.



?7?Amen; Il 'ID-.Gabriele stà cſi‘onſo‘latiſſimo; per':

che V.R.l‘aiuta con tanta c'arità- ‘,`- 8t affetto:

N.S.le paghi tutto compi'tame'nte ,.ì epr'eghi

per me c6 ogni caldezza; che" gli dico i'nu'el‘

rità d’efferne" biſognoſiſſinio Vale ‘, &ora-ì

pro me tuo Marcello Barzellona 3. diNo—z

ucrnbre‘róz4, ~ _ ' . -

D.V.R.

\
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Affettfflflmfl.tra.9ñ›ë<,9.-.,1ewffimo ›

'.- "°›° Frëîellínzóel Siígnprffi Mar-;ella &Fran-.za

n‘- ‘
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eeſco Mastrilli Lndianofeiieiffimoa; zia-zi.: x .
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Al Padre Fra' Gio: Battista da Napoli Capíctcínà

mio Fratello Cariſstma N. S. Guardi .`

-. Napoli. Prima -uia dallìlndia orientale .

PadmFra Gia: Battista da Napoli Capua-int

Cariſſima Fratello Napoli , Jeſus

.Maria Franciſcus , -

Crati-1,@ Pax Christi . .f'

è Ncorcbc magnum Chaos ſitinter me , Ù

te , Fratello dilettiffimo , dell'Oceano

-intieromon per questo miſi puol togliere la.

memoría per molti capi douutagli, tenendolo

di continuo preſente nelle mie fredde orario

ni,e ſupplicando con ogni affetto, l’Altíflìmo,

che lui steſſo ſi degni d'vnirci nella gloria , già

che per accreſccrla di molte Anime ci hà diui

ſiper ſempre in questa vita , Scríuo al P. Ga

briele à lungo , e gli mando la relationc del

nostro viaggio di otto meſi da Lisboa , à Goa,

:ltrccanro allegro , e colmo delle diuine dol

cezzc; quanto. pericoloſo , c pieno di tutti li

parimenti poffibili . Adeſſo stiamo quì aſpet

tando il tempo dcll'imbarco per Giappono ,

che ſarà questo Aprile col ſauore diuinq con.

vI-*Àrmata che leuaríl G‘eîh’e‘kal'c di Macao; non `

potendoſi paſſate inì‘àfflöſſ- [nodo per la molti

. zudine grande di Cíprìſákiìolandeíì , eMala—

" -. '~ i . nati,
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uari,che ci trauagliano fino al porto di questa

Città, doue due di ſono preſero due Naui ben

groſſe del Capitan di Dio,cñhe veniuano cari—

che da-Cranganor . Partirò con 'dodici altri

Compagni Italiani,ſei perle Filippineze tutti

gl’altri meco al Giappone, doue confidoin..

Dio Benedetto l'anno ſeguente à quest'hora..

'eſſere giàentrato ,- pe __~ e con le lettere di

quest'anno auuiſano ,, che non vi ſono più di

quattro Padri de' nostri Giapponeſi ,- 81| vno

Italiano,@‘ annmmrſocfflr 'ur running@- adi”.

mm! , O che allegrezza ſarebbe Fratello caro,

ſe ci riuedeſſemo vn giorno in questi confini

del .Mondo con vn volontario eſilio. per la ſa

lute di tanti pouerett-Lfche ſi perdono pernon

hauere chi-gl’inſegni la via del Cielo . Adeſſo

_ mitra-ttengo quì alla Caſa Proſeſſa di Goab .

per confeſſare questa Mereſima a, 82 inſieme-v

godermi vdelzſepolcro‘ del -mio, ,Gloriſiſſimo

Santo , vnico eonſuelodo mi Alma . (DI dico

la Meſſa ogni giornoz‘e nominatamente mi ri'—

cordo del mio diletto Fratello . E non è credi

bile le conſolationi orandi che communica,&

il fiumezli diuine do _cezze.,.ehe da quelsanto

Luogo-ridonda -. Spero che ſarà* mio Maestro ,

Padre , Protettore , e Guida fino'alla morte);

ſupposto che ſi è degnato darne tanti pegni , eÎ

farmi
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farmi rante gratie fin hora' . Og} la *ſuìa deu'o'ó'

rione-è grandiſſima và attorno per -l’Îinſermi

della Cittàìin vn ſcrigrietto 'molto ib‘elló‘ *di

Giappone-,ila ſua 'Santa Cotta ;con che 'andò

täto tëp‘o p‘mclic‘ádogv c5 que e/Zuuoiememdo ”mi

che ri'eflpo; 8t o‘pra grandiſsimi miracoli. Hab

biamo anco qui in Goa il nostro Patriarca_

dì-Etiopi'a della Compagnia,disterrato _per la;

Fede ,dal n’uouo Imperatore dop‘ò m‘olte'priJ

gioni,‘ceppi,‘e catene . huomo Verar’riëte‘Apof

stolico , e degno di qualſiuoglía dignità gran;

.de . L‘altre particolarità del nostro viaggio ,

con m'olr’altre nuoue `?intenderà- -dal P. Ga—

briele‘zalîqualele-ſcriuo à lungo, e-mi-Î‘ peſa che;

.pen hauflr’çl‘a replicare-permolte‘víe leletrere‘;

nonîhò tempo di ſcriue’rle à niun’altro in par

ticolare . Non ſ1 ſcordi-mio- Padre di ìquesto‘

{noſtíru 0,;e Fratello di cuore,eſe vn giorno ſa
rò’ſa‘ttſi’o degnodí quelche tanto'd‘eſidero ‘,~ 'o

-molropòco merito 5 conoſcerà _che “gli ſono

statohuono,8t amoreuole Frate‘ilo. V.R. mo

l’ìſimpetriidal ſuo Glorioſo P. S.Pranceſco,ìacó

ciò vnito con il'mio ,- poſri alcaniare labra-`

mntagiornata i. Amen.Goa 2.2.di Febr. r 6 3' o";

.' ‘ nA-'nùttl li Pátbir’coñoitenri mille afl’ettuoſifllmi abs-ñ

, - ñç.

z, bracci. 8c orent prome . - - '

Humiliffimo, ;Sc affertionariſs. ſeruo,e Fratello nel ,Sigí

Marcello Franceſco Mastrilli Indiano ſeliciſsü ,
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HIP-*dr: Fray ſuan ?Bautista de Napo!”*Capa-`v

. Y chino que Dio: Guarda . * - ~: I
p

. ~Î H‘" . .. ?NllPDle*.l`,\ , F'nl’* 7.'

Molto Reaermdo in Christo Padrgefratcllo.- ..ì- ó z _. , Mînſſfímo.,xz.ìl'liìflſiìtîlf‘l"

_. xGratia,@*Î Pax Christi .- . 1. .i I'm"

. On ſ1 diminuiſce l'amor disintercſſator mm;

con la lontananza; anz’rſi pcrfettiona, (mm

Sc aumenta . CredaEratello Cariſſimo z che.- É'ÃÎSÎÎ

quanto più mi slontano da Napolizpiù lo ”gf-:31',:go radicate nel mio vcuore :ſolo vba pena Pen—'Io Gia/»Pv

w , 81 è; che lo;~ voría Compagimadcſſo nelle-1”"

fatichqe pericoli ,-come lo riueriſcopcr Fra-l

tello di Religiongcdi-Î came:. Giàñfiiamoper,

entrare in Campo, Frà otto giorni partirò per:

Giappone da quì da ManiIa,Regia delle‘Filipfl

Pine donc-Dio Benedetto mi hà condotto ti'

to miracoloſamentc,quanto dalla letter-alun

ghaslm ſicxiuo all?, Gabriele potrà :decorre ; '.

nella quale ancomcdrä la traccia ~, › & - ilmod-Ò

col quale entraròzdisfarzadofln-habito di ſol-'

dado Giapponeſe!, 'ſapendo già molto della.;

lingua:: ll pericolo-_è grandifsimo 'non ?ſi può' . ñ

ncgare-pcrlacrudelperſeéution.,szcln‘ adeſſo

stà nelmaggionvágoréx: pflrò ſappia: c`he alla-,'

p‘mpo‘itiane del pen’iëolu .crèfizeî-laidiuína éöÃ—-í

ſolution:: : anziſe diga que auançeîen maéhgnondiria male. per il bene quale l-idcſideröme lo ñ‘

.."Rs-ñ’ ~~ ifíìíſilfi’fífi’ſii‘ « › vor- ì"

q

o

V
o

ì
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vorrei veder per compagno nella fune con;

Vu pocodi riſo malcotto , 8t vn peſca’dig’lio

ſeccozche è la prouilìone,che per me porro,0

_Caro Fratello dij gratie all’Altiſſimo di tanta,

ñ fortuna che tiene nostra Caſa , e delle Miſeri

cordie, che ſi vſano c6 questo-ſuo Fratello.Con

`questarne licentio da V.R.,perche ſupposti gl'

estremi pericoli in che mi vò à porre , temp”:

reſolution” istat z .e probabilmente ſarà l’vlti-`

_ ' ,ma lettera,‘che gli ſcriuo; perche ancorche nö

,mi prendano ſubito z con tutto ciò non potrò

trattare publicamente,e per conſeguenza non

haurò comoditàxdi ſcriuere : ö: ancorche lo

facci , ſono tali , e tante le difficoltà del lungo

camino‘di Giappone à Italia 5 che molto diffi

cilmente,e.dopò molto tempo arriuano . Co

munque ſ1 ſia io non mancherò di fare tutte le

diligenze,per auiſare di mezè V. R. non man

cherà di raccordarſi di me nelle ſue Sante ora

tioni,e ſacrifici} fin à tanto,che tenga nuoua.

della mia morte 5 la quale confio en Dio bene

detto , che hauerà da eſſere molto glorioſa;

ſupposto che-in quest'anno mi hàliberato pii’tv

volte da eſſa,conſorme dalla lettera del P.Ga—

briele vedrà . -Millecr emile dulciſfime- Fra—

tffiöt à -riuederci con ladiuina gratia nelCie—

lo,ſeguaci'.de’.du.e Franceſchi , che con li ſuoi

ſerui,e deuoti honorano ilpParadiſo . Manila

7.7.di Giugn-o1637, r _ :"1

` *em-pc. Fratello .de V.R.muy Aia-'timido Señor Franc. Kartell!

Milli-ill! k 1 N L, ',7- ` `

.ai -l p
<7 "OMA .

@HW



Errata

Paga.

3'.

16

Pag. io.

zz'.

30.

31.

35

63.

66.

7].

76.

90.

99

:04.

190.

115.

no.

12.1.

123.

n.5.

131.

133.

139.

140.

140.

176.

15

16

2.6

16

1

8/

16

²7

2.0

Corrige

Nella dediti-nona

gradczzc grandezze

approdarie approdalſe

VR, V.R.

nctlibro

lontano lontano

maggiormente maggiore

traffiture x tra ficture

vorai voltai

oder-:m 0dorem

preſenli preſenti

viaggo viaggio.

non con

ſorgere ſcorgere

d'haucrli d’haucrlo

accomgnä accompagno

copriſene coprirſene

caricata {caricata

neminící nemici

forſe foſſe

farci fatte

ſcriueuere ſcriuere

recatte , recate

Sauario Sa uerio

procaccerargli prccacciargli

mctrorfi metterſi

navigator* nanigare

ara era

ſcoſſo ſcoſſe

Giudicò Giudici
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